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Nella Adunanza straordinaria del 14 agosto и. s. 
della R. Accademia d’Italia S, E. Marconi presen- 
tava una Nota sugli esperimenti recentemente da 
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notevole distanza. La R. Accademia ha pubbli- 
cato la Nota anzidetta, che noi — per gentile 


concessione. — riproduciamo. 


Diamo il seguito del lavoro dell'ing. Baldini sui 


moderni impianti telefonici per grandi idistanzo е 


la rete sotterranea italiana е di quello del dottore 


Silvestri sulla cambiale in bianco. 
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SULLA PROPAGAZIONE 
DI MICROONDE 
A NOTEVOLE DISTANZA 


Nota di GUGLIELMO MARCONI presentata nell'Aduni 


straordinaria del 14 agosto 1933-XI della Reale Accademia di 


Le onde elettromagnetiche di lunghezza infe- 
riore ad un metro sono comunemente conosciute 
con il nome di micro-onde, e sono anche chiamate 
onde quasi-ottiche poichè si riteneva generalmente 
che con esse le comunicazioni radiotelegrafiche 
rebbero state possibili solo quando gli apparecchi di 
trasmissione e di ricezione fossero entro la reciproca 
visuale diretta: la loro utilità pratica sarebbe stata, 
di conseguenza, limitata da tale condizione. 

Durante esperienze eseguite nei mesi di luglio 
ed agosto dello scorso anno, potei scoprire che la 
portata di queste onde non era affatto limitata alla 
distanza ottica geometrica — dipendente, in mas- 
sima, dalla altezza degli apparecchi — ma che 

ste onde potevano essere ricevute e rivelate al 

di là dell'orizzonte sino ad una distanza di circa 

il doppio di ottica, ed anche fra posizioni 

mascherate l'una. dall'altra dalla presenza di inter- 
colline (1). 

Fra il 2 ed il 6 di questo mese ho potuto eseguire 
ulteriori prove di trasmissioni radiotelegrafiche е 
radiotelefoniche per mezzo di miero-onde di circa 
60 centimetri di lunghezza (500 megacicli) fra un 
apparecchio trasmittente situato a Santa Margherita 

igure ed un ricevitore montato sul Yacht «Elettra», 
che si spostava lungo la costa del Tirreno. 

П dipolo trasmittente, che irradiava una potenza 
di circa 25 watts, era situato sull'Albergo Mira- 
mare a Santa Margherita, all’altezza di 38 metri 
sul livello del mare ed era posto presso il foco di un 
riflettore ico avonte un’apertura di 2 metri. 

n di icevonte era in un simile riflettore 
posto sul Yacht « Elettra » all'altezza di 5 metri 
sul mare. 

Nonostante il fatto che la distanza ottica fosse di 
soli 30 chilometri, i segnali radiotelegrafici е radio» 
telefonici della stazione trasmittente furono rice- 
уші sul Yacht con chiarezza e con grande forza е 
regolarità alla distanza di 150 chilometri, cioè a 
cinque volte la distanza ottica, mentre nelle prove 
dell’anno scorso, benchè l'altezza sul mare dell'appa- 
recchio a Santa Margherita fosse maggiore (50 metri) 
la massima distanza alla quale segnali Morse furo- 
no debolmente percepiti fa di 52 chilometri. 


(1) Manconi: Conferenza tenuta il 2 dicembre 1932 alla 
Royal Institution of Great Britain, Londra, 
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Oltre la suddetta distanza di 150 chilometri non? 
stato possibile, in queste recenti prove, fare 06% 
vazioni continuate, poichè le esigenze di na 
zione determinato dalla configurazione della 
non consentivano di mantenere sempre il тїйє 
dell’« Elettra » diretto verso la stazione trasmite 
tente. I segnali Morse furono, tuttavia, ретоё 
molto debolmente e con leggere evanescenze, 04 


Santa Margherita — cioè a quasi nove volte 
ы i ds кы t нө: cedo D 
rotta diretta fra le due stazioncine i қ 
per circa 17 chilometri, frastagliatt 
da alte colline: il promontorio di Piombino |4 
chilometri 11.482 e la Punta Troja per 
metri 5.556. 
La maggiore portata ottenuta in queste espera 
sembra dovuta alla migliorata efficienza де 


Ж 
parecchi trasmettente e ricevente е dei pe 
utilizzati. A 

In queste esperienze, come in quelle dello #0906, 
anno, sono stato validamente assistito i 
gnere С.А. Mathieu, che ha curato personalmente K 
costruzione ed i collaudi iniziali dei nuovi apps” 
chi, ed anche da tecnici della Compagnia Marconi 
ST. epiegazione teorica del risultati consili 
tenuto conto della lunghezza d'onda impiegata; P 
senta — a parer mio — serio (difficoltà, 986) 
applicando 1 caleoi riguardanti la diffrazione .. 
rifrazione indicati dal Pession nella sua Меш 
Considerazioni sulla propagazione delle onde 
АШ о (D. 

Le speculazioni che ne possono derivare interi 
sano tutta la teoria delle radiotrasmissioni ® 
stanze superiori a quella ottica, А 

Dopo ulteriori е più completo e prolungate еб, 
rienze, mi propongo di pubblicare una deti 
Memoria sui metodi impiegati ed i risultati ote 
nuti, ed esprimo la speransa che oltre а ереді 
zioni teoriche, le fi potranno essere d'in! 
scientifico, gli odierni risultati possano eondurte 
nuovi e sostanziali progressi nel campo delle 790 
comunicazioni. 


0) б, Риштон, дысы da < Alta Frequensa se VO 
n. 4, dicembre 1932-XL 


distanze e la rete sotterranea 


italiana 


(Continuazione) 


Le stazioni amplificatrici. 
шаі in rassegna i due primi elementi costitu- 
E un impianto telefonico a grande distanza, 
navi. jo cmo. Pupin, possiamo iniziare la 
Qeserizione del terzo elemento ciod della stazione 
trice, 
, però, analogamente a quanto fatto il 
Secondo elemento (casse Pupin) è SIN к 
brevemente ad alcuni importanti concetti 
tanlamentali che si riferiscono al complesso risul- 
aj iî della associazione del cavo con lo casse Pupin; 
Pd concetti, cio, che sono inerenti al cir- 
in cavo completo di bobine Pupin. 


ww Abbiamo veduto che co 

Cirenito ¢ come ad essa si rimedi in parte con la 

биігінде, Vediamo ora che cosa è la «di- 
» 

È noto come la voce sia costituita da un còm: 
Beto di suoni semplici, rappresentati, cioè, da onde 
dues vidali Pure, di varia frequenza, di cui la più 

intorn i = 

Уке in certi casi, anche a 15.000 (1). Tra tali onde, 
di frequenza più bassa è generalmente quella 

Je P grande ampiezza e perciò è detta fondamentale; 
vole di equas più elevata danno invece alla 
il carattere o timbro e si chiamano armoniche. 


“о? 
REF 


Fig. 11. — Oscillogramma della vocale 4 è di aleune 
var componenti. 


pirla figure 11, 12, 13 e 14 si vedono gli oscilli- 


di alcune vocali е quello della consonante 5; 


0) Praticamente Г 

venti le trasmissioni telefoniche 

Қы nte però par tn ioni telefoniche nou. 
* 2500 periodi circa. 


nella figura 1 sono pure riportate alcune armoniche 
somponenti la vocale i, tra cui la fondamentale. 
Ora, poichè, come si è detto, la costante di atte- 
nuazione di un determinato circuito varia con la 
frequenza е, più precisamente, aumenta con la fre- 


Vig; 13. — Oseillogramma delle vocale ө. 


quenza (vedi fig. 15), le frequenze alto saranno 
attenuate più delle basse, e, alla estremità rice- 
vente, i rapporti tra le ampiezze (tensione e cor- 
rente) delle varie armoniche semplici costituenti 
l'armonica complessa non saranno più quelli stessi 
che erano їп partenza; in altre parole: la « forma » 
dell'armonica complessa sarà variata e quindi va- 
riato sarà il carattere o timbro della voce. 

Questo fenomeno ? chiamato « distorsione di am- 
piezza » o < distorsione trasversale > od anche < di- 
storsione di prima specie » per distinguerla da altri 
tipi di distorsione dei quali diremo più avanti. 

Nei cavi pupinizzati con cariche medie il feno- 
meno di cui trattasi non è praticamente sensibile 
che per distanze superiori ai 200 km. perchè, per 
tale distanza, la differenza fra l'attenuazione cor- 
rispondente per es. ai 300 Hertz e quella corrispon- 
dente ai 2000 Hertz non supera l’unità. Ma se la 
distanza fosse maggiore e se, inoltre, gli amplifi- 
catori inseriti nel circuito dessero un guadagno co- 
stanto per tutte le della banda da trasmettere, 
la differenza sopraccennata potrebbe diventare tal- 
mente grande free mente alla intelli- 
gibilità della conversazione. Ho detto « potrebbe 
in effetto ciò non accade inquantochè agli amplifi- 
catori è associato un dispositivo detto «antidi- 


storcente » il quale agisce sulla curva di guadagno 
dell'amplificatore nel modo indicato in figura 16, 
cioè sulla curva B dell'amplificatore senza 


antidistorcente, in modo da esaltare sia le frequenze 
inferiori ad F (frequenza di risonanza del trasfor- 
matore di entrata, prossima al limite superiore della 
banda da trasmettere) sia le frequenze superiori 
ad Р talchè la curva C di guadagno dell'amplifi- 
саїоге con antidistorcente viene ad avere un anda- 
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mento analogo, per la banda di frequenze da tra- 
smettere, a r: A di attenuazione dol cavo; е 
perciò « l'equivalente di trasmissione > (omma al- 
еВгіса della attenuazione del cavo e del guadagno 
oll'amplificatore) è pressochè costante, cioè è uguale 


ШІЛІГІ 


TO CI 
O DNE 


Val 


Www AA NA 


ааа оле 


Fig 13. — Oscilogramma della" vocale. 


i amplificatori di tipo Siemens. 
d, il diverso andamento 


frequenze stesse in modo da sollevare la curva 
nel suo tratto iniziale e portarla al livello del 
tratto seguente, 


La frequenza critica. 


Poichè l'attenuazione cresce con la frequenza, 
esisterà, per ogni determinato tipo di circuito, una 
frequenza che sarà talmente attenuata, rispetto a 
ua medie della voce, da potersi considerare come 
praticamente non trasmessa: questa frequenza di- 
сөзі «frequenza di taglio» o «frequenza critica > 
del circuito e si esprime con la formula: 


EA pa 
ШЕТІН 
nella quale d è il passo di pupinizzazione ed L e С 
ESL DAMS na capacità per chilometro di 
circuito (vedi fig. 17). 


Come si rileva dalla figura 18, ottenuta sperimen- 
talmente, la intelligibilità, o Senio pori con- 
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versazione telefonica (rapporto inverso tra un 
numero di „ consonanti e vocali, trasmesse 
un estremo del circuito ed il numero di quelle С 
tamente comprese all'altro estremo) raggiunge 
valore sufficiente per una buona conversazion® 
(70 — 75 %) per quei circuiti che siano atti a t° 
smettere senza distorsione apprezzabile una band? | 
di frequenze limitata superiormente da 2400 
riodi (1), Ora, per ottenere ciò, occorre che la 
quenza critica del circuito telefonico sia al 
più alta del limite superiore della banda ‹ 
quenze che devono essere trasmesse dal 

е quindi in nessun caso essa deve essere i 


peri lunghi circuiti, 
єй è appunto per ottenere circuiti veramente b | 
fetti anche se lunghissimi che, sotto questo punto d — 
vista, vengono oggidì adottate, in Germania, í 
riche molto basse (m. H. 30/12) e passi di pupini@ | 
zazione di soli 1700 metri, ottenendosi fre зет 
critiche di 7700 per circuiti reali е 9300 per ci 


Pig. 18 — Vartasione della costante di attenzione con la freq? 
per vari Upi di circuiti in eave. 


Infine, per circuiti adibiti alla trasmissione dell 
musica la frequenza critica deve essere fissata ad 
limito ancora più alto (10000) - dovendosi po! 
trasmettere. senza: distorsione. bande molto aij 

indi le cariche di detti circuiti sono ridotte өреді 

5 13) m. H. (vedi tabella 4). 


La distorsione di fase. 
È detta anche distorsione di seconda specie 
anche «distorsione longitudinale», е da essa dipet 
dono gli accennati « fenomeni transitori э. 


(1) Questa banda viene, in teoria, fissata in modo ché. 
corrispondenza delle due di estromità, atte 
zione non sia di più di Neper superiore а quelli fia 
corrisponde a 800 p. s. Infatti, come si vede dall 

della curva attentazione-frequenza di un circuito compl 
l'attenuazione è minore е 


K 


Questi fenomeni sono dovuti al fatto che, la velo- 
Чїй di propagazione, su di un circuito pupinizzato, 
delle varie armoniche comi i la voce, non è 
indipendente dalla frequenza sibbeno varia con essa 


а rn 


МЕТІ” 


ij 


A «Curva dell'attemuatoro del cavo = В — Curve di 


® precisamente: le alte frequenze si propagano più 
lentamente dello basse (vedi fig. 19). 2581 quindi 
| certo tempo affinchè tutte le frequenze giungano 
‘estremità ricevitrice; in altre parole: a detta 
Sstremità le componenti di frequenza elevata sa- 
жт їп ritardo rispetto a quelle di bassa frequenza 
il c carattere » della voce sarà alterato. 
Questo fenomeno è tanto ps accentuato quanto 
forte è la carica perchè le frequenze alte ritar- 
tanto più quanto più prossime sono alla fre- 
critica (in corrispondenza della frequenza 
"іса il ritardo è notevolissimo); il fenomeno, poi, 
“есе d'importanza con l'aumentare della lun- 
Bhezza dei circuiti. 
Tn pratica gli effetti della distorsione di fase non 
sensibili fino a che la differenza massima tra le 
durate di propagazione delle varie armoniche sem- 


[есер 


| — шы о 


Pig 17, — Заман di un «еніне pupinimato- 


M Pamo о scalone di papinisazione (la chilometri 
т сал мет eT 


W. per chilometro di лева a 
riad 2erealta vapponta uniformemeate 


guadagno 
ТАҒ, Fa — Limiti delle frequense trasmesse ¢ corrette col'antidisiarcent 


occorrerebbe aggiungere, ai circuiti stessi, al loro 
ingresso nelle stazioni amplificatrici, dei « correttori 
di fase»; i quali sono degli organi che, avendo 
caratteristiche elettricho inverse a quelle del cavo, 


Fig. 16. — Edetto dell'antidistorernte sull'andamento della curva del guadagno dell'amplifientore tipo S. Н. 


iidiatorernto — C = Curva di guadagno con antidistorcente > 
ra = Vreqeena di овакав del trasformatore di entrato Tr, R. 


ione delle basse 
delle sito e ristabiliscono, 
in certo o дыны tra la durata di 
ione varie Aze. 
Eine dei [беп di fase occorre 
aggiungere, però, che il parere dei tecnici, riguardo 
convenienza o meno del loro impiego; è un ро" 
diviso, e c'è chi afferma che, siccome un circuito 
del tipo a carica media con compensatori di fase 
costa, su per giù, quanto uno a carica , cone 
viene senz'altro dare la preferenza ai circuiti del 
secondo tipo, come кі fa in Germania dove sono adot- 
tati attualmente circuiti del pe stesso, oltre che 
per i collegamenti internazionali, anche per quelli 
ni 


iazionali. 
Sta in fatto che, a causa della lunghezza enorme 


riducono la velocità di 
frequenze più di 


2000 Yer 
Vig: 18.-— Welesione tra la Пы ed d һөй superiore 
della gamma di өөй. 


che vanno assumendo i collegamenti interurbani 
in cavo (si che à stato risolto il problema tec- 
nico del col ito sottomarino con il 
Nord America e che è allo studio quello con il 
centro dell'Asia! l'argomento della compensazione 
della distorsione di fase è più che mai all'ordine. del 
(ie l'adozione di cariche sempre più 

шеге e la misura del «time delay» (come dicono 
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gli americani) s'impone ormai come misura cor- 
rente, oltre che per i circuiti musicali, trasmittenti 
bande da 50 a 10,000 Hertz, anche per i circuiti te- 
lefonici normali, che abbiano, però, notevole lun- 
ghezza. 


1 fenomeni di eco. 


Altro fenomeno importante nella trasmissione sui 
‘ telefonici di grande lungezza è l'eco. Que- 
sto fenomeno è dovuto alla riflessione delle onde 
elettriche nei punti di discontinuità delle costanti 
elettriche del circuito, 

La velocità di propagazione delle perturbazioni 
olettriche, che è prossima alla velocità delle luce 
(km. 300.000 al 1°) sulle linee aeree, è, invece, note- 


V те) 
linee a carica media: 16.000 chilometri circa; linee a 
carica leggera: 32.000 chilometri circa vedi tab. Ay. 

indi, mentre un'onda radioelettrica percorre, 
p. ès., metà della circonferenza terrestre in 1/, di 
secondo, la stessa distanza, con circuiti їп cavo 

"upinizzati secondo i metodi 1,, I, е IT, codificati 
1 C. C. L, sarebbe coperta in un tempo varia- 
bile, a seconda del tipo di carica, tra 0,5 -+ 1,5 
di secondo. 

Per conseguenza, ove il circuito sia molto lungo, 
l'onda riflessa giungerà all'orecchio di chi parla dopo 
un intervallo di tempo apprezzabile dall'orecchio 
medesimo (p. езі per un circuito a carica media, 
lungo 1600 chilometri, l'onda riflessa sarà di ri- 
torno alla estremità trasmittente dopo due decimi 
di secondo) per cui la persona che parla sentirà le 
sue parole tornare ad essa sotto forma di eco; е la 

а che ascolta percepirà più volte la parola 
ricevuta, dato che l’onda, di ritorno dalla estremità 
ricevente, si riflette nuovamente dalla estremità 
trasmittente, e così via, 

А questo inconveniente (che può assumere note» 
vole importanza anche per lunghezze di 1000 -+ 1200 
chilometri) si rimedia con l'impiego di speciali ap- 
parecchi, detti «soppressori di eco s, i quali sono 
costruiti in modo tale che, eccitati dall'onda diretta 
propagantesi sul doppino di andata, bloccano, du- 
rante tutta la durata di propagazione di detta onda 
е non oltre, il doppino di ritorno е tagliano quindi 
la via all’onda riflessa, Esperienze effettuate in que- 
sti ultimi tempi col dispositivo speciale Decker 
hanno dimostrato praticamente che l'eco, їп ge- 
nerale, non disturba fino a che il tempo di propa- 
gazione di una corrente di eco non supera, tra an- 
data e ritorno, 50 m. в. cioè fino a che il tempo di 

ropagazione da un estremo all'altro del circuito 
non supera i 25 m. s. 


volmente più bassa sulle linee in cavo (% c 


A questo punto nasce spontanea una riflessione: 
a зинчи түгөнө ORO DRIN far 
si può eT piy Anto) sono propri 
stessi, ciò vuole dire che non c'è limite a detta lun- 
ghezza. Orbene, tale limite esiste invece; ed esiste 
per le seguenti considerazioni: è vero che i corret- 
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tori di fase, tendendo ad uguagliare i diversi tempi 
i ione, riducono la distorsione dovuta i 
fenomeni transitori, ma è anche vero che essi, eos 
rettori, siccome ritardano più o meno tutte le 
quenze, aumentano il tempo « effettivo > od « asso" 
luto» di propagazione delle correnti; e poichè, come 
è stato provato sperimentalmente (1) una 6008 
versazione tra abbonanti non è più soddisfacente 
allorchè la durata effettiva di propagazione 
correnti da un estremo all’altro del collegamento 
raggiunge circa i 300 m,s., cioè un terzo di secondo. 
le lunghezze teoriche limiti, dal punto di vista 
del tempo di propagazione, sono le seguenti: 
11.000 km. per circ. virt. pupiniz. leggera; 
9.000 km. per circ. reali pupiniz. leggera; 
4.900 km. per circ. reali pupiniz. m. pesante 
senza corr. di fase; " 
2,500 km. per ciro. reali pupiniz. m. pesant@ 
con corr. di fase. 
Per circuiti lunghissimi (il massimo ehe si dor 
raggiungere sarebbe la metà della ciroon" 
ferenza terrestre!) s'impone pertanto lo studio 
sistemi atti ad accrescere le attuali velocità 
propagazione, 1/35 


af 


= 
100 


29 19. — Durata di delle vario frequenor 
NE. va: ai Da cive тарыны tengo Toto oo 


Aggiungerò, prima di chiudere questo preme? 
alla parte terza della presente relazione, jos m 
primordi della telefonia, la principale nemica delle 
comunicazioni a grande distanza era l’attenuazion® 
© si era costretti a diminuirla principalmente 6% 
la pupinizzazione, oggi, il'uionfo della val 

termoionica e la done raggiunta nella 
costruzione del complesso amplificatore, perfezion® 
che permette di vincere ad un tempo l'attenuaziont 
е, in parte almeno, la distorsione, la situazione se^ 
bra capovolta poichè è la pupinizzazione che faf 
resenta, in certo qual modo, un ostacolo allo 
luppo della telefonia. Essa, infatti, introducendo ut 
«frequenza critica», impedisce la sovrapposizioni 


Non dobbiamo quindi meravigliarci se sentiam? 
parlare di abolizione più o meno integrale dellê 
(1) Sono state recentemente effettuate esperienze preti Н 


*| tesso, certo numero di coppie di 
Жаны del 50% della coppia alternazono di nos; 4 


tempi di propagazione non superiori a secondi 02 tre 


di disturbi di 
iii per tempi 5 


Pupinizzazione; dobbiamo invece riflettere che la 

Suestione merita il più attento studio anche se, 

i. il carrier sui cavi telefonici non sia ancora 

to nella sua pratica attivazione ( 

di Un esempio pratico interessante di applicazione 

tale concetto (per quanto in campo diverso) è 

Quello del nuovo cavo telefonico sottomarino po- 

Sato tra Key West ed Avana, lungo 190 km. ed 
“гаг in servizio nel gennaio 1931. 

Tale cavo, a differenza dei precedenti non è kra- 
22040; e non è krarupizzato appunto per poter 
паге in carrier. Esso, infatti, permette la rea- 

masi one di tre canali telefonici (cioè permette 
ШЫ vereazioni contemporanee a frequenze vet- 
“ы oltre, naturalmente, quella а 
JR) sfruttando una banda che va 
000 Hertz circa, mentre, nei cavi krarupizzati, 
Massima frequenza possibile Tie peri 


te, 3800. Hertz. Le sei frequenze (due per cia- 

(ең dei tre canali, una est-ovest e l'altra ovest- 

) sono: 7800, 11.800, 14.800 per un senso, e 19.110 

22800 е 27.000 per l’altro senso. 

lante impiegato è di tipo speciale (para- 

|, cioè mescolanza di cautehou deproteinizzato, 

senza resine e cera) che consente, a parità di 

ione specifica, dimensioni, e quindi costo, 

Witevolmente. minore, o, se si vuole, a parità di 
шошо, una attenuazione specifies minore, 


Ші, per la paragutta, il rapporto ©. alle 


nze di esercizio, è uguale a 229, 
4 della gutta normale, cioè è di 17 volte 
Жа БІН piccolo; ) 
й Mis. nuasione, per la frequenza più alta, è, рег 
tota" di cui trattasi, di 80 decibel (9,2 Neper) in 
per il tratto sottomarino, mentre, per 2000 
Meri, tale: attenuazione à 3 N r circa. A tale 


attenuazione viene rimediato con amplifi- 
‘Speciale ad alto guadagno, amplificatore che 
il livello di 70 dedibel (8 Мерез). 

Cavo può permettere l'attivazione, in seguito, 

tre canali. 

ا 


"HY 
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to riguardo, un interessante articolo di 
KENDALL, apparso nel numero 3 (luglio) 
corrente del « Bell System Technical Journals. 
articolo viene data notizia di un primo esperimento 

sui cavi, effettuato su di un cavo in opera, 


> 
ci 


z£, 
і 
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ШІ 
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abilità, dovute agli alti guadagni in ginoco. 
si è rimediato sia con opportuna scelta delle coppie 
in modo, cioè, che queste risultassero « separate ») 
bilanciamento a mezzo di condensatori 
i all'instubilità si è invece ovviato con l'impiego 
tori di speciale costruzione. La risoluzione 
della diafonia sarebbe stato, naturalmente, più 
зі fosse trattato non di un impianto esistente 
un impianto nuovo; ciò per impianti 
evidentemente, essere previsti, nei cavi, 
i di separazione oppure pomono addirittura 
cavi separati (nno per l'andata e l'altro per 


z. 
š 


Үй 


i risultati dell'esperimento sono stati, se- 


e in Î Autori dell'articolo, del tutto soddisfacenti e tali 
. Remi, таккізге la prosecuzione degli studi? degli esperi- 
“ еңде ti a pervenire alla r jone di un sistema 


ші cavi commercialmente pratico, 


Premessi questi concetti fondamentali inerenti 
al circuito pupinizzato, vediamo che cosa sia «апа 
stazione telefonica amplificatrice ». Essa è l'insieme 
di quegli organi che servono principalmente a neu- 


nigri Sta 


tralizzare, a mezzo di amplificatori | termoios 
l’effetto della «attenuazione > (cioè ad «amplifi: 
care » le correnti telefoniche in modo da riportarle 
allivello di partenza) nonchè a correggere, a mezzo 
di dispositivi speciali (antidistorcenti oppure cor- 
rettori di bassa frequenza ai quali ho già accennato 
pidsodo Ala оаа dirati) la nor 
sione prodotta dal cavo. 

Le stazioni amplificatrici sono situate lungo il 

del cavo ad una distanza di cirea 75 chi- 
lometri l'una dall'altra. 

Tale distanza ё stata fissata in base alle seguenti 
considerazioni: tra i vari tipi di circuiti che si pos- 
sono realizzare con un moderno impianto di tele- 
fonia a grande distanza, quelli che hanno attenna- 
zione chilometrica jore sono quelli a 4 fili a ca~ 
rica leggera (Neper 0,04); ora ttenuazione 
massima ammissibile, per ragioni di diafonia, in un 
circuito a 4 fili, è 3 Neper circa, ne consegue che la 
distanza tra le stazioni amplificatrici non deve su- 


perare gpg T5 km. Naturalmente tale distanza 


жне шыма жекке мемен 
б я “еч р * 
[)— ——9 ---- e — 

араа] элн елее, сі 


Vig, 21. — Attenuazione del tratti erban ed extra orbani 
di ua collegamento telefonico. 


è da considerare come distanza media perchè, in 
caso, per ragioni varie (topografiche, di 
residenza, ecc.) si può gi fino a 80 ed anche 
a 90 chilometri (per es. la sezione Poggio Renatico- 
Padova,della rete statale, a chilometri 94,6). 
Con sezioni amplificatrici di lunghezza media, 
tenuta presente [attenuazione dei vari tipi di cir- 
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cuiti e il guadagno al quale si possono far lavorare 
gli amplificatori senza incorrere, come vedremo a 
suo tempo, in fenomeni di diafonia (per i circuiti 
a 4 fili) o di distorsione da reazione (per i circuiti 
a 2 fili), si perviene ad avere, come « equivalente di 
issione » di un circuito, cioè come somma alge- 
brica delle attenuazioni delle sezioni amplificatrici 
e dei guadagni degli amplificatori, il valore fisso 
di 1 Neper (0,8 per i circuiti a 4 sii) per f = 800. 
stato scelto tale valore l'equivalente di 
trasmissione per le seguenti ragioni: sebbene l'in- 
telligibilità di una conversazione telefonica sia an- 
cora sufliciente quando l'attenuazione totale del 
collegamento tra i due abbonati raggiunge i 4 € 
perfino i 5 Neper, tuttavia, di regola, occorre non 
superare i 3 Neper, come si vede dalla figura 20; ora 


тт. — Schema i collegamenti, өңеші гі oppure 
"a aa abbonato di Илеп е. per өнері», prt pubbliozdi Collo (Com), 


siccome, in media, l'attenuazione causata dai vari 
collegamenti, organi ed apparecchi inseriti sulla 
ме ши. stazione terminale 451 eso all'abbo: 
nato (fig. 21) si aggira intorno ad 1 Neper (0, 
pui d'abbonato e linea. relativa, res organi 
delle centrali e sottocentrali urbane, 0,3 cavi di 
giunzione, 0,1 organi della centrale interurbana e 
raccordo con la stazione testa di cavo) così, per non 
superare, in totale, i detti 3 Neper, occorre che 
l'equivalente del circuito, per il tratto in cavo, sia 
al massimo di 1 Neper. 

Occorre, a questo riguardo, aggiungere che, sic- 
come, spesso, vedi figura 22, per realizzare un de- 
terminato allacciamento telefonico interurbano si è 
obbligati a collegare in serie fra loro un gran nu- 
mero di tronchi di linea (naturalmente con rela- 
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tivi jacks, chiavi, spine, ecc.), ciascuno dei quali 
apporta attenuazione, cod il valore suddetto di 3 

leper sarebbe assai sovente superato se non 
impiegassero, in inati punti del ecl 
mento, degli amplificatori speciali detti «a lo 
ni » i quali vengono inseriti nei circuiti di volta iB. 
volta, secondo le necessità. 

Oggidì vi è però, la tendenza ad usare, peri trai 
siti, dei circuiti speciali aventi equivalente 
persa a zero e quindi adatti per l'innesto, t 
loro, senza amplificatore a i. In altri casi Û 
ricorre al considetto «pad control system » il 
consiste nel tenero normalmente inserite, nel cif 
cuito, delle resistenze attenuatrici, le quali vengon? 
disinserite allorchè il circuito stesso deve esse 
adibito al transito. 


Inseriti кө di un circaito telefonico interazbano che realizza una comunicazione 


Come la distanzafdi cavo che; intercede tra ## 
punti di pupinizzazione si chiama « sezione di pa 
pinizzazione » così la distanza tra due stazioni am 
puis si chiama «sezione di amplificazione. 

per ragioni cat ha inizio е " 
€on una mezza sezione  pinizzazione, 4 
condizione è indispe) рт лені l’impoden?. 
del circuito (che dipende dalla lunghezza della p^ 
ma sezione) sia essenzialmente reale. Di fatti, 97% 
E ragioni pratiche, l'ultimo tratto di cavo Уб 
stazione amplificatrice non raggiunga tale Иш 
ghezza, esso si completa mediante induttanze © 

ità appropriate, costituenti i cosiddetti « 
‘ungamenti artificiali di linea ». 

A. BALDINI | 


(Continua); 


La cambiale in bianco 


h) La TEORIA DEL FacckLLA (LA VOLONTÀ). 


. Per ciò che riguarda il pensiero del Faggella, 
incomincia egli a criticare tutto Ja precedenti torio; 
"Eli dico: « Tutte le diverse teorie sopra esposte, 
Partono da un presupposto completamente errato, 
® cioè che ogni emissione di cambiale in bianco, 
Venga costantemente preceduta da una сопуеп- 
"ione, da un vincolo contrattuale che dovrebbe 
Wuindi in ogni caso essere provato, mentre invece, 
maggior parte dei casi, le parti non si sognano 
түрршге di conchiudere una di queste convenzioni. 
itti gli scrittori che sostengono tale teoria, inoltre 
Ibagliano, perchè la legge, in questo caso, non am- 
e. ale, onere 


una presunzione, di qualunque 
on possono esistere presunzioni 

tabilite dalla legge. Esclusa la presunzione 
le, resterebbe quella hominis, ammissibile caso 
caso quando è ammissibile la prova testimo- 

(теш quindi allorchè questa prova è inammissi- 

Ba rt 1341 С. G.) la cambiale dovrebbe annul- 

deli solo perchè mancherebbe la causa giuridica 

sua esistenza ». 


Inoltre, a completo sostegno della tesi che in 
f'Euito egli espone, il Faggella aggiunge: « Esse 
[iê le precedenti teorie) ponendo a base e causa 

‘obbligazione letterale cambiaria un contratto 
Anteriore о coevo al rilascio del titolo in bianco, 
mafondono il motivo determinante esteriore, che 

nove l'emittente o il sottoscrittore a rilasciare al 

Tnditore una cambiale in bianco, con la causa 

dell'obbligazione cambiaria, е i seguaci 
di teoria che la cambiale costituisca un rapporto 

Natura astratta, si экетш соп la nozione 
Ч Questo rapporto. Invero, se la cambiale è un 
ilr i 2e асо trei pto 

(Rocco, Vivante, Bonelli, ecc.), secondo questi 
Ori поп si spiega come questo rapporto possa 
Mila ioo o Ta causa della cambiale in Балоо 
Zio, "mente riempita, per modo che la sua viola- 
fin o la violazione dei limiti della facoltà di 
Матео possono rendere nullo il titolo cam- 

u medesimo s, 
condo PPorto giuridico fondamentale, quindi, se- 
moto, M Faggella, rappresenta solo l'origine dei 
tenti esteriori determinanti la volontà dell'emit- 
тЫ * rilasciare un titolo cambiario, cio? non sa- 
dj ê altro, in fondo, che l'origine delle modalità 

een Ito. Mala vera causa fonte dell'obbli- 
jaria, la causa cioè giuridica, per il 
МПа, è insita nella determinazione lecita della 


(Û) Vedi na. 6 e 8, 1933-X1. 


(Continaazione) (1) 


volontà, come vuole la teoria, da tutti accettata, 
che fa della cambiale il tipo classico dell'obbliga- 
zione astratta. «In tutte le obbligazioni definito 
astratte, la causa è quindi inerente, с consiste nel- 
l’obbiettivazione del volere operante nella sfera di 
poses della sua disposizione patrimgniale, sulla 
ase di un interesse che il promittente subbietti- 
vamente si rappresenta, e al quale rimangono 
estranei i portatori del titolo, « Basta quindi la 
semplice volontà dell'emittente, di voler creare 
una cambiale in bianco per legittimarne il suo ul- 
teriore completamento, per opera. di un qualsiasi 
possessore. La causa sta sempre nella volontà 
del promittente ». 

Questo è il pensiero fondamentale del Faggella, 
sulla natura giuridica della cambiale in bianco, 
che, a mio parere, si presta alle seguenti critiche: 
Procedendo con ordine, egli anzitutto dice che, nel- 
l'ipotesi di una convenzione, quale costante pre- 
supposto all’emissione di un titolo in bianco, que- 
sta dovrebbe sempre provarsi, caso per caso, come 
per ogni altra convenzione; ciò però non è esatto; 
nel nostro caso, questa convenzione, non sarebbe 
altro che la causa originante la cambiale in bianco, 
е come tale, cioè come semplice causa, essa non ha 
bisogno di essere provata volta per volta, poichè 
si presume sempre, fino a prova contraria (arti- 
colo 1121 C. C); dovrebbe quindi provarsi solo 
in quei casi in cui sorga contestazione, Questa 
osservazione, nel nostro caso, ha importanza capi- 
tale, poichè, presumendosi sempre la causa, il 
ereditore non deve far altro che richiedere al de- 
bitore il pagamento dell'effetto, е spetterà sempre 
a quest'ultimo — dopo aver pagato, se l'indagine 
non è di pronta soluzione — di dimostrare la 
mancanza della causa; tutto questo, naturalmente, 
vale solo tra emittente e prenditore, о tra l'emit- 
tente e il possessore del titolo ancora inbianco, 
perchè nei riguardi di coloro che ricevettero la 
cambiale completa in ogni suo requisito, nulla può 
ессеріге il debitore, sul rapporto fondamentale, 
di cui i terzi, venuti in possesso di un titolo per- 
fotto, nulla ne possono sapere, o nulla hanno a 
che vedere, 

Dice il Faggella che nella maggiore parte dei 
casi, le parti non si sognano neppure di conchiu- 
mandato, о sotto condizione 

i , 9 un contratto 


peser pearl eig و‎ Er YN a 
si debbano dire tra di loro: ora stipuleremo un 
: rede. 


contratto preliminare de o un con 
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tratto sotto condizione potestativa, о tanto meno 
Bri Vere танін giuri: i 
contratto. Non si è mai voluto sostenere cii 
certo però che non si è mai visto alcuno firmare 
una cambiale per il solo gusto di dar vita ad un 
titolo in bianco; in ogni caso si emetterà una cam- 
biale, e specialmente una cambiale in bianco, per 
una qualsiasi ragione, magari a titolo liberale, ed 
anche in questo caso si determinerà il modo di 
riempimento, specialmente per l'ammontare della 
cifra. Qualunque figura giuridica si voglia dare in 
ogni caso a questo accordo preliminare, una cosa 
è sempre certa in modo assoluto, e cioè che tale 
pra può mai mancare. 

In seguito, viene a dire il Faggella che l'errore 
fondamentale, di tutti questi serittori sta in ciò 
che la legge non ammette in questo caso alcuna 
presunzione, nè di mandato nè di alcun altro con- 
tratto, е le,presunzioni legali non possono esistere 
nel campo del diritto positivo, se non sono stabilite 
dalla legge. 

Anzi tutto si potrebbe rispondere che, nel no- 
stro caso, la legge non poteva ammettere alcuna 
presunzione legale, per il semplice fatto еһе la 
cambiale in bianco non è affatto contemplata nel 
nostro diritto positivo; e poichè non vi è una legge 
particolare su questo istituto, bisognerà riportarsi 
ai principî generali, i quali appunto ci dicono, 
anzitutto, che un'obbligazione senza causa non 
può avere nessun effetto (art. 1119 С. C.) e quindi 
anche nel nostro caso essa deve assolutamente esi- 
stere, dacchè si è universalmente riconosciuta la 
vali della cambiale in bianco; ei dicono inoltre, 
i principî generali, como si è già accennato sopra, 
che la causa si presume sempre nelle obbligazioni 
(art. 1121); ей è proprio questa che si ricerca così 
faticosamente; una causa, cioè, giuridicamente 
valida per il sorgere dell'obbligazione cambiaria da 
un semplice titolo di credito anco, Si rimane 
quindi sempre nel campo dello presunzioni legali, 

lando a questa causa una qualunque delle varie 
figure, di mandato, di contratto preliminare, ece. 

Nel nostro caso, inoltre, trattandosi di obbliga- 
zione cambiaria, e quindi « astratta » è naturale 
che la causa non possa mai essere espressa: ma ciò 
non toglie che essa, bene presunta, debba sempre 
esistere, Nelle obbligazioni così dette astratte, 
la causa che le ha determinate, non ha valore sola- 
mente ri; lo ai terzi possessori, i quali ricevono 
una obbligazione, nel nostro caso Mis cambiale, 
che è essenzialmente autonoma, capace cioè di 
obbligare l'emittente, rispetto ad essi, рег qua- 
lunque causa, egli possa essersi obbligato; ma nei 
riguardi dell'emittente e del prenditore, ciò non 
può mai avvenire, perchè essi dovranno sempre 
ricercare la causa che ha determinato l'emissione 
del titolo, e la cui mancanza sarà fonte di eccezioni 
personali. 

A mio modesto avviso, l'errore del Faggella 
consiste nel confondere la cambiale completa con 
lu cambiale ancora in bianco. La prima, infatti, 
quale titolo autonomo di obbligazione, si sostanzia 
nella nuda promessa, separata dalla саша obbli- 

sia rispetto ai terzi, sia anche di fronte al 
prenditore, cui è sufficiente a giustificare il 
suo credito è la sola volontà dell'emittente. 


+ 600 + 


Nella cambiale completa quindi, come giusta“ 
mente dice lo stesso Faggella, la causa è inerente 
e consiste nella obbiettivazione del volere, cioè 
nella sola volontà dell'emittente, espressa nel 
debite forme. Ma non è così della cambiale іп bianco: 
come si è già detto in precedenza, essa non ha va“ 
lore cambiario nel senso più pieno della parola 
ma ha il solo valore di una comune obbligazione. 
la quale però, essendo espressa nelle forme cam 
biarie, può divenire una cambiale perfetta, allore! 
sarà completata di tutti i requisiti necessari a ren" 
derla tale. Finchè però la cambiale nasce e ci 
in bianco, appunto perchè tale, essa non può avere 
alcun carattere formale e non può essere un'o 
gazione astratta, perchè di questa non пе һай 
completezza; la causa quindi non sarà inerente 
essa, non consisterà cioè nella semplice dichiara" 
zione lecita della volontà del promittente, ma 0€ 
correrà ricercarla al di fuori del titolo, e cioè m 
accordi preliminari interceduti tra debitore e pren" 
ditore. 

Con l'emissione di un titolo in bianco, destinat® 
a divenir cambiale, un negozio cambiario non esist® 
ancora, una obbligazione cambiaria, e questo gi 
stamente osserva anche il Rocco, In questo peri 
preformativo, esiste solo il rapporto fondamentale 
che fu causa della emissione, e che diverrà causé 
del negozio cambiario, quando, con il complet" 
mento del titolo, vi sarà un negozio cambiario gi” 
ridicamente valido. 

«La cambiale — dice il Rocco — essendo Wf 
negozio astratto, si prescinderà allora dalla caus® 
che non sarà più presa in considerazione; тай” 

шей momento, decisivo tra emittente е 
titolo, è lo stato di diritto, quale risulta dal rap 
porto fondamentale ». 

Come tale, il titolo in bianco quindi non esprime 
esteriormente una obbligazione, non contenemd? 
determinazione dei suoi elementi (analogament? 
il Brunetti): l'obbligazione esiste, ma. all'infuofi 
della carta latrice della firma; solo diventa attiv$ 
quando il documento venga integrato delle parti 


mancanti, 

Mi sembra іп tal modo che si risponda alle parolê 
del Faggella, allorchè egli crede di scorgere un 
evidente contraddizione in quegli sorittori, quali 
il Rocco, il Vivante, il Bonelli ed altri, che, теп 
dichiaravano la cambiale un titolo di cred 
astratto, ponevano poi come base e causa dell'ob” 
bligazione cambiaria un contratto anteriore © 
coevo al rilascio del titolo in bianco; non è qui 
esatto dire che questi scrittori confondono il m% 
tivo determinante, esteriore, che muove il sott 
scrittore a rilasciare una cambiale in bianco, 
la causa giuridica dell’obbligazione cambiaria. 

Considerando attentamente la nostra cambisi? 
in bianco, anzi, si nota un fenomeno caratteristictr 
e: cioà' che negozio. formale essa diventa solê 
lorchè la dichiarazione di volontà, legalmente Î 
lida, avviene per opera di una persona diversa dË 
dichiarante, eventualmente senza, o contro 
volontà di questi. 

Ed è proprio questo controsenso che tiene 40” 
certi ancora tutti gli studiosi di questo istituto" 

La teoria del Faggella è quindi insufficiente all 
giustificazione giuridica del titolo in bianco. 


1) IL PLAUSIBILE FONDAMENTO LOGICO. 


A questo punto si sarebbe tentati, come dice il 
Rocco, di rinunziare a qualsiasi ulteriore indagine 
Su tale fondamento giuridico, © contentarsi di 
accogliere la cambiale in bianco come un fenomeno 

Пе sorto dalla pratica commerciale, senza 

di classificarla in una qualunque possibile 

figura giuridica del nostro diritto positivo, е fon- 

dare quindi la sua legittimità sopra una consuetu- 

dine contro legem; espediente disperato, ma a cui 

Pure sostanzialmente si riducono alcuni scrittori 
* non pochi giudicati. 

la prima di giungere a questa estrema soluzione, 

be opportuno, oltre che utilissimo, analizzare 

mente questo strano fenomeno che è la 

lale in bianco, e vedere se, al lume di un at- 

tento e rigoroso esame analitico, si i 

finalmente ad una definitiva e soddisfacente solu- 
della questione. 


. 


Noi vediamo, tto, che la caratteristica 
ipale della cambiale in bianco, è l'elemento 
io, in quanto il debitore si rimette alla lealtà 
del suo creditore, per la determinazione convenuta 
9 convenzionale degli estremi della obbligazione. 
la a che scopo ricorrere a questo negozio fiduciario? 
Шс a proposito 1 Herrersz «ДІ. nogosi Ade 
Чап, si ricorre specialmente per supplire ad un 
difetto o ad una lacuna del diritto positivo che non 
Offre una forma corrispondente, ad un certo in- 
tento economico ». 
nsiderando infatti la funzione pratica della 
nbiale in bianco, noi vediamo che la causa dalla 
Üiissione può essere delle più svariate, Essa può 
un rapporto di debito e di credito attual- 
Mente, od anche eventualmente, esistente tra sot- 
‘erittore e prenditore; il credito può essere deter- 
Minato in tutti i suoi elementi, o possono questi 
Tigre anche determinabili, così come le sue moda- 
Essa serve molte volte a regolare rapporti di 
edito, a lunga ed incerta scadenza. Il debitore, 
tal modo, fornisce al ereditore una garanzia 
illante, nella eventualità di un mancato 
mento, In questo caso si avrà un titolo con 
© di scadenza, poichè nè l'emittente, nè il 
ditore, all'atto del rilascio del titolo, sarebbero 
‘grado di prestabilirla. 
in I generale — come dice il Brunetti — le date 
ai bianco significano che l'emittente è consapevole 
Power poter pagare entro i termini prestabiliti (per lo 
Ч sei mesi). ma in un termine maggiore. Ilereditore 
tal modo la difficoltà, e alcune volte la 
ità, di procacciarsi un rinnovo dell'effetto. 
n'altra ipotesi di emissione di titolo in bianco, 
аә avere nel caso di un investimento di capi- 
si Їп una impresa industriale, dalla quale non ci 
Può ripromettere un certo lucro, se non dopo un 
мш пр tempo; їп tale caso il prenditore porrà la 
di scadenza allorchè vedrà che il firmatario, 
Ter le sue migliorate condizioni finanziarie, sarà 
ido di ritirare l'effetto. 
segno 380 ancora più tipico, di emissione di bianco 
4519 cambiario, si ha nelle forniture periodiche 


болеп o materiali, quando, ab initio, non sia 
йі determinarne il quantitativo, ed il pe- 


riodo di tempo in cui la fornitura debba proseguire; 
in questo caso, infatti, allorchè le forniture si sus- 
seguono periodicamente, ed il fornitore vuol rima- 
nere garantito fin dall'inizio, esigerà una cambiale 
in bianco in cui resterà scoperta la sola scadenza, 
se è determinata la quantità della fornitura, ор- 
pure anche la somma, se anche la quantità è in 
Principio indeterminata; alla fine della fornitura, 
se il debitore non dovesse soddisfare puntualmente 
i suoi impegni, il possessore del titolo avrà tutto 
il diritto di completare quei due elementi in bianco 
— od eventualmente tutti quelli che siano stati 
lasciati in bianco — e porre, anche, potendo, il 
titolo in circolazione, così completato. 

Un caso analogo al precedente, si può avere al- 
lorchè un debitore di una determinata somma, rie- 
sca a scontarla ratealmente, al suo creditore; anche 
in questo caso, a garanzia dell'intera somma,, 
uccessivamente delle diverse somme che пе re- 
iduano, il creditore si farà rilasciare іп suo favore 
un titolo in bianco di somma, che potrà, o non 
potrà, avere anche la data e la scadenza, se esse 
saranno già determinate, ossia se il debitore кі è 
già impegnato di iniziare e di portare a termine il 
pagamento rateale entro un certo periodo di tempo. 

Nell'esame di tutti questi diversi easi, noi ve- 
diamo che costantemente, in ciascuno di essi, si 
riscontrano sempre gli stessi elementi caratteri- 
stici, e primo, l'elemento fiduciario. Il debitore 
rilascia infatti un titolo in bianco, che potrebbe 
anche venire riempito da un creditore non troppo 
onesto, anche arbitrariamente, con scadenza più 

rossima e con somma maggiore, quantunque un 

finito a questo arbitrio è posto l'ammontare 
del bollo; questo prenditore disonesto trasmettendo 
il-titolo così riempito ai terzi di buona fede, non 
partecipi della frode, e quindi possessori di un 
titolo perfetto ed eminentemente formale, contro 
dei quali nulla potrebbe opporre l'emittente, suo 
lo si vedrebbe costretto a pagare, salvo a 
contro il primo girante, molte volte in- 
solvibile, o addirittura irreperibile. 

Ma oltre questo elemento fiduciario, un altro ve 

în 


bianco; questo elemento è la condizi 
rilascia un titolo in bianco, infatti, ciò si fa perchè 
esso si completi, allorchè sì sarà avverato un dato 
evento o si sarà concretata una determinata ipo- 
jà fosse all'atto della emissione, 

già determinato questo elemento, 
sarebbe superfluo, oltre che pericoloso, rilasciare 
in bianco la cambiale, 

In tutti i casi che поі abbiamo esaminato, ed in 
tutti gli altri casi analoghi e possibili, noi abbiamo 
visto sempre, infatti, hi diritto del prenditore al 
riempimento sospeso fino all'avverarsi di una con- 
dizione o all'accadere di un dato evento, sia questo 
evento le prosperate condizioni finanziarie del de- 
bitore, sia la sopraggiunta fine delle forniture con 
il mancato pagamento dí esso, sia una sospensione 
dei pagamenti delle rate del debito. 

Ogni qual volta, quindi, il debitore emette una 
cambiala in bianco, vediamo che egli espressamente 
о tacitamente si accorda sempre con il pronditore 
sulle modalità del riempimento, e approssimativa» 
mente gli dirà: «Io ti rilascio una cambiale in 
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bianco che tu avrai il diritto di riempire, ma solo alla 
condizione che..... allo scadere del giorno X io non.ti 
avrò ancora pagato» , Oppure: «..... che io avrò ven- 
duta tutta la merce che tu mi hai consegnata...», ecc. 

Da qui, ne deriva quindi logicamente anche il 
terzo elemento, il più importante, che è proprio 
l'elemento caratteristico che ci permette di definire 
il carattere giuridico della cambiale in bianco. 
Questo elemento è l'accordo, che sempre е necessa- 
riamente deve intercedere tra le parti, all'atto. della 
emissione del titolo in bianco. 

Una emissione in bianco, senza il preventivo 
accordo, sarebbe un controsenso; il prenditore 
infatti, in ogni caso, deve sapere sempre in qual 
modo dovrà riempire'il titolo nelle parti mancanti, 
e ciò saprà o per un espresso accordo con lemit- 
tente, o per presunzione. Se infatti ad una lettera 
contenente un prestito di danaro, il debitore ri- 
sponde înviando un titolo in bianco, è chiaro che 
їп questo titolo dovrà segnare una scudenza corri- 
spondente al tempo in cui avverrà, o dovrebbe 
avvenire, il pagamento da parte del debitore, © la 
somma sarà riempita con una cifra uguale alla somma 
prestata, aumentata degli interessi pattuiti, che si 
potranno determinare solo allorchè si potuta 
stabilire la scadenza: si presume quindi che la cam- 
biale sia stata appunto inviata a garanzia del credito. 

Pertanto, questo accordo di cui abbiamo par- 
lato, non si potrebbe spiegare în alcun altro modo 
che come una autorizzazione a riempire il titolo 
nei modi e nei limiti che si sono precedentemente 
convenuti, ossia esso non è altro che un contratto 
di riempimento del bianco segno cambiario, e cha 
tale riempimento è condizionato all'avverarsi di de- 
terminati eventi, questo contratto si potrà definire 
quindi un contratto condizionato di riempimento. 

A questa conseguenza logica, si giunge analiz- 
zando momento momento tutto il periodo for- 
mativo della cambiale in bianco, dalla nascita del 
rapporto sottostante, che è causa di questa emissione, 
fino al momento della emissione stessa ed ai patti 
che sempre, necessariamente, debbono intoto ate. 
Anglogamente a ciò che ne pensa il Brune 
infatti, con l'emissione di un bianco segno cam- 
biario, si ha una dichiarazione di volontà che, in- 
contrandosi con l'altra dichiarazione correlativa del 
prenditore — sono le parole stesse del Brunetti 
è diretta a costituire un E^ cd Қанын, bilaterale, 
assumente la figura tangibile del contratto, qualora 
l'accordo sul completamento sia espresso, circo- 
scritto invece nell'ambito più generale del rapporto 
obbligatorio bilaterale, quindi, in via tacita, esso 
si debba ricondurre a determinate condizioni. 

La manifestazione materiale del volere può av- 
venire — continua sempre il Brunetti — о espres- 
samente о tacitamente, quando essa manifestazione 
sî deduce da fatti in cui è contenuto che si 
interpretare quale i 
nato volere, 

Questa emissione in bianco, presenta grandi van- 
taggi economici, oltre che di indole fiscale, poichè 
dà la possibilità di assicurare, fin dal principio, 
la formazione di un atto il cui contenuto non è 
ancora determinato, sebbene sia determinabile. 

Nel nostro caso appunto, come dice anche il 
Rocco, il debitore, con la sua dichiarazione di 


ione di un i. 
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volontà e col rilascio di un foglio sottoscritto in 


; 


non preliminare come vorrebbe il 
nitivo e condizionato, si può giungere ad una 
sibile giustificazione del titolo in bianco e del su 
conseguente riempimento. 

Le obbiezioni che si sono mosse alla teoria del 
contratto condizionato, qui non possono aver luo£% 
in quella ipotesi infatti, come abbiamo precede 


mente esposto с sato, la condizione era гаррге” 
sentata non già dall’avverarsi di determinati eventi 
ma dal riempimento delle parti del titolo mane 
ossia la validità della cambiale in bianco, che suf 
seguentemente si veniva a regolarizzare, era affi 
data alla condizione della trascrizione sul titole 
di tutti gli elementi voluti dall'art, 251 del Сой. 
comm.; si dava quindi luogo ad una obbligazion® 
cambiaria dipendente esclusivamente dalla condi 
zione potestativa del successivo completamento: 
е perciò con effetto retroattivo. Si veniva ad avefe 
quindi non una vera е propria condizione, ma 
semplice condicio iuris, come osservò il Rocco 

ella nostra ipotesi, invece, la condizione 
fuori del titolo, è l'avverarsi di un elemento 
volte naturale, molte volte dipendente dal 
dell'uomo, che dà il diritto al possessore, іп ba 
agli accordi intercorsi mediante il contratto 9 
riempimento, di completare il titolo. 

Che poi questo contratto di riempimento деря 
sempre esistere, ciò è fuori di dubbio: anche ne | 
caso, infatti, che nessun accordo esplicito sia 
tervenuto, tra i due contraenti, tale accordo 
sempre presunto, poichè senza di esso il pos 
del titolo in bianco non saprebbe come герой 
зато; se gli fu rilasciata garanzia di una somma 
danaro, che dovrebbe essergli pagata ratealment® 
è naturale che egli riempirà la cambiale solo P 
caso di mancato pagamento di una delle rate ® 
con la cifra uguale alla somma ancora do 
Abbiamo già parlato di ciò, criticando la teoria 
Faggella ed è quindi ora superfluo insistervi. 

Basterà osservare che, solamento riducendo 18 


vera essenza della cambiale in bianco а [c 
contratto condizionato di riempimento, si può БР | 
stificare il fatto del prenditore, che, senza aleun” | 
ulteriore manifestazione di volontà del debito 
pone questi nella condizione di debitore cambiati? 
е ciò solo in base ad una precedente ratifos 
sostituita da una firma data in forma cambia 

Tn quanto alla esplicazione’ cronologica dell 
volontà, non è necessario che essa preceda il rie 
pimento o la circolazione dell’offetto, poichè 186 
Lordo, comunque seguito, sana ogni vizio оп йй 
del consenso. 

< Contemporanei o posteriori all'emissione; í fj 
quisiti cambiari, non può importare, purchè i 
completamento grafico corrisponda ai patti» ( 


(Continua). Tommaso шкі: 
(4) Botarrio: Commento al Codice di commercio, vol Lo 
pag. 455. 


RECENSIONI E NOTIZIE 


LA LOCALIZZAZIONE DI INTERRUZIONI IN CAVI 
SOTTOMARINI CON MISURE DI FALSO ZERO 


ASI MILLI IALIA L IER GI AI 


(М. BAYARD: «Annales des Postes, Télégraphes et Téléphones» 
anno 229, n. 6, giugno 1933, pagg. 497-538, figg. 12) 


Ша localizzazione di rotture di cavi sottomarini con misure 
falso zero, effettuate fino ad oggi applicando la legge di 
машу, sono frequentemente errate, Lo scopo del seguente 
"dio à di rimediare a questo difetto. 
Savi sottomarini isolati in guttnperca sono in generale, 
lo meno i cavi lunghi e posati in mari profondi, a un solo 
tonduttore, 
‘n caso di rottura il metodo classico del doppino non può 
impiegato. La sola misura possibile è quella della 
1 apparente fra l’entrata del cavo e la terra, cioè 
due tensa del conduttore fino alla rottura aumentata 
resistenza app 
Mando eventualmente 
мі cavo, 
Ha localizzare l'interruzione, cioè determinare la resistenza 
Conduttore fino alla rottura, è necessario eliminare la 
Üistensa apparente della rottura. Ora questa dipende da 
Иш circostanze; Је upe incognite, come la superficie di 
Mame in contatto con l'acqua di mare, le altro misurabili, 
Se la intensità della corrento che passa ‘attraverso la rot- 
Itti ta dipende inoltre dal modo di far la misura, L'elimi- 
Mione della resistenza apparente della rottura è basata 
Ml alla conoscenza delle leggi secondo le quali essa varia, 
Sullo studio dei fenomeni elettrici che hanno la loro 
та contatto di un elettrodo di rame immerso nell'acqua 
Та rottura ai produce generalmente sotto l'azione di una 
zione che si eserciti sul cavo, dopo il consumo dei fili di 
di lell'armatura. ЇЇ rame e la guttaperca si allungano prima 
tompersi; dopo la rottura l'isolante si ritrae in parte e in 
Aie Yea Lese estremità del ramo (o per lo meno una delle 
рмен nell'acqua di mare per una lunghezza più o meno 
274 Si osservano, di solito, delle lunghezze comprese fra 
da 1,39 millimetri. Se le traxioni ehe procedono le rotture 
far ® e della gutta non si producono nello stesso punto, 
Чы, пет, sono molto diverse fra loro. Succede anche 


Prg dalla pressione dell’acqua, sul conduttore. La raper- 
"mg ame esposta all'acqua di mare può quindi essere 


Per misurare la resistenza 
di un cavo rotto si prende 
generalmente la terra 
l'armatura del cavo. La 
resistenza misurata è dun- 
чөе quella dell'insieme rap- 
presentato schematicamen- 
te dalla figura 1, fra i 
morsetti С е T. 

Se, рег fissare lo idee, il 
senso positivo della corrente 
è quello da T verso C, la 
corrente entra attraverso 
l'armatura е si diffonde molto rapidamente nello massa del- 
l'acqua di mare, in modo che la resistenza della parte del- 
l'armatura percorsa dalla corrente è trascurabile. La corrente 
raggiunge il rame della rottura B, е si chiude attraverso il 
conduttore del cavo. Fra il punto dove la corrente lascia il 
ferro dell'armatura е il rame della rottura, la condurione 
è di natura elettrolitica, cioè 1а corrente sì manifesta con 
l'afflusso di anioni verso il ferro e di cationi verso il rame. 
Gli anioni loro formano un cloruro o un osicloruro di 


ferro, e . 
che si liberano in bollicine o si dissolvono parzialmente 
nel rame. . 

La resistenza fra i morsetti С е T non è dunque una sem- 
plice resistenza obriica perfettamente del Ема com- 
prendo in serie la resistenza x del conduttore fino alla rottura, 
la resistenza di contatto fra il rame denudato nel punto della 
rottura е l'acqua di mare, la resistenza dell'elettrolita, la 
resistenza di contatto fra il ferro dell'armatura e l'acqua di 
mare е la resistenza del ferro dell'armatura. 

Salvo casi eccezionali, la resistenza del ferro dell'armatura 
e la resistenza di contatto del ferro con l'acqua di mare sono 
trascurabili, poichè è evidente che la corrente sfugge dall'ar- 
matura vicino all'atterraggio e su una superficie relativamente 
grande. 

La resistenza dell'elettrolita è assolutamente trascurabile 
poichè esso presenta alle linee di corrente una sezione note- 
vole, cioè a dire, dappertutto salvo nella vicinanza immediata 
della rottura. Malgrado le ipotesi semplificatrici fatte nel cal- 
colo, si possono ammetterne valevoli i risultati, almeno per 
quanto riguarda l'ordine di grandezza. Questi risultati sono 
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di alcuni ohm per le rotture più correnti. La resistenza del- 
l'alettrolita varia inoltre con l'intensità della corrente. Si può 
rendersi conto, con l'analisi, delle reazioni chimiche in viei- 
nanza del ramo e, con il confronto delle mobilità dei diversi 
foni, ehe la concentrazione ionica in vicinanza del rame cre- 
ace con l'intensità della corrente. Ne risulta dunque che la 
resistenza dell'elettrolita decresce. Ma d'altro lato la presenza 
delle bollicine di idrogeno aumenta la resistenza. In defini- 
tiva la resistenza dell'elettrolita si presenta piccola e non 
interviene che per una parte trascurabile sul valore della 
resistenza delle rotture. 

L'effetto più importante è quindi quello che «i produce 
al passaggio della corrente dall’elettrolita nel rame. Emo 
corrisponde ad una resistenza di contatto che dipende dalla 
densità della corrente е che, quando l'intensità cresce, 
cresce un po” meno rapidamente che non l'inverso di questa 
intensità. 

Fra i morsetti C (entrata del cavo) e T (terra dell'armatura) 

i constata egualmente l'esistenza di una differenza di poten- 
riale, anche se nemuna f. e, m. è applicata fra questi estre- 

mi, Questa differenza di potenziale è la somma di parecchie. 

f.e. m. o contro-elettromotrici di natura diversa: una dif- 

ferenza di potenziale tellurica, una f. e. m. di pila е unn forza. 

contro-elettromotrice voltaica. 

Fra i punti A (atterraggio del cavo) е B (punto della rot- 
tura), che possono essere distanti parecchi centinaia di chi- 
lometri, si può avere una d. d. p. tellurica, che può raggiungere 
parecchi volt soprattutto se il cavo è orientato est-ovest. 
Questa d. d. p. è variabile a volte molto rapidamente e in 
maniera capricciosa; ma essa non dipende evidentemente 
dalle condizioni fisiche della rottura. 

D'altra parto la catena ferro-acqua. di mare-rame costi- 
tuisce una pila la cui f. e. m. è di circa 0,4 volt (il ramo 
essendo il polo positivo); questa pila è dunque in opposizione 
con la pila di misura quando le prove sono fatte con il nega- 
tivo sul cavo, Questa f. e, m. è variabile con l'intensità della 
corrente, poichè questa modifica la composizione chimica 
dell'elettrolita in vicinanza degli elettrodi (per lo meno 
dell'elettrodo di rame, che non ha una grande superficie). 
Questa variazione è l'effetto di polarizzazione della pila 
ferro-aequa di mare-rame, 

Esiste inoltre una forza contro-elettromotrice voltaica che 
appare con il passaggio della corrente o più esattamente con 
1а decomposizione dell'elettrolita. valore? di circa 1 volt. 

Bisogna notare che la misura a circuito aperto della d. d. pe 
fra il cavo e la terra darebbe solamente la somma della d. d. pi 
tellurica © della f. e, m. della pila. La forsa contro-elettromo- 
trice voltaica non apparitebbe. 

П passaggio della corrente da T a С fa dunque apparire 
una forsa contro-elettromotriee voltaiea; ma ема produce 
inoltre una polarizzazione della rottura che wi realizza in due 

* modi: da пва parte nell'elettrolita, perchè in vicinanza della 

superficie di contatto la composizione chimica è modificata 
dalla presenza delle bollicine di idrogeno, dalla formazione 
di soda caustica, е dalla differenza della velocità di di 
sione degli ioni; d'altra purte nel rame, dove essa può omero 
attribuita a due cause: dapprima la dissoluzione di idrogeno 
nel ruine, quindi la necessità di fornire una energia potenziale 
agli elettroni dello strato elettrico superficiale perchè quelli 
che ne sfuggono lo facciano con una velocità po- 

Quando cessa il passaggio della corrente, oppure quando 
la sua intensità è bruscamente variata, queste diverse f. e. m. 
di polarizzazione non scompaiono istantaneamente, ma sola 
mente quando la ripartizione degli ioni è ridivenuta uniforme 
e che l'idrogeno, libero o disciolto nel rame, si è liberato com- 
Pletamento. 
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La descrizione sommaria che procede mostra la comi 
sità del fenomeno, il quale esige una grande prudenza nd 
realizzazione delle misure е soprattutto nella loro inte 
tazione, B 

Si è considerato fino өй ora il cavo in eui il senso pos? 
della corrente sia il senso da T a C, cioè il caso in cell 
polarità della pila di misura che è applicata wl cavo, Ê 
negati 

Nel caso contrario la descrizione del fenomeno è anal 
salvo che l'elettrodo di piocola superficie costituito dalla ҒҒ 
tura è anodo, L'elettrolisi dell'acqua di mare produce al 
un cloruro o ossicloraro ramoso, poco solubile пе зей 
di mare e poco conduttore; Lo superficiale della rot 
è dunque variabile o non dipende solamente dalla demi? 
della corrente. Ne risulta l'impossibilità generale di v 
lizzare una interruzione di сауа sottomarino «ui 
rame è anodo. ы 

Le misure nei cavi sottomarini rotti sí fanno per (мед! 

one, intercalando se del cano una resiste? — 

conosciuta all'inizio del cavo ed una rexstensn nel lato AAAI 
pila destinata a dare alla intensità della corrente nel ç 
un valore conveniente. 1 lati di proporzione del ponte 
sempre eguali. 

Si opera in maniera da applicare al cavo la polarità MEE Í` 
tiva della pila di misura, affinchè il rame della rottura 
zioni da catodo, 

La ricerca dell'equilibrio реб ішті in tre modi diverti 
vero sero, falso sero е а corrente ridotta. 4 


EOUILINRIO aL vano zeno. — La resistenza di сй 
del ponte è regolata in modo che l'intensità della 
rente sul galvanometro sia mulla. Essa è evident | 


dove si indica con: 

i l'intensità della corrente che entra nel cavo. 

x la resistenza del cavo fino alla rottura, 

r la resistenza reale della rottura, 

e la f. o. m. a circuito aperto, 

vw la forsa contro-elettromotrice voltaica, м 

w la forza contro-elettromotrice di polarizazion®i | 

e omondo presa positivamente nel senso che tende ® | 
opporsi al passaggio della corrente di prova. \ 

Questo metodo di misura ? facile e preciso; ma il M 7 

dipende dalle diverse f. е, m. del ramo misurato © | 
essere turbato molto quando la f, e. m. tellurica 6 è اا‎ 
variabile. 


E 

Kovramnto AL улїзо zeno, — L'equilibrio al falso “i | 
realizeato quando, con una regolazione conveniente della 
atenza di ro è la e 
sia che la pila di misura кі in cirenito sia ch sana sia бор 
(sostituita con un corto сисийө) Si ha allora con le 
rioni precedenti: 


дай 


Rr=s+r. ғ 
Questo risultato viene dimostrato per il caso in cui la еі, 
contenuta nel lato da misurare «ia costante, Nelle misir ү, 
"t 


un cavo rotto non è così: la ricerca. dell'equilibrio 
alcuno precauzioni e il risultato espresso dalla f 
cedente non è rigoroso. “er. 
Due fenomeni intervengono a falsare il risultato: la P. 
lurizzaziono della rottura e la scarica del cavo. = 
Nel cmo di rotture molto vicine, la capacità del e, 
pub omero abbastanza piccola perchè l'effetto bo 
scarica sia trascurabile, soprattutto se si ha la Hi preme 


di mettere all'inizio del cavo una resistenza fissa di 


t 


Stutinata Ji ohm. In questo caso particolare l'effetto della 
AMepolaritsarione può essere annullato con il metodo seguente, 
Че si chinmerà falso sero istantaneo. 
Kalvanometro essendo lasciato costantemente in. cir- 
М osserva lo spostamento dell'indice quando si ара 
mente la chiave della pila, ciò che ha per effetto di 
Mostituire la pila di prova con un corto circuito. Se la resi- 
Menza di equilibrio R è troppo piccola, la deviazione decre- 
Же da principio molto bruscamente, poi più lentamente fi 
tero; Se la resistenza R è troppo forte la deviazione comi 
È crescere, poi decresce lentamente. 
Tae casi, Ja deviazione appare inizialmente stabile duran 
“аа Frazione di socondo,.poi decresce lentamente: l'equili- 
ê ol falso sero istantaneo, è allora realieento. Ё. facile 
mostra, che si ha allora, come se la f. с. m. foe per 
те: 


[S 


Se i opera al falso zero con un cavo la cui rottura sia molto 
ina, l'effetto della scarica del cavo è quello di portare ad 
m Tsistenza di equilibrio inferiore al suo valere teorico. 
"тоге è tanto più piccolo quanto la capacità del cavo è 
Più piccola e quanto più grande è la superficie della rottura, 
Se il cavo è troppo lungo perchè il risultato fornito dal- 
QK د راو‎ мелла 
era con un intervollo di falso sero sufficiente perchè il cavo 
Acarivato, cioè si confronta la corrente galvanometrica 
E la pila di misura, con la corrente qalvanormetriea cho al 
Jm certo lasso di tempo dopo che la pila di misura è stata 
“На, per esempio, un secolo o mezzo secondo. 
j undo la pila è applicata, la corrente galvanometrica è 
Melinita e facilmente osservabile. Non è la stessa cora 
"Pando Ja pila è tolta, poichè la corrente galvanometrica 
E costantemente d'intensità. Non si pub osservare 
ышы! dì questa corrente а un istante determinato che 
indo le proprietà balistiche del galvanometro; Si deve 
li operare nel modo seguente: La pila essendo appli- 
P Al apre la chiave del galvanometro durante un periodo 
j po molto breve e si osserva l'elongazione balistica del- 
quindi quando l'ago è ritornato immobile allo zero, 
pila e dopo un secondo (per esempio), si apre di 
sive! аш» del'galvanometro durante wa periodo di 
ê ako breve, come pelma e sl owerva l'elongasione 
са dell'ago. Sono queste due elongazioni, che rappre- 
eno dei valori istantanei dell'intensità della corrente, 
аш eno essere. confrontati, La precisione nella manovra 
"hiave del galvanometro è molto importante, poichè 
ыы che le durate di apertura di questa chiave devono 
Per quanto possibile rigorosamente eguali. È questa 
“<a ione di operazioni che si chiama misura al falso 
fj ntervallə di falso zero). 3 
Timiltato non dipende più dalla capacità del cavo; ma 
dipende dalla grandezza dell'intervallo di falso zero, 
ы) la f, e. m. di polarizzazione diminnisce durante que- 
жың Че. L'analisi fatta mostra che il risultato è legger- 
Paria i тет, di una quantità molto piccola ma che 
pig LL Tagione inversa dell'intensità, Questo scarto è tanto 
tervallo di falso xero, 


Карае quoto pi grande è 
Re=x4r40 T 
m è un coefficiente inferiore all'unità e che aumenta 
1| intervallo di falso zero. 
Apo todo di misura al falso zero richiede quindi da parte 
Pa una mano molto precisa ed il risultato dipende, 
Pure in piccola misura, dall'intervallo di falso zero. 


3 = Rassegna delle Poste, n. 


È per ovviare a questi inconvenienti che è stato imma- 
ginato И metodo delle correnti ridotte. Questo metodo può 
essere considerato come derivato dal metodo del falso zero. 
nel senso che la corrente che attraversa la rottura invece 
di esere soppressa bruscamente con la soppressione della 
pila di prova, è semplicemente ridotta, in un rapporto deter- 
minato, con l'introduzione nel lato della pila, di un reostato 
di resistenza convenientemente scelta. Il rapporto di ridu- 
zione è di cirea 2 quando la resistenza introdotta è di circa: 
I (а + к). La resistenza di equilibrio è regolata in modo 
che la corrente nel galvanometro abbia la stessa intensità 
sia che il reostato sia in corto circuito o no. Il metodo è pre- 
ciso, perchè si confrontano delle deviazioni stabili, l'inter 
vallo di falso zero essendo preso abbastanza grande perchè 
le f. e. m. di polarizzazione non varino più. 

П valore della resistenza di equilibrio è in questo caso: 


Rest (r+ 


di Schaefer. 

Si può regolaro egualmente come al falso zero 

L'equilibrio corrisponde allora a: 

Rms tr, 
come quando la pila è interamente soppressa. Il vantaggio 
è che l'effetto della capacità del cavo è diminuito, poichè 
la sua scarica non è che parziale. 

Diversi metodi di localizzazione sono basati su misura di 
resistenza fatto con l'uno o l'altro dei diversi metodi di mi- 
sura, Si ricordano questi metodi, indicando per ciascuno di 
essi la sanzione della pratica, 

бснлкукн. — Questo metodo è basato su due misure 
al vero zero e sull'applicazione della leggo data da Schaefer 
per la variazione della resistenza della rottura, misurata 
al vero zero în funzione della intensità della corrente, Questa 
leggo è la seguente: la resistenza è inversamente proporzionale 
alla radice 1,3 dell'intensità: 


naft 


Ja costante k dipendendo soltanto dalle condizioni geome- 
triche della rottura. 
Per misure fatte con intensità diverse i e i” (i 


La localizzazione x sarà il risultato della formola seguente, 
dove R, e R,’ rappresentano le misure fatte sul cavo rotto 
ci e i le intensità corrispondenti: 


La £ e. т, costante e (somma di una f. e. m. di pila е 
di una d. d. p. tellurica) deve esere misurata separata- 
monto, 
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Ча graficamente. 
Se ез inferiore a 1 volt, cio che è il ‘enso generale, la for- 
mola può essere ta senza errore notevole. Infatti 
m 
n= n 


quando n varia da 3 a 5, =-— — — varia solamente da 


Vri 

0,51 a 0,64. Inoltre salvo casi eccezionali, la corrente più 
intensa è compresa fra 25 e 30 milliampére. Il termine 
di correzione può dunque essere sostituito, іп generale, 
da: + 206 

La legge di Schaefer è abbastanza ben verificata nella 
pratica, per lo meno per le rotture di superficie media. ТІ 
metodo è facile da applicarsi quando la f. e. m. tellurica non 
è troppo variabile. 


KENNELLY. — Questo metodo è basato su misure al falso 
sero, che hanno il vantaggio di eliminare le f. е, m., e sull'ap- 
plicaziono della logge data da Kennelly per la variazione 
della resistenza in funzione dell'intensità della corrente. 
Questa logge è la seguente: la resistenza è inversamente pro- 
porzionale alla radice quadrata dell'intensità. 

Per duo misure fatte con intensità diverso í ed i’ tali che 


+ = n> 1, la localimazione è data dalla formol 


Р 
ae Vn R, Ri 
Ма—1 

П calcolo si fa sia con l'aiuto di tavole di coefficienti, sia 

ente, 

La legge di Kennelly è molto mal verificata nella pratica. 
Sia per le incertezze del metodo, sia per l'imperfezione della 
legge, questo metodo dà molto spesso dei risultati molto 
errati. Errori di localizzazione di parecchie diccine di ohm 
non sono rari. Errori del genere sono sempre inammissibili, 
anche per Î cavi più resistenti (che hanno circa 5 olun a chi- 
lometro). 


Brack. — Questa localizzazione è basata su misure fatte 
con il metodo delle correnti ridotto. Siano R e R’ due risul- 


tati di misura, il primo con una intensità i ridotta a Š, il 


secondo con una intensità i ridotta a т il rapporto della 


due intensità essendo n = > Black da, per la localizza 


zione, la formoln seguente: 
nR—R 
«Шү + 


6 essendo una correzione eguale alla resistenza di un mi- 
glio nautico di cavo quando la concentrazione dell'acqua 
di mare è di 3,5%. Black non dà alcuna giustificazione della 
sua formola. È evidente che la correzione ¢ dovrebbe dipen- 
dere dalla superficie della rottura. La pratica mostra che í 
risultati sono buoni per le rotture medie; ma per delle rot- 
ture grandi o di piccolissima superficie, l'errore può raggiun- 
gere 10 ohm. 


Lrovp. — Questa localizzazione è basata su duo misure 
бөле al vero zero е due misure a corrente ridotta. 

Siano A е В le due misure al vero zero, rispettivamente 
con le intensità 10 е 20 milliampère, ed А” e В Je due mi- 
sure a corrente ridotta, rispettivamente con 10 milliampère 
ridotti a 5 e 20 milllampàre ridotti a 10, Secondo Lloyd 
la localizzazione è data dalla formola: 


x= A—2 (A — В) — 241 (47 — В). 
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di applicazione, che sono esatti l'uno а 4 ohm per 
e l’altro a 4 ohm per difetto, l'ultimo esatto, rigoro® 
mente. 

Per porsi nelle condizioni di densità di corrente nella 19% 
tura ‘per le quali la sua formala sia valida, Lloyd india M 
mezzo seguente: fare a corrente ridotta tre misure A’, Br 
С), can delle correnti ridotte rispettivamente da 20 а 10, d8 | 


h 
10 a 5, da 5 a 2,5, o calcolare il rapporto Uu 
| 
| 


. 
Per provare (sic) questa formola, Lloyd da tre esempi 
ecce — 


questo rapporto 2 = 2, la superficio della rottura è grand 
è meglio utilizzare le misure A, B, 4° e B^. Se 
rapporto è > Ñ, la superficie della rottura è piccola 4? 
preferibile utilizzare nella formula В, C, B e С. 

Data l'incertezza delle localizzazioni dedotte dalle 
al falso zoro, e dall'applicazione delle formule di 
di Black, o di Lloyd si imponeva Ta necessità di uno м 
metodico o razionale della resistenza delle rotture, allo 
di dedurno la legge esatta di variazione in funzione dell 
tonsità della corrente e di stabilire un procedimento di 1997 
lizzazione il cui risultato fosse più sicuro di quelli che dA 
l'applicazione della legge imperfetta di Kennelly © 
formule grossolane di Black e di Lloyd. а 

Si sono fatte perciò nel settembre 1932 delle misure 
laboratorio del servizio dei cavi sottomarini alla 
Mer. Esse sono stato eseguite in un campo molto più est^ 
di quello dei cavi reali. Lo superfici dei catodi studiati vai 
vano fra 1 e 400 millimetri quadrati circa, mentre le 
fici delle rotture reali sono comprese fra 100 е 400 milli 
tri quadrati, Per ciascun catodo si è fatta variare l'int 
fra 30 о 50 millinmpère e una frazione di milliampère 
nella pratica delle localizzazioni non si scende mai al disti! 
di 3 milliampère. 

Per conoscere esattamente l'intensità ci aî è serviti di W 
galvanometro situato în serie con i] cavo e tarato. Le 
«all'intensità non supera mai 11%, L'errore sulle mimi" 
resistenza non supera mai 1 ohm, La variazione dell 
sità era ottennta mediante un reostato situato nel 
della pila del ponte. i 

allo studio nccennato di eui sopra si è potuto дейме 1 
seguente metodo di localizzazione: h 


e — Dos mire ASE 
stenza vere (al falso zero istantaneo) completate dall 1 
vazione delle intensità permettono di localizzare la mol 
Si ha: 


Restr 

екі, 
R, е R, essendo š risultati delle misure, x la resistenza É 
alla rottura, е r; е Fa le resistenze corrispondenti alle ӨЙ” | 
sità i, ig (ig essendo la più forte). La legge di “4” 


xione dà: 
ni essendo il rapporto delle intensità L'eliminazione diri 8 | 
fra queste tre equazioni dà: 


z= Ra (RR) 


Li 1 

a —1 

Conviene scegliere il rapporto n delle intensità in mod 

da rendere Terrore di misura 1l più piccolo possibile. j 

erroro risulta dagli errori possibili su R e В che som іі, 

ohm in generale, e dall'errore pomibile sulla letturi i 
o nec 


intensità che è dell'ordine di 0,2 mA per letture fatt 
tamente su un milliamporometro di precisione 6 spe 


= Fago, П calcolo dell'errore sperimentale porta a pren- 
WE tn valore di n abbastanza grande, compreso, secondo 
азо, fra 5 e 10, In pratica si farà dunque, per quanto è 
ds dile, Ja misura con la maggior intensità, compresa fra 
“ ® 30 milliampère, o la misura con la più piccola, compro- 
fra 3 e 6 milliampëre. 
SIL terminare il calcolo della localizzazione bisogna fissare 1. 
Ja evidentemente vantaggio а prendere lo stesso valore 
I per tutti i cual, SI trova che so si prende А = 1,62, valore 
ШО per le rotture più resistenti, l'errore è molto piccolo 
Данії casi, Questo risulta dal fatto che la resistenza della 
î è tanto più piccola quanto lo scarto fra 261,628 più 
iude, Si si prendo il valore di Kennelly (4 = 2), l'errore. 
Масала per le rotture di grande superficie, ma emo 
bod molto più grande per le rotture resistenti, | 


чы у "өте si propone di prendere dunque in ogni 
M ЫА" 1,62 е calcolare in conseguenza la localizzazione con 
Tormola; 
x R,—k(R,— В), 


foeni a più piccola delle duo misure, fatta con la più 
intensità, e k essendo un coefficiente dipendente dal 
Зена n delle intensità e cho è eguale a: 


кы coefficiente è dato per i diversi valori di n dalla ta- 
Seguente: 


Tabella dei coficionti k vo! 


ai ce ныла дагарае di queto рона 
gı Più eguale a 3 o 4 ohm, cioè dello stesso ordine 
ыңа dell'errore sperimentale. Esso dipende dalla 
"ui (eco Da bisogna notare che, per le superfici più cor- 
Fons Pese fra 100 е 2000 millimetri quadrati), l'errore 
Dangu, 12 ohm e 3 ohm Ж. 

Jai QU in generale l'applicazione della legge 4 = 1,62 
Sete (i Tisultato maggiore di 3 ohm. È dunque facile to- 


Se si ha bisogno di un risultato più preciso (esigenza che 
può presentarsi quando si opera sui cavi transatlantici a 
grande anima, per i quali 1 ohm può rappresentare una lun: 
ghezza dell'ordine di un miglio nautico), bisogna non sola- 
mente correggere l'errore dovuto alla legge, ma ridurre anche 
il possibile errore sperimentale. Questo doppio risultato 
può ottenersi con il calcolo grafico. 


2. CaLcoto GRAFICO perie LOCALIZZAZIONL. — Su un 
foglio di carta millimetrata si rappresenta ogni misura con un 
punto, la cui ascissa è eguale alla resistenza misurata (alla 
scala di un ohm per millimetro) e la cui ordinata è (in mil- 
limetri) il valore y fornito, in funzione della intensità 
dalla tabella qui sotto. Questa quantità y è inversamente 
proporzionale alla radice 1,62 di i. 


Tabella delle ordinate per il calcolo grafico. 


š | 


Se si congiungono con una retta i punti А, e 4, (fig. 2) 
corrispondenti a duo misure (R, ,ix) e (R, i), questa rotta 
taglia l’asse delle ascisse in un punto la cui ascissa è eguale a; 

ge Rik (RR) 

Ciascuna misura fatta con un nuovo valore dell'intensità 
darà un muovo punto su questo grafico. 

Se la variazione della resistenza della rottura corrisponde 
alla legge: A= 1,62 е se le misure di R e di i sono rigorosa- 
mente esatte, tutti i punti saranno in linea retta, 

So la legge А = 1,62 non è esatta, i punti si disporranno 
su un arco di curva molto prossimo al segmento di retta, 
Gli errori accidentali si manifesteranno per il fatto che i 
punti corrispondenti alle diverse. misure potranno allonta- 
narsi alquanto dalla retta o dall'arco di curva teorico, La 
wala è stata scelta in modo che l'errore sperimentale sia 
presso a poco lo stesso per le ascisse e le ordinate. 

Se por fissare le idee si sono fatte quattro misure, dopo 
aver portato sul foglio di carta millimetrata i quattro punti 
corrispondenti, si cerca di tracciare una retta in maniera 
che i quattro punti ne siano il più vicino possibile. Facendo 
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così si aumenta la probabilità di avere la retta teorica е si 
diminuisce quindi il più possibile l'effetto degli errori ac- 
cidentali. 

L'errore risultante dall'applicaxione di una legge inesatta 
sussiste; ma esso è facile da correggere, poichè questo errore. 


тыз. 


sistematico è funzione della pendenza р della retta del gra- 
fico, Dal calcolo si hanno i seguenti risultati: 


р < 1,19 <0, 
1,19 < p < 1,47 05 < < 
1,47 <р < 2,15 1,5<4< 
2,15<p< 4 $154. 
45 <p < 230 15 < 
20 <р П 


Si potrà dunque facilmente correggere l'errore sistematico 
ammettendo le regole semplificato seguenti: 
р < 1 , correzione nulla ; 


1 <р<-у-. correzione = — 1 ohm ; 


<p < 2 , correzione= — 2 ohm; 


2 <p < 50, correzione = — 3 ohm ; 
p< 50, correzione = — 2 ohm. 
La figura 3 indica i settori corrispondenti a ciascun valore 
della correzione. Bisogna notare che nel caso delle rotture 
più correnti ві avrà: 2 < p < 50. 


3, INYLUENZA DELL'INTERVALLO DI FALSO ZERO, — H 
metodo di localizzazione che è stato esposto è basato sul vn- 
lore della resistenza vera della rottura, cioè su misure fatto 
al falso zero istantaneo, ottenuto sia sopprimendo la pila, 
sia introducendo un reostato nel lato della pila. Ora questo 
modo di operare non è ammissibile che allorquando la capa- 
cità del cavo non è troppo grande, poichè la scarica del cavo 
importa un errore tanto più grande quanto questa capacità 


è più grande. 


Fig. a. 


Si è già esposto como si possa evitare l'effetto della scarica 
per mezzo di un intervallo di falso zero. Ma operando con un 
intervallo di falso zero, si ottiene l'equilibrio con una resi- 
stenza nella quale la rottura interviene non più con la ma 
resistenza vera r, ma con la somma: 


r+ +, 


che è In resistenza apparente con l'intervallo di falo 
dove w è la f. e. m. di polarizzazione e 0 un coefficiente 
feriore all'unità e che dipende dall'intervallo di falo 9^ 


A rigor di termini, la quantità - non varia in fansione 4 


i enattamente come r; tuttavia, siccome da una parto: quét 
quantità è piccola e, d'altra parte, essa varia anche » 
po” meno in fretta che l'inverso dell'idensità, sì trova ptt 
camente che la legge di variazione della resistensa ай. 
rente con l'intervallo di falso zero è molto sensibilmente ВИ 
stessa che la legge di variazione della resistenza vera- 

Sì potranno dunque applicare, alle misure, fatte 2l 
zero con intervallo di falso zero, le stesse regole di 
di localizzazione che per le misure fatte al falso sero 
taneo. 


4. Muspha vari A сокикхтк крота, — Nello mb 
fatte a corrente ridotta la resistenza apparente della rot 
è proporzionale alla resistenza apparente al vero 389^ | 
calcolo della localizzaxione deve dunque farsi come р} 
misaro al vero sero, cioè al deve applicare la leggo di Schal 
che esprime la variazione della resistenza in ragione ше” 
della radice 1,3 dell'intensità della corrente, Benchè qué! 


Pig 4. 


calcolo di localizzazione dia del risultati buoni în b | 
e, in ogni caso, migliori della leggo di Kennelly per le б 
al falso zero, questa legge di variazione non è che und "ij: 
media, Per estendere la validità dei risultati a tutte 16 м” 
ture possibili, come è stato fatto per le misure al falo “gy 
sarebbe necessario uno studio nuovo della question 
questa questione verrà pubblicato dall'autore un altro aget 


5. Мкторо PRECONIZZATO, — La conclusione di 
atudio è ehe le. misure al falso zero possono fornire deli е 
lizzazioni di rottura molto precise, qualunque siano le 9 gi 
sioni delle rotture, a condizione di applicare non la 164; 
Kennelly (caratterizzata da A= 2), ma la legge che È a 
stabilita come legge limite delle rotture resistenti (leg8% 
terixwata da A= 1,62). " 

Lo regole che sembrano più raceomandabili 1000 È 
guenti: 

Si realizzerà lo schema della figura 4, per esempio pet 
della cassetta speciale di misure per cavi sottomaritt: РА 
Si suppone che la resistenza del cavo rotto sia ‚ж 
solanamente nota e che il ponte possa essere, ® Pag 
grossolanamente equilibrato. Ciò fatto, la chiave RÀ ір | 
chiusa, si prendono venti elementi e «i abbassa la Маб у 
pila P (polo negativo sul cavo). Si fissa la resistenza Bin! 2 
che la intensità della corrente entranto nel cavo. dé у 
milliamperometro, sia compresa fra 25 o 30 ШАҒА 
almeno superiore a 20 milliampàre, si regola Jo «Мі іу 
galvanometro in modo che l'indice non rischi di usi у 
Seala; infine sl ма il costato RA in modo che la ss | 


stenza sia circa + (A + юв). 


Fatto questo operazioni preliminari кі luscia la chiave G 
Aperta © la chiave P abbassata, sî osserverà il movimento 
‘ago quando si apre la chiave Rh e si regolerà cos la 
"меп R al falso zero istantaneo, Si noterà Кш, il valore 
fila resistenza di equilibrio. Quindi, senza toccare le chiavi 
7 G, si prendono dieci elementi e si regola di nuovo al 
zero istantaneo manovrando con la chiave Rh. Si avrà 
А, un nuovo valore della resistenza di equilibrio, Infine si 
lo stesso con cinque elementi, ciò che fornirà un 
Ry, 
DI localizzazione corrispondente a queste misure si otterrà 
ді todo grafico, prendendo come ordinate i valori di y 
corrispondono rispettivamente a 20, a 10 е a 5 (cifre 
f proporzionali alle intensità, cib ripetivamente 
tabella precedente): 62, 95 e 146. (Si può, se si vuole, 
Pare per ciascuna misura i valori esatti della intensità е 
le ordinate corrispondenti), Questa localizzazione 
Ph tanto più degna di fede quanto l’effetto della carica 
del cavo, all'apertura della chiave Rh, sarà più pic- 
Sla. Questo effetto si può osservare facilmente sull'ago. 
i Û meno che questo effetto non sia affatto infimo, ciò che 
Verifica soltanto se il cavo rotto è corto, non ci si accon- 
Provi di questa prima localizzazione, e la si completerà 
ig, та serie di mire al falo sem con intervallo di 
"ero. 
Per questa serie di misure è vantaggioso conservare la 
Mossa pila (venti clementi in generale) e di far variare l'in- 
“sità per mezzo del reostato Rh (la chiave Rh restando 
J feta in permanenza). Si verificherà l'equilibrio per l'azione 
p iata delle chiavi P е G, secondo la pratica corrente 
HE misure al falso sero. 
Mik gu comandabile di fare quattro misure con delle inton- 
diverso, ottenute variando il reostato: 
di fra 30 e 25 
ia fra 15 e 12 


È localizzazione corrispondemte si otterrà graficamente 

ғ... foglio di carta millimetrata. La differenza fra le 

dall шне nei due casi rappresenta l'effetto sull'inter- 
di falso zero, 


È logico che queste localizzazioni dovranno essere comple- 
tate da localizzazioni al vero zero (legge di Schaefer) o a 
corrente ridotta, il risultato non essendo veramente sicuro 
se non quando è corroborato da parecchi metodi di localiz- 
nazione, 


"PTT 


% LJ La 
т. 6. 


6. Esexri pi areticazione. — Le figure 5 е 6 permettono 
di confrontare il valore pratico della legge 2 = 1,62 stabilita 
con questo studio e della legge di Kennelly 4-2. Esse 
rappresentano il calcolo grafico applicato, per la figura 5, 
а tre rotture sperimentali (а), (b). е (e): 


Ре = т 
(а) diametro 1,05, lunghezza w=}, superficie 396 3 2 
© |» X5 . ат, ЕГІН 
(9 ^» 4105: » 1,6%0, ^» 8,0502 


misurate al falso zero istantaneo e, per la figura 6, a una rot- 
tura rilevata sul cavo dell'isola di Sein a 63 ohm, dove le 
misure erano stato fatte con un intervallo di falso zero. 
Per confrontare il valore delle due leggi si sono prese come 
ordinate corrispondenti a una intensità í, rispettivamente 


Je quantità: dh 


3 3 
“ИЕ * | 
(Quest'ultimo valore è dato dalla prima tabella). 
Gli errori sono dati qui di seguito, in ohm: 


16 LI кимай Д 
Rottura (a) (superficie 396 mmq.).. +4 +2 
Rottura (b) (superficie 48 mmq.).. + 2 =й 
Rottura (c) (superficie 4,8 mmq.).. 0 —835a—4 


Rottura del cavo di Sein. 


Si fa notare che, per l'ultima rottura la localizzazione con 
misure al vero zero secondo la legge di Schaefer dava 62 ohm. 
(invece di 63 ohm). 

Е. биш. 


Casa Editrice Fratelli Ottavi. 


La Casa Editrice Fratelli Ottavi ebbe il suo fondatore nel 
prof, Giuseppe Antonio Ottavi, apostolo dell'agricoltura, 
quando nel 1855 pubblicò il giornale П Coltivatore, periodico 
di agricoltura pratica che passò рой sotto la direzione di 
Ottavio Ottavi e successivamente sotto quella di Edoardo 
Ottavi, e che fiho a tutto il 1931 diffuso l'opera sua di 
intensa disinteressata propaganda agraria sotto la direzione 
dell'illustre nostro eminente collaboratore prof. Tito Poggi, 
Senatore del Regno. 

La Casa Editrice Fratelli Ottavi conta ancora fra le opere 
maggiori un altro periodico di larga diffusione, II Giornale 
Vinieolo Italiano, che, fondato nel 1875 da Ottavio Ottavi 
е da Ippolito Maccagno, ebbe quale direttore Edoardo Ottavi 
e successivamente lo stesso sen. prof. Tito Poggi. 

Nello scorso anno i duo periodici suindicati vennero presi, 
con geuiale provvedimento in piena rispondenza coll'estendersi 
е coll'intensificarsi delle varie colture in tutte le regioni del 
nostro Paese, in un unico settimanale, che reca, ancora sotto 
la direzione di Tito Poggi, il titolo di Л Coltivatore e Giornale 
Vinicolo Italiano. 

L'attività editoriale degli Ottavi non si limitò al campo 
giornalistico, nel’ quale attinsero successi altissimi; ma si 
esteso anche al campo librario. 

Nel 1895, sotto la direzione di Edoardo Ottavi sorse la 
« Biblioteca, Agraria Ottavi», che, presentando como nucleo 
fecondo le opere magistrali ed immortali di Giuseppe Antonio 
Ottavi е di Ottavio Ottavi, andò man mano arricchendosi 
degli seritti di Edoardo Ottavi e di altri eminenti agronomi e 
serittori di cose agrarie. 

Questi manuali, in veste sobria, ma ricchissimi di sostanza 
andarono formando, come ancora oggi formano, corredo sti- 
matissimo delle Biblioteche dei nostri Istituti di istruzione е 
di propaganda agraria non solo, ma rappresentano ricercata 
guida di studio e di fonte di consultazione per gli studenti, 
peri cultori della scienza e della pratica agricoln, 

Basta scorrere il catalogo della Casa editrice Fratelli Ottavi 
per rendersi conto della molteplicità delle questioni agricole 
preso пй argomento di studio dagli specialisti più acere- 
ditati, che alla « Bibliotoca Agraria Ottavi » diedero ө dànno 
il contributo prezioso della loro collaborazione. Ma sempre 
coll'intendimento di seguire, in armonia con le esigenze dei 
tempi, lo scopo altissimo che il fondatore aveva segnato al- 
l'opera sua, Edoardo Ottavi diede vita nel 1911 ad una nuova 
forma di propaganda agraria, forma assolutamente popolare 
nel più preciso senso della parola. 


+ 60 = 


Con una raccolta ricchissima di opuscoletti in formato 9% 
desto, ma in veste simpatica, scritti in forma clementi 
spesso di dialogo, venne creata la « Biblioteca minima 
Coltivatore ». д 

Essa doveva portare la voce dei migliori agronomi fr 
nostri contadini, anche fra quelli appena in grado di М 
doveva rappresentare — nel concetto del fondatore ~ 
volgarizzazione della tecnica agraria, E lo scopo fu тийнш 
pienamente, favorito anche dal prezzo minimo, che da le > 
per cadun volumetto nell'anteguerra, venne portato dop? 
L. 1,20 por quelli semplici, a L. 2 per quelli doppi. 

Indichiamo fra le opere principali: G. A. Ouari-T: PIÈ 
1 segreti di Don Rebo; E. Ottavi: IL mccum » dell'a 
coltore; E. Ouaei-I, Cerutti: L'uva ed i suoi derivati nof. 

Contro le malattie е gli in 
delle piante agrarie; б. A. Ottovi-Gioda: La pratica pel Pi 
verno dei bachi da seta; O. Ottavi-Garino-Canina: Vini 
lusso; 0, Ouavi-Carpentieri; Enologia teorico-pratica; T. Pf 
L'Italia può e deve produrre il suo pane; T. Poggi: Lottet 
contadini; T. Poggi: Le principali erbe dannose al 
tura: T. Poggi: Le concimaie; T. Barbabietole da ° 
chero е da foraggio; F. Carpentieri: Trattato di viticol% 
moderna; F. Carpentieri: Vino e alcoolismo; F. Carpe 
Analisi Enoehimica; F. Carpentieri: П vino; V. Peglioni MP 


pratica: F. Zago: La pratica delle concimazioni; PAM 
eia-Fobieni: Lo viti, americana e. 'inmestos 1. ИЙ 
Entomologia agro ы 

E le pubblicazioni continuano sempre con gradiment® 
pubblico ed interessamento degli studiosi. 


La mostra del libro alla quarta Fiera del Levant® 


Ма concerto” delle tività заасан, che ja Fia 94 
Levante eleverà quest'anno ad un grado di massima PAS, 
zialità, non poteva mancare — secondo una i" 
non può mutare — una manifestazione di carattere іше, 
tuale, destinata a contribuire a quella saggia e già frot 
azione di avvicinamento del libro al pubblico che legff* uy 

Così Bari, іп virtà di questa annuale iniziativa della 
grande istituzione fieristica, offre un secondo cont 
all'opera di divulgazione del libro italiano, in quanto: ijj, 
pochi mesi dalla Festa ufficiale del maggio, organizzata 


l'Allcanza Nazionale, una nuova festa avrà luogo, nel pros- 
Simo settembre, onde potenziare sempre più lo sviluppo del 
Sommercio librario е la diffusione е valorizzazione del pen- 
Piero italiano, 

Si è pertanto costituito un Comitato ordinatore presieduto 
da, E, l'on. Dino Alfieri e del quale fanno parte: il gr. ай. A- 
Tomio Laroeca, vice presidente; il conte dott. Ercole Conti Si- 
Ribaldi, segretario; il cav. Umberto Cappelli, tesoriere. 

Applicando un nuovo criterio espositivo, Mostra în 
Parola i libri saranno esposti per materia, invece che per casa 

ite о per autore, în modo che l'esame e la scelta delle 
pere, da parte del probabile acquirente, vengono enorme- 
Mento facilitati da questa suddivisione razionale, che agevola 
© rende più spedita la ricerca dell'interessato poichè questo 
Piaicli indugiare nella lettura di centinaia di copertine, può 
gere senz'altro la sua attenzione al settore che più diretta- 
Mente lo interessa, 

Durante i quindici giorni di apertura della Fiera del Le 

(ag avranno luogo due «Giornate del Libro» dedicate 
agli iscritti dell'Opera Nazionale Balilla e l'altra a quelli 
dali Nazionale Dopolavoro. 
rilievo avrà la letteratura per la gioventù. 


Dis Tanna: Metamorfosi. Romanzo, Un vol. di pagg. 387. 
1.12. Milano, Ceschina editore. 

‘Questo romanzo vorrebbe rappresentare alcuni stati d'a- 
d della nostra epoca. L'apparente mancanza di conclusione 
condo l'autore la vera conclusione: si tratta di anni cri- 
Îî, incerti, malati. Conoscere le relazioni di Titus con Roma, 
Me nuove ixie, i rapporti col Fascismo, le conseguenze 
Aia pericolosa strada in cui si è avviato Mario, le avventure 
Elba, la fine di Guido, è il complesso che formerà la conti- 
ione alle muove metamorfosi — la trasformazione di 
"^ civiltà — un libro che forse avrà per titolo: Roman 
Questa breve nota dell'autore posta in fino del volume — e 
non riportiamo integralmente — spiega senz'altro il 
"pale concetto del lavoro, lavoro — aggiungiamo noi — 
Pill'altro che frivolo ma anzi robusto e assi bene scritto. 
mo ora il nuovo romanzo dall'orgoglioso ma peri- 

“Чә nome: poichè noblesse oblige e tanto nomini... 


"Avr Czy: La selva del Tonto Rim. Un val. di pagg. 316, 
Votato, L. 4,50. 


ë Coravrri H figlio. Un vol. di pagg. 315, legato, 
5%. 


Sme Sos: L'aroma della vita. Un vol. di pagg. 260, 


Giovine Cannoni: бөгені. Un vol. di pagg: 260, T. 6. 


NE Simoni: La prigioniera dell'abisso. Un vol. illu- 
Mrato di pagg. 200, L. 5. 
А Sato romanzi di autori italiani e stranieri, tutti d'intreccio 
Күнше interessanti e cho la casa editrice Sonzogno 
Lo no pubblica in edizione attraente е col solito relativo 
mercato, 


£ l'Antoti: La Libia negli scritti degli antichi. Un vol. di 
PU. 176, illustrato, L. 25. Roma, Sindacato Italiano 

grafiche (Via del Porto di Ripetta, 1). 
Тыште — o quindi lodevole — è мма l'idea. del 
"еш Pagnifcamente tradotta in atto, di presentarci una 
^ о specie di antologia di tutto ciò che dagli antichi 


è stato scritto sulla Libia. Quindi iniziando con Erodoto di 
Alicarnasso — il padre della storia — si рама man mano 
a presentarsi cronologicamente gli scritti di tanti e tanti altri 
scrittori, storici e geografi dell'antichità fra «ui Polibio, 
Strabone, Diodoro, Plinio, Pomponio Mela, ece., ecc» per 
giungere a quelle note figurazioni geografiche quali Ге Iti- 
nerario di Antonino» e la famosa < Tabula Peutingeriana > 
ove è tracciata appunto anche la Libia. Il magnifico volume 
— che fa parto della collezione monografica del Ministero 
delle Colonie — è edito con molto buon gusto dal Sindacato 
Arti Grafiche ed è illustrato da artistiche incisioni nonchè 
corredato di interessanti schizzi geografici dell'antichità. 


Guida generale degli italiani a Londra. Un vol. legato di 
pagg. 280. Londra, Edward Ercoli e Sons Lid., 14, Little 
Howland Street, W. 1. 


Per dare una idea sommaria del lavoro, diamo in prima 
l'indice schematico di esso: Al lettore (l'Italiano all'estero, 
i comandamenti), L'Italiano in Gran Bretagna ~ Le Autorità — 
Le istituzioni - Le associazioni — Le associazioni culturali — 
Le chiese cattoliche a Londra ~ Gli Italiani di Londra - Lista 
alfabetiea degli italiani dimoranti a Londra = Cenni storici 
della vita e dell'attività degli Italiani a Londra dalla par- 
tenza dei Romani ai nostri giorni. 

Tatta la materia adunata è razionalmente disposta e assai 
breve svolta ed il volume poi — cosa che ne aceresce il: pre- 
gio — è nitidamente stampato. Devesi poi altamente lodare 
il capitolo cho precede dal titolo « L'italiano all'estero» 
ove si dicono cose assai sensate ed ove sono esposti nobili 
concetti. Così pure piace quella specie di decalogo (1 coman- 
damenti) ehe gli italiani еһе vanno all’estero dovrebbero 
tener presento e all'oceasione mettere în pratica. Se ip una 
futura edizione dell'ottimo libro — che noi auguriamo pros- 
sima — l'editore vi aggiungesse notizie riguardanti la città 
di Londra (una specie di schematica guida) erediamo che ne 
aumenterebbe la indiscutibile utilità. 


sa 


Giuserre Sarvatoni: I Lituani di ieri e di oggi. Un vol. il- 
lustrato di pagg. 190, L. 12. Bologna, Cappelli editore. 
La Lituania è — cosa più o meno nota — uno dei gio- 

vani stati del Baltico formatosi nel dopo guerra. Coi suoi 

2.200.000 ab. su 53,240 chil. q. di superficie, presenta speciali 

caratteristiche ora piana o collinosa (morene) e ora con estesi 

boschi e paludi. La sua capitale è Kaunas, ortografia con cui 
i Lituani vogliono chiamarla a preferenza dì Kowno, nome 
del passato. Questo libro del Salvatori è di tale giovane na- 
zione una eccellente illustrazione perchè non fatta con metodo 

»cialbo, sia pure rigorosamente esatto, ma invece in guisa 

vole ed attraente talchè il lettore senza tedio scorre le 

pagine allettevoli ed apprende tante cose sulla neo repubblica 
del Baltico. Varie tavole fuori testo illustrano l'ottimo libro, 
ch'è poi la brillante narrazione di un viaggio fatto dall'autore. 


Омпкито D'Arxssaxpno: Le martiri della rivoluzione, Un 
vol. di pagg. 305, 1. 12. Milano, Edizioni Corbaecio. 


Si tratta, como si può ben comprendere, delle martiri della 
più classicamente famosa rivoluzione per il sangue versato е 
per le tante atrocità ossia della rivoluzione francese tanto de- 
cantata dagli apostoli della umanità. In questo volume il 
D'Alessandro, dopo una prima parte (Le prigioni — Il tribu- 
nale — Il martirio) passa în rassegna in una seconda (Le ghi- 
gliottinate) le più illustri vittime femminili della rivoluzione 


Ф100 Ф 


che egli suddivide — iniziando соп la sventurata Regina 
Maria Antonietta — nella categoria delle mistiche (Maria Eli- 
sabetta di Francia, Carlotta Corday, Maria Langlois), delle 
fedeli (Desmoulins, Lamballe, Laurier), dello buone (Lauzun 
Bouquey), delle tenere (Sorinière, Desmelier). Come si può 
bene immaginare sono pagine di un interesse che mai vien 
meno е che spesso commuovono. Alcune incisioni integrano 
il volume che tiene degnamente il suo posto fra le così mu- 
merose pubblicazioni riguardanti la famigerata rivoluzione. 


Маски W. VAN pe Verne: La Marina mercantile ita- 
Шапа. Un vol, ill. di pagg. 165, L. 12. Milano-Roma, 
Treves-Treccani-Tumminelli, 


Questo libro assume per noi un carattere notevole sia per 
'uo contenuto e ria per essere stato compilato da uno stra- 
niero e propriamente belga. Eccone il sommario: Prefazione 
— Situazione geografica dell'Italia — Situazione economica 
dell'Italia — Note storiche sulla marina mercantile italiana - 
La nuova organizzazione corporativa — L'intervento dello 
Stato nel campo marittimo — Numero e tonnellaggio delle 
navi — Età e qualità della flotta italiana - Le principali com- 
pagnie italiane di navigazione — La concentrazione marit- 
tima — Parte della bandiera italiana - Prospettive d'avvenire. 

Le quistioni relative all'argomento sono dall'autore trat- 
tate con ucume e competenza ma forse la parte propriamente 
storica ed evolutiva poteva essere più esuurientemente pre- 
sentata. L'ottimo volume ha una prefazione di S. E. Mauric 
Lippens — Ministro delle scienze е delle arti del Belgio е 
già Ministro dei trasporti — mentre la buona traduzione è 
opera diligente dell'ing. Ferruccio Francescato. 

Alcune interessanti illustrazioni fuori testo, іп fine del vo- 
lume, riguardano il «Rex» ed il «Conte di Savoja» ossia 
l'orgoglio ed il vanto della nostra marina mercantile. 


F. Henpucns S. L: La voce delle Chiese antichissime di 
Roma, Un vol. di pagg. 185 in grande formato con tavole 
illustrative, L. 95. Roma, Desclte e C. Editori Pontifici. 


L'argomento 6 lo scopo di questa opera sono spiegati 
dall'Autore all'inizio della prefazione con le seguenti parole: 
« La voce dello antichissimo chiese di Roma vuol produrre nel 
secolo ventesimo un suono nuovo e impressionante. Prima 
degli scavi eseguiti negli ultimi sessunt'anni non era possibile 
che questa voce fosse intesa da noi, poichè solo lo studio ed il 
serio raffronto del materiale oggi ritrovato l'hanno rivelata 
già soffocata nella profondità degli antichissimi santuari di 
Roma s, Cid premesso diciamo subito e senz'altro che il chia- 
tissimo ed erudito Autore ha saputo magnificamente farci 
sentire questa voce e le antichissime chiese di Roma ci sono 
presentate nella loro più intima essenza religiosa, artistica, 
storica ed anche poeticamente suggestiva. Alla bellezza del 
testo si unisce poi armonicamente la parte illustrativa e ti- 
pografica; si tratta infatti di un volume di grande formato, 
stampato su carta forte, con bei caratteri, intercalato da 
graziose testate di capitoli © piccoli disegni mentre la parte 
illustrativa comprende una doviziosa serie di ben settantadue 
tavole su carta patinata con 274 nitide ed artistiche incisioni. 
Come si vede tutto ciò costituisce veramente una superba edi- 
zione, degna della Casa editrice ed è un libro che alla condi- 
zione storica e letteraria, accoppia armonicamente quel 
artistica © quella diremo ecclesiastica, di guisa che appaga 
ugualmente lo storico, il letterato, l'artista © genericamente 
qualunque persona colta amante del bello. 


Anruro DI CAsTELNUOVO. 
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LA SITUATION DES CULTES EN TUNISIE 


(Raut Олимон). 


Certamente una estesa e bene sviluppata trattazione di 
questo ampio tema non è cosa facile, е non da tutti è lintri 
prenderne la fatica е portare il lavoro a un punto tale da riv” 
tere il plauso e meritarne l'ammirazione. E questo ha fatt® 
il Darmon. 

Бі tratta di esporre con sani eriteri, scevri di ogni pregit" 
dizio © preconcetto le situazioni di tutte le confessioni 
giose professate in Tunisia, sotto il punto di vista storie 
religioso, өйтісо, politico e economico. E la Tunisia è uno di 
quei paesi, che per le eue condizioni storiche nel templ passati 
è la sua situazione geografica, è uno dei centri della terra 
facilmente passibili di ospitare le genti più dis 
genti hanno approdato е con loro hanno portato 1 
fedi, costumi, leggi. E si son trovate insieme, sono venute ® 
loro a contatto, a degli scambi reciproci, in una coesistenza. 

xi è protratta per secoli e ancor oggi si verifica, E vediamo 

Affidiamoer al Darmon, che, per емеге israelita, per f 
doti della razza per le antiche tradizioni della famiglia. P“ 
la lunga esperienza, dottore în diritto e în scienze giuridiché 
politiche ed economiche, ha tanti di quei pregi e di 
qualità da riuscire ben a ragione nel suo compito. 

Come sempre ed ovunque la norma più elementare ë PË 
civile per poter proseguire indisturbati, è quella della mass? 
reciproca tolleranza, 
Ma ‘quanto spesso Tuomo, diagrasiatamenta, тей trovi 
i fronte ad altri uomini, che pensano diversamente, YO 
imporre il proprio pensiero, da ciò facendo suscitare. 
lotte intestine, che portano alla rovina del paese еа da 
incommensurabili! 

Eppure a quanto risulta dalla lettura di questo volu 
appare evidente che Je tro grandi fedi mouoteiatiche, ché @ 
troviamo tutte insieme, seppure in un antagonismo anton00*" 
stico, si trovano abbastanza d'accordo in una mutua tollo 
che forse è anche qualcosa di più di semplice 


Tolleransa infatti è un vocabolo dal significato ben 4 | 


nito, che vuol designare quel ritegno necessario, che 
mantenere ed osservare nel non ingorimsi affatto negli АЙ 
altrui, col massimo rispetto per ogni altra opinione, per #4 
altro pensiero, per ogni altra fede. 

Rispetto, che non vuol essere una condivisione di кенше 
una partocipaziono agli altri ideali, alle altro confe 

E qui a Tunisi invece assistiamo proprio a questo. 

Gli Ebrei vanno a far ardere dei ceri sulla tomba dis 
Mahrez, patrono musulmano della Capitale; San Laig 
ni Mussulmani sotto il nome di Sidi BE 
Mussolmani venorano la tomba dil f^ 
hino Fragi. E questo spiega tanto e viene d'altronde өрі 
da tanti pregiudizi, superstizioni, elementi, fondamenti» 
gendo comuni alle tre grandi Fedi. 

Credo che non manchi d'interesso osservare quale iê WA 
quel complesso di credenze, che nella pur sempre so 
disparità di concezioni, di mentalità, che diverse con 
di vita e una ostilità atavica hanno profondamente 
tito; tutto quell'intieme di pratiche, che spesso riesce a HIA. 
rare questo abisso е ad alfratellare questi uomini. 

E inutile osservare come il Cristianesimo e lTslamismo 06 
rami di uno stesso virgulto, che trae le sue radici dall' Ebraim. 
E comune con lui hanno il fondamento monoteistico, ін f 
denza nell'immortalità dell'anima, nella vita futura col P. 
mio е col castigo, Premi e castighi, che sono per Israel Pj 

r l'Islam invece puramente sensuali, 1 
Cristianesimo partecipanti dell'uno e dell'altro. I1 
IF castigo ebralco, ché non vengono ceptessi con molta #4) 


lenza, ricchezza di particolari; l'Eden ultraterreno maomet- 
con le Uri, più belle e più sensuali delle donne terrene, 
"el godimento più sfrenato di tutti i piaceri e di tutte le vo- 
Pri l'Empireo cristiano da una parte, nella grazia, che spira 
Dio, nel più alto dei cieli, in una incorporeità astratta е 
le, în eui solo lo spirito ha vita e gode; l'Inferno d'altra 
ton tutti i tormenti, i supplizi, le sofferenze, che son 
Мәре del corpo e della materia. 
E narrazioni bibliche con la eredenza della Creazione, del 
liso terrestre, del Diluvio, dei Patriarchi, delle profezie, ece. 
iufine le stesso proteste da parte delle autorità religiose 
Petro le libertà del secolo, contro le immoralità dei nuovi 
contro le irreligionità dei credenti e così via di seguito, 
i È ancora poi 1 digiuni, i simboli religiosi, le preseri 
s le massime morali e tutti gli elementi fondamenta 
Propettano queste tre Fedi, sotto il punto di vista morale e dey 
Satributo alla civiltà, su un unico piano e nella stessa scena, 
қы è logico d'altronde che allorchè una delle tre grandi 
festeggia una sua solennità, le altre due, per tutto upo 
di circostanze, non possono restare indifferenti e pur, 
partecipare col sentimento e collo spirito alla vera 


¢ a partecipare anche alla festa stessa per quell 
jars dell'uomo, sempre pronto ad affermare ogni possi 
di divertirsi e godere. 

È logicamente tutto ciò non può portare che a una intima. 
Melono di questi disparati elementi. 

E cim questo giungiamo а dire e ripetiamo. ancora che la 
Ий, è l'unica tattica, cho bisogna seguire, por tutti 
Шш tranquil, non suscitare lotte; anzi lo diverse Fedi 
геа онно creare una barriera, non debbono essere un 
ali to a separatismi, non debbono spingere gli uni contro 
lirî, ma sotto la Croce, all'ombra di Mosè e di Maometto 
Ші ‘altro profeta, gli uomini, i credenti, i cittadini deb- 
> loro tessere i rapporti più fraterni, più nobili, più 
ogni © migliori per il progresso della Civiltà nel Mondo © del 
ты COtomico, morale, spirituale mella Nazione. Poichè, 
таң tina il Darmon, «la tolérance, l'ffection et le sup- 
Jo тенше sont sentiments infinitement plus forts que la 

` 


Awruno pi Ponto. 


Note di Economia 
e di Finanza ххх 


ITALIA. 


" Il Patto italo-sovietico. 


hay PPortuno rilevare come la firma del Patto îtalo-sovietico 
E ‘ima vasta ripercussione all'estero, dove l'intesa fra 
Жыкы Менса è generalmente accolta con compiacimento е 
Min ç come una nnova affermazione della politica di Mus- 
qapa po rafforzamento indiretto del Patto a Quattro, La 
м, ftancose, infatti, scrive che il nuovo accordo, che ha 
Po di far partecipare la Unione sovietica all'esame delle 
эз dei grandi problemi europei, rappresenta anche una 
Tine To Va delle intenzioni pacifiche che hanno presieduto al- 
Stige fra Roma, Berlino, Parigi e Londra, Anche a Londra 
зы т he il maggior significato del documento sembra tro- 
mel desiderio dei Sovieti di entrare più profondamente 


nella vita europea, е ciò per il tramite logico e naturale del- 
l'Italia. In Germania si attribuisce al Patto una notevole im- 
portanza е si osserva che esso avrà benefiche ripercussioni . 
puro nei riguardi di altre Potenze. А sua volta, la stampa ш 
gherese vede nell'Accordo itulo-sovietico un rafforzament 
della corrente revisionista, mentre telegrammi da Mosca i 
formano che gli ambienti politici russi sono molto soddisfatti 
per la stipulazione del Patto, che si basa sulla più perfetta re- 
ciprocità ed equiparazione e mediante il quale le relazioni fra 
le due Nazioni potranno assumere ora un tono e un contenuto 
ancora più cordiali. 


L'unificazione degli Istituti per l'assicurazione 

contro gli infortuni. 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato i provvedimenti coi quali 
posti in liquidazione i à 
contro gli infortuni ed il rispettivo Consorzio i quali, 
unitamente alla Cassa Nazionale per le Assicurazioni sugli 
Infortuni, hanno gestito nel Reguo, anteriormente alla data di 
pubblicazione del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264, 
tale forma di attività assicurativa. I provvedimenti sudde 
sono stati emanati, com'è noto, in dipendenza del R. decreto- 
legge 23 marzo 1933, n. 264, che ha disposto l'unificazione degli 
Istituti per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni de- 
glî operai sul lavoro. devolvendo l'esercizio di tale a 
alla Cassa predetta, la quale ha assunto la denominazione di 
« Istituto Nazionale Fascista di assicurazione per gli infortuni 
sul lavoro ». 


Norme per la migrazione interna di gruppi di operai 
е di famiglie coloniche. 

La Gazzetta Ufficiale reca il decreto del Capo del Governo 
contenente norme concernenti la migrazione, da Provincia a 
Provincia, dei gruppi di operai е quella delle famiglie coloniche. 

Articolo unico. — Nel caso di trasferimenti di gruppi di ope- 
rai o di una o più famiglie coloniche senza l'autorizzazione pre- 
scritta dall'art. 7 della legge 9 aprile 1931, n. 358, i lavoratori 
° le famiglie coloniche potranno essere restituiti di autorità 
ai luoghi di provenienza e i datori di lavoro saranno passibili 
dello ammende contemplato nel primo capoverso dell'art. 14 
della legge 29 marzo 1928, n, 1003, da applicarsi sempre nella 
misura massima ove si tratti di spostamento di famiglie colo- 
niche. 

Le ammende sono irrogabili con decreto del protoro ai sens 
del Codice di procedura penale ed il loro ammontare sarà 
versato al Commissariato per le migrazioni е la colonizzazione 
interna. 


Le bonifiche italiane nei riconoscimenti stranieri. 


L'inviato speciale dell'Intransigeant, Pierre Frederic, riferisce 
le impressioni d'una sua visita al Comume di Littoria, ed 
esprime la sua ammirazione per il miracolo con сүй il Fascismo 
è riuscito a restituire alla vita una immensa plaga devastata 
dalla febbre е dalla morte, 

« Da duemila anni — dice lo scrittore —si parlava della boni- 
fica della Paludi Pontine. Gli imperatori romani avevano trac- 
ciato piani per assicurare lo scolo delle acque verso il mare. 
Papi avevano iniziato la canalizzazione, o un canale costruito 
da Sisto V è ancor өші in funzione. II Prony studiò altri canali 
per ordine di Napoleone; ma agli uni mancarono i messi, agli 
altri la perseveranza. Mussolini voleva cereali per l'Italia е 
lavoro per i disoccupati, nel febbraio 1931 decise di affidare 
la bonifica integrale е la colonizzazione delle paludi pontino 
all'Opera nazionale combattenti. Nello stesso anno le neces- 
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sarie espropriazioni venivano fatte e s'incominciavano i la- 
vori; alla fine dell'ottobre, 6000 ettari erano già risanati. 

< Verso la metà del 1932, una tabella veniva piantata nel 
deserto, con la parola « Littoria ». Non diversamente, nella 
novella creata dall'immaginazione di Jules Romain, la città 
Donogoo-Tonka nasce da un atto di fede, poichè gli uomini 
ardentemente hanno voluto che essa nascesse. La prima pietra 
di Littoria veniva posta i130 giugno 1932 e le case del capoluogo 
sorsero come per miracolo dalla terra. 

* Nei luoghi rimasti ancora incolti «i vede ciò che furono le 
paludi pontine fino al 1930; una vasta distesa di acque fangose, 
di ciuffi di umide macchie, rintanati nelle capanne e divorati 
dalla malaria, i pastori sorvegliavano da lontano le mandrie di 
buoi dalle grandi corna. Fu necessario liberare il terreno da 
queste basse boscaglie, aprire canali, costruire e ricostruire 
io e in seguito far venire trattricl e 
locomotori, mentre si inalzavano le fattorie е кі rastrelluvano i 
pozzi. Migliaia e migliaia di persone hanno trovato a Littoria 
un rifugio contro la miseria, e durante lo scorso anno 200 
bambini vi hanno visto la luce ». 

Lo scrittore ricorda, poi, l'opera di assistenza e di organiz- 
zazione civile che viene compiuta dal commissario allo migra- 
zioni interno, e rileva che tutte le provvidenze realizzato dal 
Regimo per la colonizzazione interna е lo sviluppo agricolo 
della Nazione sono compiute per volontà del Duce, sotto la sua 
ispirazione e sotto il suo continuo controllo. 


L'elettrificazione ferroviaria e la facoltà di intensificare 
l'esecuzione del programma. 


La Gazzetta Ufficiale reca il R- decreto-legge 29 giugno 1933, 
concernente l'intensificazione del programma di elettrifica- 
zione delle linee ferroviarie esercite dallo Stato. 

Articolo unico, — Ë data facoltà all'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato di intensificare l'esecuzione del programma 
di elettrificazione della rote in un periodo di tempo inferiore 
a quello previsto nel piano organico predisposto. L'Ammini- 
strazione ferroviaria è pertanto autorizzata ad inscrivere nel 
proprio bilaneio anche in meno di quattro esercizi finanziari, a 
partire da quello 1932-1933, la somma di L, 1200 milioni già 
autorizzata col R. deereto-legge 27 ottobre 1932, n. 1472. 


L'assetto contrattuale delle maestranze industriali: 
7136 contratti collettivi di cui 380 stipulati nel 
primo semestre 1933. 


Merita di essere rilevato, lo sviluppo che nel primo semestre 
dell'anno în corso ha avuto il sistema contrattuale con cui, ad 
opera delle organizzazioni dei datori di lavoro e dei prestatori 
d'opera dell'industria, vengono regolate le condizioni di lavoro 
dolle maestranze, 

Giunto già al 31 dicembre 1931 ad un complesso di 5798 
contratti di lavoro atipulati, a partire dal giugno 1926, questo 
sistema contrattuale si è accresciuto di 958 contratti nel 1932, 
per aumentare ancora di 380 contratti collettivi nel primo se- 
mestro dell'anno în corso. 

Si è saliti cod ad un totale di 7136 contratti di lavori con- 
chiusi fino al 30 giugno 1933 nel rettore industriale: e questa 
notevole cifra di contratti stipulati e già ratificati (alla quale 
va aggiunto il gruppo non trascurabile dei contratti in attosa 
di ratifica e quello più notevole dei contratti іш corso di sti- 
pulazione) dimostra quale cospicuo apporto sin dato dalle 
organizzazioni sindacali dell'industria alla regolamentazione 
collettiva dei rapporti di lavoro, che rappresenta uno dei mezzi 
più efficaci per realizzare la collaborazione corporativa fra lo 
categorie, 
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Fra i 390 contratti collettivi di lavoro stipulati nel prim 
semestre del 1933, appaiono particolarmente numerosi Û É | 
contratti delle industrie varie, i 51 delle industrie eostruttivts 
i 39 del ramo tessile, i 36 del legno, i 28 delle industrie айм” | 
tari, i 29 dell'industria cartaria © poligrafica, ed i 27 
collettivi dello spettacolo. Questa proporzione, del resto, € 
risponda in linea di massima a quella in eui è suddiviso li" 
ponente blocco dei 7136 contratti collettivi fin qui ati | 
fin dall'inizio dell'attuale ordinamento corporativo. 

Va notato, naturalmente, che i dati suesposti sono compte 
sivi sia dell'attività sindacale diretta alla regolamentasio#% 
delle categorie in precedenza sprovviste di contratti ‘colletti. 
di lavoro, come dell'attività diretta alla rinnovazione di 6907” 
tratti collettivi precedentemente vigenti. 

Si tratta, dunque, di un progressivo lavoro di ampliament® 
da un lato, e di rettifica dall'altro, dell'assetto contra 
delle maestranze; lavoro che, perseguito continuamente dl 
ongamiszazioni sindacali dei datori di lavoro о dei lava 
dell'industria, rivela l'imponenza dell'opera da esse co 
per attuare le direttive corporative del Regime. 


Per lo sviluppo della propaganda dei principi corporalis 


Seguendo le direttive del Capo dol Governo, Ministro dl 
corporasioni, per un sempre maggiore sviluppo della үөр 
ganda dei principi corporativi, va segnalata la fervida opera w: | 
Ministero delle corporazioni, intesa ad incoraggiare l'alta 
tura ed a dare maggiore incremento alle discipline sindaci 
corporative nelle Università e negli Istituti superiori del #6 
mo, stimolando l'istituzione di borse di studio, e due «ө 
dono dirsttemente per өсекке la mamaria del quale 
Michele Bianchi (seguendo il profitto degli studenti, va той? 
che il numero dello dissertazioni di laurea in dette 
va di anno in anno aumentando) e concedendo notevoli бб | 
ziamenti anche per assicurare la vita e il miglior funzi 
di appositi Istituti di specializzazione e di porfezionament® | | 

Merita anche di essere ricordato un concorso bandito 
e tere I 


< Proposte conerete di riforma che l'ordinamento corpo | 
può suggerire al Codice di commercio » n 

Per la propaganda scientifica e popolare, cómpiti. "a 
hanno assolto sino a tutto l'anno X i Centri di cultura e di Pf 
‘anda corporativa, eómpiti ora affidati agli Istituti йі | 
di cultura. 

Ottimi пынан sono stati raggiunti dalle Scnal sindri | 
destinato a preparare quanti intendano disimpegnare fundo 
amministrative nelle organizzazioni sindacali, e 

Gli stessi notevoli risultati sono stati raggiunti con Î, 
di lezioni-conferenze, che il Ministero, d'accordo con. 
della Educazione ha organissato in tutta Italia тшше” 
la classe magistrale. Corsi al quali ha partecipato 13 9297 
dinimo. samero tre direttivi didattici ispettori е 28582 
elementari. 

È in cono di pubblicazione una collana di studi ягом 
meuiosindeeslocorporativoj mentsy à айе stampe tna FA 
blicasione base sull'ordinamento stesso, in lingua fru 
tedesca. 

Pubblicazione particolarmente richiesta à il Foglio di iM 
mazioni corporative, іп quattro lingue, la и raura аны 
raggiunge la cifra di circa 100.000 copie, sollecitata in ddl { 
tuttii pacai stranieri, da personalith, Enti e studiosi. 900006 | 
detto Foglio è di dare al lettore straniero, е көргіші j 
coloro che non hanno seguito il movimento corporativo 

suo progressivo sviluppo, la possibilità di conoscere + cari) 
essenziali e le più importanti realizzazioni, fornendo | 
concreti. 


INGHILTERRA. 


La politica italiana dei lavori pubblici in un discorso 
di Samuel ai Comuni. 

Alla Camera dei Comuni si è avuto un dibuttito sulla confe- 
Tenza economica mondiale con particolare riguardo all'atteg- 
(пиво del Governo britannico rispetto alla questione dei 
lavori pubblici. 

Il liberale Samuel ha deplorato che il Governo britannico 
Ron mostri di essere animato dallo stesso spirito е dalla stessa 

tà di azione che anima l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame- 


" Chamberlain a nome del Governo ha dichiarato che mentre 
Governo britannico è d'accordo sulla opportunità di antici- 
Pare la esecuzione di opere di pubblica utilità, bisogna tener 
Presente che i lavori pubblici di chiara utilità che restano 
Ancora da eseguire non sono numerosi, Rispetto alla politica 
Monetaria inglese Chamberlnin ha detto che сөзі resta 
илл. 

na Ña quindi parlato Lloyd George il quale ha dichiarato che 

Conferenza economica è fallita aggiungendo che il Primo 
Minisito ci stava sforsando di linbelsamarlé, per dire ni мю 
Sadavere un aspetto di essere vivente. Sotto un certo aspetto, 
lake fallimento offre dei vantaggi, esso cio? mette le Nazioni di 
fite alla realtà » Ciò cho поі vogliamo fere — ha conti- 
cud — ora che la Conferenza è finita, non è certo parlare di 

"ure conferenze, perchè è assolutamente impossibile conti- 

questo volo di nuvola in nuvola, Le condizioni del mondo 

tono propizie a colloqui internazionali. Vi sono ora tre 

Т. тйшепн dal cui successo, o dal eui fallimento dipenderanno 

sorti del mondo: l'esperimento russo, quello italiano e quello 
апо, 

Dopo aver trattato del piano di Roosevelt e dell'atteggia- 
Ru o americano alla Conferenza economica, Lloyd George 
to o in rilievo che dalle varie Conferenze tenute è risul- 

"o chiaro ehe il mondo non è disposto a disarmare anche 

“Ampo economico. Fino a quando non sÍ avrà un radicale 
to della psicologia del mondo la politica dei vari 


tura in Inghilterra dichiarando cho è possibile, neces- 
ils "9 urgente sistemare non meno di 50,000 famiglie di agri- 
ti wul smolo britannico. 


Per l'esportazione in Inghilterra di piante е prodotti 
ortofrutticoli. 


tapa ister dell'agricoltura е della pesca della Gran Bre- 
«T^ ha fissato nuove norme per l'importazione delle piante 
dotti ortofrutticoli inviati dall'Italia. 
la доно, il Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 
tetto ai Direttori dei R. Osservatori Fitopatologici una 
lare in cui precisa, come segue, le disposizioni alle quali 
Ped attenersi nel rilascio dei certificati fitosanitari cho 
Sono accompagnare le spedizioni 
di che nell'indicazione di « piante » sono compresi 
oui iP» gli abi, le frutta, i semi, à tuberi, i bulbi, j n 
tate dici, le parti reciso ed altre parti delle piante, deve 
Presente che lo spedizioni delle piante in Inghilterra 
меге sempre accompagnate da un certificato fito- 
Laico, rilasciato in doppio, dall'Otservatorio per lo mae 
Зу е redatto seoondo il modulo prescritto. 
la spedizione dello patate dirette in Inghilterra deve 
ula aet innanzi adoperato, іп sostituzione di quello at- 
scia Ва uso, il certificato secondo il modello, da rila- 
ancho in doppio, 


«Tengasî presente che l'ispezione a cui si riferisce il certifi- 
cato dovrà essere eseguita non oltre 14 giorni dalla data di 
spedizione s, 

I modelli in bianco dei certificati fitosanitari sopra indicati 
saranno richiesti nel quantitativo necessario, alla R. Stazione 
di patologia végetale di Roma. 

«E poi da avvertire che il certificato originale, rilasciato 
dall'Osservatorio, deve essere, a cura dell'esportatore, in- 
vito per posta all's Orticulture Branch» del «Ministry of 
Agricoltur and Fischerles s, 19 Whitehall Place, Londra 8. W, 
L, e prima che le piante o le patate siano spedite. 


IRLANDA. 


Il nuovo Partito Unico. 


La politica del muovo Partito Unito d'Irlanda, presieduto 
da O'Duffy, che risulterà dalla Convenzione approvata da 
tutti i partiti dello Stato Libero di opposizione a De Valera, 
secondo il Partito del Centro sarà la seguente: riunione di 
tutta l'Irlanda per decidere se rimanere о no membro della 
Confederazione inglese, e subordinatamente a tale diritto 
perseverare la situazione dell'Irlanda nella Confederazione, 
in vista dei vantaggi economici e dello migliori prospettive 
di unità, derivanti da tale posizione; restaurare la prosperità 
irlandese per mezzo di un Accordo con la Gran Bretagna, 
cho possa promuovere l'agricoltura, la quale è la principale 
fonte del benessere irlandese; ridurre le speso pubbliche; 
cancellare rapidamente le memorie della guerra civile e pro- 
teggere la libertà individuale. 


SVIZZERA. 
Interessanti constatazioni di un giornalista. 

Il Journal de Genàve pubblica una corrispondenza da Tri- 
poli inviata da un suo collaboratore în crociera nel Mediter- 
raneo. 

Il corrispondente comincia con ricordare la descrizione che 
l'allora direttore del giornale, Wagnère, fece di Tripoli nel 
1912 ed esclama: «Quanto cammino percorso in 4 lustri! ». 

Quindi proseguo: 

«Le località di Sciara Scint, Bumeliana, Ain Zara, Homs 
da cui pervenivano i comunicati militari testimoni di bril- 
lanti fatti d'arme italiani, sono oggi, insieme con tanti altri 
centri di colonizzazione, mete di piacevoli escursioni, unite alla 
capitale con bellissime strade catramate. Dal punto di vista 
agricolo, la conquista del deserto prosegue metodicamente. 
Nella zona delle dune, il lavoro di consolidamento con pian- 
tagioni speciali è in pieno sviluppo. Una città muova è stata 
creata ай est della città araba, con un vasto porto, strade 
spaziose con palazzi ufficiali o privati, ін stile orientale; wna 
cattedrale romana a tro navate, Da duo amni il Governo è 
istallato in una superba residenza a 5 cupole, dietro la quale 
un giardino ha rimpiazzato informi monticelli di sabbia». 

Il corrispondente accenna anche al quartiere arabo saggia» 
mento risanato dall'ummiuistrozione italiana, 


TURCHIA. 


Le nuove leggi sui pesi e misure. 

La muova leggo sui pesi e misure іп Turchia entrocà 
vigore a partire dal 19 gennaio 1934. Per il pubblico 
all'impiego dei muovi pesi e misure, la Camera di commercio 
di Istambul ha deciso di pubblicare degli opuscoli, Alla fab- 
brica di Taktà-kalè soho già in preparazione i muovi pesi е 
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misure, Sembra tuttavia che la produzione locale non sarà 
sufficiente ai bisogni di tutto le provincie e che si dovrà ricor- 
rere all'importazione straniera per una importante fornitura 
di pesi e di misure. 


STATI UNITI D'AMERICA. 


La situazione economica. 


La sedo di Milano della « National City Bank of New York s, 
ha ricevuta dalla sua sede centrale di New York, il seguente 
rapporto telegrafico sull'attuale situazione economica degli 
Stati Uniti. 

Si nota un leggero rallentamento di affari nei mercati dello 
materie prime е nelle operazioni industriali im generale, 
dopo i progressi verificatisi tra il marzo е il luglio е che porta- 
топо Й movimento di affari stesso al più alto livello dopo la 
primavera 1931. П rallentamento verificatosi nelle compere 
per consegna futura ha causato wma proporzionale diminu- 
zione di affari ed ha avuto come effetto l'arresto dell'aumento 
delle « perazioni industriali e, in qualche industria, un leggero 
regresso, Questo rallentamento nei mercati dello materie prime 
e nell'industria è riconosciuto come inevitabile е apparente 
mente non ha diminuito l'ottimismo prevalente. Tuttavia 
gli uomini d'affari si trovano di fronte a condizioni che sono 
nuove nella loro esperienza. Si domanda ad essi di cooperaro 
allo sviluppo di un programma che è riconosciuto come spe- 
rimentale, ed essi lo fanno non solo sinceramente, ma con 
autentico entusiasmo, Questa prova di cooperazione dovrebbe 
per se stessa, avere risultati benefici, ma è naturale che taluni 
siano impressionati dalle incertezze della situazione, e guar- 
dino allo prossime settimane come a un periodo durante 
quale il mantenimento dei miglioramenti sinora verificatisi 
verrà mosso alla prova. 

Senza dubbio, il punto delicato della situazione è sapere se 
i più alti prezzi raggiunti all'ingrosso potranno essere pagati 
dal pubblico al dettaglio, a mano a mano che le provviste 
attualmente nelle mani dei dettagliati, verranno rimpiazzate 
da merci di maggior costo e gli aumenti si riverseranno sul 
consumatore. Questa è una domanda alla quale, salvo che 
attraverso l'esperienza, non si può rispondere, dato che coin- 
volge l'intero е vasto complesso delle relazioni economiche. 
La condizione fondamentale per wm libero sviluppo degli 
scambi, è che i salari e i prezzi, nel loro complesso siano equi- 
librati e che i prezzi delle varie merci е servizi siano sullo 
stesso piano, così che ogni produttore possa equamente seam- 
biare il suo prodotto con altri. È pacifico che, nei periodi 
di depressione economica, queste reluzioni non sono equili- 
brate. Tuttavia, se o meno gli spostamenti, che si stanno 
facendo în queste relazioni col programma in attuazione, 
siano di natura tale da riportarle in етай un punto sul 
quale gli economisti si prommciano in modo diverso. Facendo 
un confronto tra l'aumento di entrate del consumatore e gli 
aumentati prezzi, la rivista dice che sinora risulta che Pau- 
mento delle entrato è proceduto di pari passo, e anche più. 
D'altra parte, si ammette che la prova definitiva non è ancora 
stata fatta. 

A proposito delle condizioni monetarie e bancarie viene ri- 
ferito che lo Banche della ç Riserva Federale s, accelerarono 
il loro programma di compera di titoli governativi aumen- 
tando di 35 milioni di dollari il loro portafogli di fondi di 
Stato. Nei due mesi precedenti, questi aumenti erano stati 
di cirea 10 milioni di dollari settimanalmente: Lo scopo di 
questi aumenti è, senza dubbio, quello di mettere maggior 
denaro sul mercato nella speranza che le aumentate riserve 
delle Banche abbiano per effetto un maggior volume di pre- 
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stiti bancari e conseguentemente un più largo uso di credito» 
Si ammette, che nei primi stadi del programma di ricostruzione — 
nazionale, le aziende possano aver bisogno im modo v 

di assistenza finanziaria, per superare il periodo durante il 
quale agli aumentati costi non corrispondono іп misura pre” 
porzionalo maggiori incassi. 

Se o meno una politica di inondamento dei mercati finan 
ziari coi fondi delle banche centrali raggiungerà questo finé 
è q ne alla quale soltanto il tempo potrà rispondere 
‘Tutto quello che si può dire a questo riguardo, à che tentativi 
di foreare l'espansione del credito con l'immetter denh | 
nel mercato, sono stati fatti parecchie volte negli scorsi аний | 
ma senza successo. П « punto», naturalmente, è che la mancat? 
espansione di credito non ai deve attribuire a penuria di fondi 
disponibili per finanziamenti, ma a scarsità di buona cart 
per investimenti bancari. Le Banche possono e sono, 
desiderose di scontaro carta commerciale che si ritiene vett 
pagata a scadenza. Ease hanno ogni motivo per 
suecesso alla campagna di ricostruzione, e, poichè їта 099 
la loro ragione di esistenza dal prestare danaro, è illogico suf" 
porre che esse terrebbero larghe riserve di fondi inutilizsa^r 
se potessero evitare ciò. 

È fuori dubbio che gli Stati Uniti hanno attualmente f 
serve monetarie e creditizie quali avevano nel 1929, e che еб 
sono abbastanza grandi da sostenero il livello dei pressi й 
quel tempo, qualora esistessero le altre condizioni 
al normale sviluppo delle relazioni commerciali. П facile ® 
rapido aumento dei prezzi delle merci verificatosi tra mar? 
е metà luglio, ha ampiamente provato il fatto che i [ 
prezzi non erano dovuti a mancanza di denaro o oredll 
Quando la volontà di comperare si manifestò i prezzi salir 
prontamente come sempre, e il fatto, che un parziale ripieg" 
mento si sia in seguito verificato, non infirma il ragionamen!®* 
L'aumento non ha esaurito le disponibilità di denaro e credi!® 
ed ha appena influenzato i mercati monetari. Т prezzi si 0% 
arrestati е inflessi, perchè la volontà di comperare si è 
bolita, ma le disponibilità per acquistare sono ancora а! 

La rivista conclude con l'affermare che se alle giù ampie dh 
sponibilità existenti facilitazioni mon richiesto verranno еі 
ferte, si vorranno stabilendo delle basi per un'altra ondata 


speculazione. 


Raggruppamento d'interessi petroliferi americani 
per lo sfruttamento dei mercati asiatici. 

Е stato concluso un accordo tra la « Standard Ой Comp 
of New Jersey » ө la «Socony-Vacaum Corporation x P% 
l'organizzazione di un ente sussidiario, incaricato di rileva. 
gli enti sussidiari dei due importanti groppi » 
Батето: Oriente, sia әсі campo produttivo, come іп quil 
di distribuzione. 

ЇЇ muovo ente che disporrà di complete facilità per 18 PT 
duzione e distribuzione dei prodotti petroliferi in detto 
ritorio, sarà controllato direttamente dalle due organisasi 
in parola, le quali si ripartiranno il capitale azionario Î® 
sura corrispondente al valore degli enti cod fusi. Al muovo 6006 
passeranno i giacimenti e l'impianto di raffinazione 
dalla « Standard » nelle Indio Olandosi Orientali e 1a bes 
rete distributiva organizzata dalla < Socony-Vacmma * 
Y'Estremo Oriente, che sarà rifornita con la produzione d 
«Standard x L'impianto suddetto, costruito mel 1936, 
attrezzato con macchinario moderno ed è capaco di 14 
25.000 barili di greggio al giorno. pale 

La «Standard » controlla inoltre giacimenti petroliferi j 
Indie Orientali enpaci di produrre fino a 100.000 barili gi, 
lieri, per cui l'impianto sarà completamente alimentat? 

il groggio di produzione locale. 


L'accordo im parola ha alimentato molte diseussloni in 
Mesti ambienti, particolarmente nei riguardi dei riflessi che 
so avrà nelle relazioni tra il gruppo « Socony » ed il Governo 
Sovietica, Infatti, com'è noto, la società newyorkese ha da 
Vari anni acquistato prodotti petroliferi rusi per il riforni 
Mento dei propri mereati orientali, però si afferma che u 
Sequisti sono stati utilizzati solo in minima parte nell'Estremo 

te. Inoltre, il contratto originale tra la « Socony » e il 
ruso non venne rinnovato alla scadenza, per cui 
e gli ultimi mesi la « Socony » ha dovuto rifornirsi al- 
per il proprio fabbisogno în detti territori (principal- 
Mento dai gruppi < Anglo Persiani» e Royal Dutch Shell»), 
ehe in considerazione delle crescenti difficoltà incontrate 
Rell'ottenore sufficienti quantitativi di petrolio russo. 
> Non si hanno ancora dettagli precisi cirea gli apporti che 
il gruppo « Socony » contribuirà al muovo ente, però si ritiene 
e ossi includeranno l'organizzazione distributiva nelle Indie 
Orientali Olandesi, nella Cina e probabilmente nell'intero 
lam ей іш parte dell'India, 

Le trattative, che hanno condotto alla conclusione del- 

scordo in parola, vennero iniziato vari mesi or sono. 

Tn generale кі ritiene che questo costituisca solo il primo 
Paso di un programma di maggiore collaborazione tra i due 
"і nella vendita di prodotti petroliferi sui mercati esteri, 
Sendo intenzione di questi circoli interessati di concludere 
cori similari entro il prossimo futuro nei confronti degli 

territori mondiali. Infatti è risaputo che il gruppo «St: 
» dispone all’estero di facilità produttive in eccesso della 
Mia Capacità. di distribuzione, mentre una posizione inversa 
outa: dal gruppo «Socony>, per cui la fusione di tali 
Attività non presenta che liovissime divergenze di interessi. 


GIAPPONE. 


ЇЇ rayon giapponese sul mercato tedesco. 

L'industria giapponese del rayon, che ha sabito negli ul- 

"ш un notevolissimo incremento, comineia ad inviare i 
Mioi prodotti in misura crescente anche sul mercato tedesco. 
Le cifre delle statistiche d'importazione di tale prodotto 
denota, una rapida ascensione. Mentre, infatti, nel 1930 
ина importava appena kg. 800 di rayon giapponese, 
Per un valore di 4000 reichesnark, ed anche nel 1931 l'importa- 
Pone si manteneva in limiti ristretti, con kg. 1200, dell'im- 
di 5000 reichsmark, l'anno 1932 segnava un completo 
daremo della situazione, poichè il Giappone riusciva a col- 
жо! mercato tedesco kg. 50,000 di rayon il cui valore, 
MPpresenta 167.000 reichsmark. Nel primo semestre del 1933, 
A Ie importazioni raggiungono i kg. 25.400, per un valore 
reiclsmark. Le provenienze dal Giappone sono co- 
E rd in prevalenza da filati di rayon da 120 a 150 denari 
Tappresentano la parte più importante della produzione 
Fispponese, 

L'importanza crescente di questo ramo dell'industria giap- 
одемо è dimostrata dalla rapidissima ascesa della produ- 
Peri complessiva di rayon in quell Impero. Essa è salita 
тд "milioni di chilogrammi nel 1926, n 12,52 milioni nel 
255 A 16,29 milioni nel 1930, a 20,96 milioni nel 1931 ed a 

“1 milioni nel 1932. Contemporaneamente l'esportazione di 
Ta di rayon passava da 1,1 milioni di chilogrammi nel 

һа 1,31 milioni nel 1931, ed a 3,75 milioni nel 1932. 
iha le importazioni «i riducono a quantità assai piccole, 
aj Tone presenta attualmente in questo ramo un'ecce- 

di esportazione di 3,5 milioni di chilogrammi; in questo 
күйігі ewo ha raggiunto il quarto poto frai Paesi esporta- 
dap, Venendo superato soltanto dall'Italia, dall'Olanda е 

Francia, Gumo Cmatvo, 


Fuori sacco... 


Un tenace ricostruttore della propria fortuna. 


Nel momento în cui negli Stati Uniti ferve în pieno la 
grande battaglia economica in cui è impegnata la nazione 
intera, un giornale di New York rievoca un recente esempio 
di analoga lotta ingaggiata da un singolo — l'ex milionario 
James Gould — în un drammatico tentativo per ricostruire 
una seconda volta la propria fortuna e tenere fede così ai 
proprii impegni non potuti soddisfare. 

Il Gould cominciò la propria carriera di uomo d'affari è 
quindici anni come fattorino d'ufficio; in venti nani în seguito 
all'abilità da lui dimostrata e ad un complesso di colpi for- 
tunati nell'industria del carbone e dei trasporti marittimi 
la sua fortuna ега fatta © alla fine della guerra mondiale, 
a soli trentacinque anni, il Gould si trovò in possesso di una 
fortuna personale valutata allora 237 milioni di lire. 

Venne quindi il periodo di depressione e di єтїї che segui 
immediatamente alla fine delle ostilità; bastarono così 4 
a distruggere quello che il Gould aveva impiegato 20 a 
а mettere insieme. Alla fine del 1923 il Gould ebbe un el 
moroso fallimento, che non solo lo privò in tutta la sua 
fortuna, ma lo lasciò altresì con dei debiti insoddisfatti per 
un totale di 95 milioni di lire. 

Senza perdersi d'animo il Gould foco fronte corraggiosa- 
mente alla sfortuna e promise ai ereditori insoddisfatti che 
in un decennio al massimo egli avrebbe pagato i debiti fino 
all'ultimo centesimo degli interessi. Ed il Gould si pose nuo- 
vamente all'opera, come aveva fatto venticinque anni prima, 
col vantaggio però questa volta di una esperienza acquistata 
а caro prezzo. 


La ricchezza dell'Honduras. 


È costituita dal numero stragrande delle suo minioro, 
Circa ottocento se ne conoscono, di oro, argento, rame е ferro 
delle quali alcune soltanto sono sfruttate. 

È tutta una ricchezza complessa, e quasi favolosa, del sot- 
tosuolo di questa repubblica, che potrà essere sfrattata un 
giorno, forse prossimamente. 
ja non basta ancora: alle ricchezze minerarie, si debbono 
aggiungere tutti i molteplici frutti che questa terra ferti- 
lissima produce in notevoli quantità. 

Oltre che da tutto questo, la ricchezza dell'Honduras è 
data dalle moltissime vallate e praterie, bagnate da numerosi 
corsi d'acqua che le consentono un intenso allevamento di 
bestiame, risorsa non indifferente per un paese che; in 128.000 
chilometri quadrati di superficie non raggiunge ancora gli 
800,000 abitanti. 

Ma questa ricchezza non è valorizzata, Progetti di costru- 
Hone di strade, ponti, acquedotti, ferrovie, lavori pubblici 
di varia indole ed importanza vengono costantemente ed in- 
sistentemente presentati dai capitalisti nord americani, ma 
tutte le proposte vengono sistematicamente riñutate, tanto 
che, ancor oggi, non esiste una ferrovia che raggiunga Tegu- 
cicalpa, la capitale dell'Honduras. 


1 gatti di Londra avranno un club e un giornale. 

Т giornali inglesi riferiscono che lo scrittore Michael Joseph 
— il cui recente libro La Compagnia dei gatti ha ottenuto un 
grande successo a Londra tra gli amici e protettori del do- 
mestico «micio > — ha deciso la costituzione del « Club dei 
gatti» dal quale, egli spera, sortirà lo statuto che regolerà 
lu vita del mansueto felino nelle case britanniche e proibirà 
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foriore al cane, servendo 
bersaglio — all'amico 


che esso sia considorato d'ordine 
quasi da trastullo — quando non da. 
dell'uomo. 

«Nell'intento di assicurare un ottimo statuto sociale e 
legale ni gatti — ha dichiarato sir Joseph — inizieremo tra 
breve i lavori sotto il patrocinio di un influente Comitato 
d'onore. Abbiamo anche l'intenzione di pubblicare una 
Rivista dei gatti е io, personalmente, spero di aver l'onore 
d'essore nominato presidente della Compagnia ». 

Secondo le affermazioni del signor Joseph ogni gatto ha 
il suo carattere е vi sono certi gatti еһе hanno un senso 
di individualità così alto che è difficile riscontrarlo in certi 
emer umani, E se lo dice lui ci ni può credere, poichè 
attualmente possiedo quattordici bellezze feline dopo averne 
poweduto tempo fa quasi trenta. 


Tecnica е cultara nella civiltà americana. 


Tl Figaro ha aperto recentemente un «referendum » sulla 
elviltà americana. Fra le risposte pubblicate vi è quella di 
Gastone Rageot, presidente della Società dei letterati. 

«Il problema che sollevate è praticamente — egli ha 
dotto — il più importante che sia stato posto per l'avvenire 
dell’amanità. 

«In ciò che sî è convenuto chiamare una civiltà, bisogna 
distinguere la tecnica e la cultura: la tecnica si riferisce 
all'uso industriale della scienza, e la cultura all'uso morale 
dello idee, " 

«Ora, dal punto di vista della tecnica, l'America è avanti; 
dal punto di vista della cultura è in ritardo. Questa diversità 
costituisce la sua impronta propria, riassume la sua storia 
e probabilmente preannuncia il suo avvenire, 

«Ема à avanti per la tecnica, perchè condizioni eccesio- 
nali di materie prime, di mano d'opera e di clientela, hanno 

di fare un'applicazione quasi miracolosa di tutti 
i sistemi molto difficilmente esperimentati nella vecchia 
Europa. 

«È in ritardo per la cultura perchè si dibatte — sog- 
giunge Gastone Rageot — tra le esigenze di una perfetta 
Je suggestioni di una vita troppo materialmente 


Un nuovo metodo per tagliare i diamanti. 


ТІ genio inventivo di due oscuri artigiani di Anversa, ta- 
gliatori di gemme, è stato premiato. Esso apre nuovi orixsonti 
alla preparazione dei diamanti. 

Riferisce infatti il New York Times che questi due semplici 
tenaci lavoratori sono riusciti, dopo anni di lavoro paziente, 
in una brutta oscura bottega, a trovare un metodo di 
cettare е lucidare } diamanti che li rende assai più belli e 
pregiati. 

Infatti, invece dei soliti 175 rifemi se ne sono ottenuti 
ben 585, Un numero di sfaccettature così meraviglioso а reso 
le gemme di una bellezza incomparabile tanto che, dice ва 
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comunicato belga, si direbbe che le pietre preziose irradino | 


fiamme. Un tale risultato non era stato finora mai ottenuto» 
eccettuate lo gemmo lavorate nell'antico Egitto, « Ciò nono" 
stante mediante questo processo la pietra grezza non р 
quasi niente e la piccola scheggia di diamante può essere ret 
ugualmente vivida e splendente como la grosa gemma di 
parecchi carati ». 

Si dice che alcuni americani commercianti di gioielli 
abbiano tentato di acquistare con somme ‘indifferenti ûl 
segreto dei due operai di Anversa. Essi però si sono rifiutati 
di trattare, per il momento. 


Gli interessanti saggi di un ammaeatratore di cani danesi 


Un inglése, Gordon Stewart, il quale possiedo il più grande 
canile del mondo di razza danese, ha inventato un nno? 
modo di addestrare i cani del quale in questi giorni ha dat? 
una dimostrazione. 

Sal terreno spazioso, annesso al canile, Stewart aveva fer” 
mato piccoli spazi quadrati nel quali erano collocati š canh 
Fasi si spostavano in diverse direzioni a seconda del numer? 
che compariva sui dadi lanciati dal loro padrone. Essi ® 
muovevano esattamente nella direzione voluta e simultanet" 
mente in modo che all'apparire del numero ognuno prendev® 
il suo muovo posto. Та questo gioco erano combinate la fof 
tuna e l'intelligenza, poichè se il cane non era svelto a свріб 
quale era il posto che doveva in seguito occupare, 407674 
fare la penltenza nella: quale. doveva ancora- dimos 
abile е docile. 

Essi esoguirono in seguito una serio di eserelsl comuni 64 
cani poliziotti tedeschi, ma con maggior celerità e prontest* 
di questi. 

Gli esercizi finali sono stati eseguiti per dimontrare In fort 
fisica e la resistenza dei cani danesi. 


G. ALTEROCCA= 


Anche il Nicaragua si serve, a preferenz®* 
dall Italia ©, 


Il Governo del Nicaragua, avendo riconosciuto 1 important 
о l'efficenza dell'aviazione italiana, ha proprio in questi gioni 
stipulato un contratto con una Compagnia italiana per 
servizio aereo postale e passeggieri in tutta quella. Repub! 

Con tale provvido servizio non solo potrà il Governo intenti" 
care le relazioni tra le città troppo distanti l'una dall'alt 


uma considerevole economia nel trasporto della posta, © 
passeggieri che, invoco di 6 oro per giungere alla capitale dall 
Costa Orientale, vi giungeranno al massimo in un paio 4/05 
Primizie della crociera Balbo, 


Mpleyatt dello Stato — Diaria e indennità di reside 
nze caratteristiche — Spettanza. (Consiglio di 
Sez. IV, 12 maggio 1933 = Pres. ff. Ambrosino — 

È Tovajera — Cassone F. с. Ministero affari esteri). 
di 


che si devolve agli impiegati Statali è un compenso 
dato al funzionario inviato in missione, in consi- 
sizione delle maggiori spese personali alle quali egli va in- 
ja 80 derivanti dal fatto di trovarsi in luogo diverso da quello 
h Phi esercita le mansioni che gli sono proprie e particolari 
bed all'estero. 
чан, quindi ha particolare riguardo alla temporanea 
tj Чү dimora del funzionario in quella località diversa 
Ча tale residenza egli di fatto non si trovi più, per qualsiasi 
"Ме, mania п titolo а percepire la diaria suddetta: 
ave l'indennità di residenza ha un carattere continuativo 
dm prettamente attinente all'ufficio cui il funzionario, per 
Т Чо di tempo intedeterminato, vien destinato. 
заг, aidera perci, pid particolarmente, le esigenze del 
è de 1% non quelle personali dell'addetto, alle quali come si 
provvedo invece la diaria, la quale, per opportuna 
w osisione di legge, è cumulabile con l'indennità, ma è del 
Nt diversa ed ha caratteri e scopi ben differenti. 
сз 
"ы Comunale — Allontanamento dalla residenza 
25 di dimissioni d'afficlo — Fattispecie 
S, айта del provvedimento. (Consiglio di Stato, 
У, 13 maggio 1933 — Pres. Pironti Est. Montagna — 
Comune di Alcamo с. Cassata). 


Non merita conferma la decisione della Giunta provinciale 
ынаа con la quale si accoglieva il ricorso di un im 
tale ` Comunale contro la deliberazione del Consiglio comu- 
ыы Potente, il quale lo aveva dichiarato dimissionario 
Sar ando, dagli att, risulta in maniera tassativa е 
Aag, * Che il detto impiegato si era trasferito in altra città 
Жаш, Tale regolarmente, ogni due mesi, inviava un certi- 

Medico attestante che era ammalato, е quando invece, 


чы sunto risultava che nella nuova residenza 
Sta dato al commercio. 


Pensione — Impiegato dello Stato — Aspettativa — 
Omessa riassunzione in servizio al termine dell'aspet- 
fativa — Trattamento di quiescenza — Domanda di 
riscatto degli anni di stadi superiori — Testo unico 
22 novembre 1908, n. 693, sullo Stato Giuridico degli 
impiegati, art. 25 — R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, art. 85. (Corte dei conti, Sez. Unite, 1° luglio 1933 
= P. Pres. Gasperini — Rel, Oddone = Proc. gen. Grossi — 
Rie, D'Elia). 


L'impiegato dello Stato il quale, al termine dell'aspetta- 
tiva non abbia ripreso servizio regolare e sia stato perciò 
cancellato dai ruoli, deve essere considerato, a norma 
dell'articolo 2, lett. E del R. decreto 23 ottobre 1919, 
n. 1970, come allontanato dal servizio per disposizione di 
ufficio, 

Pertanto in tal caso gli vanno fatti salvi gli eventuali diritti 
al trattamento di quiescenza. 

La domanda relativa al riscatto degli anni di studi m- 
periori può emere presentata alla Corte dei conti per il 
tramite dell'Amministrazione dalla quale il richiedente 
impiegato dipendeva, e perciò, può prendersi іп giusta con- 
siderazione la domanda di riscatto contenuta in un ricono 
presentato alla Corte dei conti e notificato all'Amministra- 
zione competento nel termine dei 90 giorni, da quando 
l'interessato ha avuto legale comunicazione del provvedi- 
mento di cessazione dal servizio. 


со 


Responsabilità civile — Amministrazione pubblica — 
Fatti dolosi o colposi del funzionari. (Corte cassazione 
del Regno, Sez. Unite, 9 maggio 1933 - P. Pres, D'Amelio 
= Est, Marzadro - P. M. Giaquinto ~ Comune di Pistoia 
©. Palandri), 


Tl fatto colposo о doloso di un funzionario della Pubblica 
Amministrazione, il quale trasmodi nell'esercizio delle proprie 
funzioni, non può obbligare la Pubblica Amministrazione 
a titolo di responsabilità indiretta. 
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Questioni di imposte — Competenza — Materia. (Corte 
cassazione del Regno, Sez. 1 civ., 3 giugno 1933 = Pres, ed 
Ем. Casati = M, Nucci = Isapa с. Esattoria Messina). 


L'opposizione promossa dai parenti ed affini fino al terzo 
grado del contribuente, per dimostrare cho il luogo dove l'e- 
sattore ha effettuato il pignoramento non sla l'abitazione del 
contribuente, implica una questione di Imposta sottratta al- 
l'esame del Magistrato ordinario е devoluta invece alla com- 
petenza dell'Intendenza di finanza, 


со 


ESTRATTI DA DECISIONI DELLA CORTE DEI 

CONTI IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ 

CONTABILE ED AMMINISTRATIVA E PARTI- 

COLARMENTE DI QUELLA DEGLI ADDETTI 
AI SERVIZI POSTALI TELEGRAFICI (!). 


31, Spese d'ufficio — Figura giuridica dell'assegnatario 
del fondo per spese d'ufficio — Sua responsabilità 
verso ( terzi е verso l'amministrazione. 


Ai sensi del Regolamento 14 ottobre 1906, n. 546 l'assegno 
per spese d'ufficio, che l'Amministrazione postelegrafica 
corrisponde ni titolari dello Direzioni compartimentali co- 
stituisce un compenso a forfait che viene stabilito dal Mi 
stero su proposta di una speciale commissione (art, 320 е 
322). Questo compenso è definito ed immutabile, finchè 
il Ministero, su conforme parere della predetta Commissione, 
non riconosca la necessità di ridurlo od aumentarlo, 

Dato questo sistema, la gestione del fondo per spese d'ufficio 
non dà luogo a rendimento di conto giudiziale od amministra- 
tivo e sotto questo riguardo l'assegnatario non può essere 
considerato come contabile dello Stato, il che peraltro non 
esclude che egli sia soggetto alla sanzione di eui all'art, 67 
del T. U. 17 febbraio 1884, n. 2016 (oggi art, 81-83 R. decreto. 
18 novembre 1923, n. 2440), sulla contabilità generale dello 
Stato, quando nell'esercisio delle sue funzioni, rechi danno 
allo Stato in dipendenza della sua gestione delle spese d'ufficio. 

Inoltre, la natura dell'assegno è tale che il funzionario 
non può sotto qualsiasi forma, impoguare l'Amministrazione 
dello Stato, ma deve sempre contrattare în nome propri 
da ciò la conseguenza che egli deve rivalere l'Amministrazione 
stessa di qualsiasi pagamento che questa sia costretta a faro 
о per impegni assunti dal funzionario, o comunque per prov- 
vedere d'ufficio a spese alle quali era destinato il fondo, posto 
a disposizione del titolare dell'ufficio che se il fondo sommi- 
nistrato si manifesti eventualmente deficiente di fronte alla 
necessità del servizio, nulla vieta che l'intoressato presenti 
all'Amministrazione il conto delle spese, per ottenere un su- 
mento, salvo all'Amministrazione medesima di adottare que 
provvedimento che essa ritenga del caso. 

Lo scopo cui è destinato l'assegno (che è stabilito ad anno, 
ma corrisposto a dodicesimi) è indicato dall'art. 322 del 
tato Regolamento, esso deve servire per le spese di cancelleria, 
di riscaldamento, di illuminazione di acqua, есе, come più 
dettagliamente è chiarito nell'allegato 69 del Regolamento 
medesimo, dove fra l'altro al capitolo « Illuminazione » sono 
compreso (è bene tenerlo presente agli effetti della vertenza 
in esame) il gas, la luce elettrica, le lampade, le lampadine 
ed accessori. 

Nella fattispecie non è contestato che il sig. A,, ex Direttore 
compartimentale a Palermo, nella fornitura di 500 lampadine 


(0) Vedi өкшені precedenti. 
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elettriche, concessa al 
ed infatti lo stesso convenuto ha sempre ammesso anche 
sede amministrativa, di aver contrattato in nome propri 
tanto da rilasciare al fornitore cambiali da Іші firmate, quit 
privato e lè Direttore compartimentale delle post 
Senonchà essendo mancato il pagamento alla scadenza 
ditta, fornitrice di lampadine su cui era stato ordinato 4 
dere la dicitura: « Ufficio centrale telegrafi » (il che aveva 4 
plicemente lo scopo di garantirsi da furti), trovo buon н” } 
in questa circostanza e nel fatto che le lampadine si trovava | 
in un ufficio governativo, per non avvalersi delle 


e per rivolgersi direttamente all’Amministrazione, la 90% 
come è detto nella narrativa, în woguito alla. contestar 


giudiziaria definita nel senso desiderato dall” attore 
costretta a pagare l'importo delle lampadina, più gli inten 
legali, е fu ancho condannata alle spese. 

L'Autorità giudiziaria ritenne infatti che PA, avesse Аб” 
nell'interesse dello Stato obbligando l'Amministrazione: Ë 
cui dipendeva, е cid derivò esclusivamente dal fatto che m 
tre il Tribunale di Palermo, con seutenza 7-17 luglio б 
ammise l'intervento in causa dell'A., questi che pur con М, 
tera 14 ottobre 1915 diretta alla persona del Ministro (e 44 
trovasi in atti) protestava perchè l'Amministrazione a 
avuto l'obbligo di chiamarlo ad «intervenire nella 
promossa dal signor B. di cui egli si dichiarava 
personale, non intervenne in giudizio quando la causa fa 89^ 
munta dinanzi il Pretore, sebbene ripetutamente citato. 

Ma se il magistrato ordinario ha dichiarato ri 
P'Amministrazione del debito assunto dall'A. verso la Dit!^ 
non può negarsi che l'Amministrazione, e per essa il b 
ratore generale della Corte, abbia azione verso 1° A. per ri 
del danno sofferto în conseguenza del mancato pagarne 
del debito che, anche in questa sede, PA, ha dichiarat® 


aver contratto in nome proprio. d 


Il convenuto ha bensì eccepito che egli ebbe a sosta 
dello speso por la trasformazione dell'impianto in quei 

tis өгізе атын, per la sostituzione delle Tampa, | 
a carbone in lampadine a filamento metallico, il che, P% 
fetto del suo trasferimento ad altra residenza avrebbe 
all'Amministrasione un vantaggio indebito, in quanto #98 
tito al danai di lul, che con l'economia derivante dal ИЙЕ 
consumo, non avrebbe fatto in tempo ad ammortissare 67 
pletamente la spesa incontrata. 

Ma questa eccezione, con la quale il convenuto ha “2 
di spostare abilmente i termini della questione, тюй 
giovara al suo amunto. 

Infatti l'A, quale assegnatario del fondo per lo spero di 
aveva l'obbligo di regolarsi in modo che il fondo fosse P, 
ciente allo scopo. Egli senza autorizzazione superiore бы 
pure con vantaggio del servizio), contrasse impegni per Afi. 
che nella sua intenzione avrebbero dovuto produrre iP. 
nitiva, una economia a uo . Si tratta di im) 


che anche in una lettera in data 30 novembre 1914 dim, i 
Ministero, egli dichiarava di natura personale, tantochè Py 
curava che avrebbe soddisfatto a rate mensili la dfi 
Egli non ha pagato, deve dunque rimborsare T Ammisié | 
zione che è stata obbligata a pagare per lui, 


in questa sede, 
mero di lampadine di scorta, ad ogni modo se ciò fon a 
l'ndobita locupletasione non si sarebbe verificata in va! gia 
dell" Amministrazione ma del Direttore subentrante, буде 
eventualità è contemplata dall'art. 326 del più volte ri 
Regolamento, il quale dichiara che nel caso di cambian 
di titolare, l'uscente non può esportare oggetti 

con l'assegno per le spose d'affiolo, eccetto le provvisti 


= 


Ditta B, aveva impegnato sà siest | 


E Superiori ai bisogni del mese in cui ha luogo il cambio, 

quali gli devono. essere rimborsate dal subentrante. Am- 
Messa dunque l'asserita circostanza, IA, doveva, se del caso, 
` tutelare il proprio interesse nei riguardi del successore, verso 
П quale egli aveva azione per ripetere l'importo delle scorte, 
* queste esistevano. 

Ma 174, soggiunge che anche l'Amministrazione ha risentito 
Vantaggio delle spese fatte da lui, in quanto la trasformazione 
Фат pianto le ha reso possibile di ridurre al soccensore l'as- 

рег spese d'ufficio. Ciò non risulta dagli atti, ma non 

di circostanza, che possa influire sulla presente con- 

one. Imperocchè non è detto che tale riduzione possa 
“Мете derivata proprio dal motivo indicato dal convenuto, 
Poichè l'allegato 6 al Regolamento 14 ottobre 1906, n. 546. 
Somprende un lungo elenco di spese, oltre quelle del consumo 
lioe, e tali spese l'Amministraxione non può non aver con- 
Тө nel suo complesso, con un criterio discrezionale che 

questa sede non può essere sindacato. 

Per quanto sopra questa Sezione ritiene di non dover acce- 
Sete ulla richiesta di ulteriori accertamenti è di poter dichia- 
Tate, in base alle risultanze degli atti, l'obbligo da parte del 

A. di rifondere all'Amministrazione quant'essa ha pagato 

Ditta В. per la sorte e per gli interessi. 

{Decisione della Corte dei conti 13 aprile 1926 — Ministero 
Minneci). 


32. Eredi — Eredità negativa — Necessità della rinuncia 
Per l'esonero da ogni responsabilità. 


Non vale ud esonérare gli eredi di un contabile dalla respon- 
da questo incontrata nell'esercizio delle sue attribu- 
Seat l] fatto che l'eredità sia negativa fino a quando non dimo- 
di aver rinunziato alla eredità nei modi di legge. 
(Decisione 18 gennaio 1927: Porro ed altri). 


M. La ripartizione del danno fatta. dall'Amministra- 

Bone е la accettazione e versamento da parte di ta- 
dei responsablili della propria quota di debito, 

non vincola 1а Corte dei conti nel giudizio ch'essa è 
а a pronunciare per legge. 


La ripartizione del danno in parti eguali a carico de 
Tieni convenuti fatta dall'Amministrazione e l'accettazione 
“ da parte dell'A. della quota a lui addebitata — 
m Pare a titolo liberatorio — non possono vincolare la Corte 

Eludizio ch'essa, a termine dello art. 74 della legge per la 
КШ generale. dello Stato à chiamata a pronunciare, 
po Tesponsabilità derivante ai convenuti stessi dalle irrego- 

tà a loro imputabili 
depp mbi devono essere perciò condannati in solido a senso 
dim olo 1156 C, С. a rifondere l'intero ammontare del 
nella somma di L. 250 salvo a tener conto în sede di 
ал delle somme già recuperate. 
JDeisione della Corte dei conti 29 aprile 1930 — Mini- 
dello comunicazioni contro Evoli ed altri). 


М. 9) Supplente - Giurisdizione della Corte del conti 


P bene il ricevitore risponda verso l'Amminietrazione del- 
жа ди proprio supplente, tuttavia anche il supplente 
Ñuqa, tsi ingerito del maneggio di denaro, о valori dello 
ты, Può esser sottoposto alla giurisdizione della Corte dei 
lar, iusta l'art, 74 del citato R. decreto corrispondente al- 
64 del T. U, 17 ottobre 1884, n, 2016. 

е della Corte dei conti, 2 febbrai 

Nam delle poste: Gentile). 


1926 — Mini- 


7 Hatseona delle Poste, есе 


b) Frodi commesse da un supplente, sua responsabilità 
contabile. 

La supplente А, oltre a dover rispondere; nella sua qualità 
di eoerede del titolare B, in proporzione della sua quota eredi- 
taria, del danno subìto dallo Stato per le frodi commesse nella 
ricevitoria, è tenuta altresì quale contabile di fatto, a risar- 
cire in proprio e solidamente con i coeredi, le somme per le 
quali fu stabilita la sua complicità nei peculati. 

(Decisione Corte dei conti 14 febbraio 1929 — Ministero 
delle comunicazioni contro Calcagno ed altri). 


9) Responsabilità solidale del titolare е del supplente 
(art. 35 Legge sulla contabilità generale dello Stato). 
È superfluo trattenersi sulla responsabilità della supplente 

A la quale come è detto in narrativa, non solo risulta inoppu- 

gnabilmente dalla sua esplicita confessione e dalla diligente in- 

chiesta dell'Ispettore X, ma è ormai definitivamente dimostrata 
dalla sentenza del magistrato d'appello passata in giudicato. 

Per quanto riguarda il В, egli nella sua qualità di ricevitore 
dell'ufficio postale di Pove deve assumere interamente la re- 
sponsabilità dell'opera dei supplenti da lui assunti in servizio, 
ai termini dell'art. 263 del Regolamento organico per la Аш- 
ministrazione delle poste e dei telegrafi del 1906. 

È d'altresì luminosamente provata la sua negligenza nel- 
l'aver affidato alla figlia attribuzioni che costituivano la parte 
più gelosa delle sue funzioni direttive di ricevitore. 

Infatti è da considerare che egli è confesso e che, sebbene «i 
sia dichiarato ignaro delle malefatte della figlia, si è però ri- 
conosciuto pienamente edotto della өші responsabilità am- 
ministrativa come risulta dagli interrogatori subiti dura 
l'inchiesta disposta dal Ministero е dal fatto che egli bonaria- 
mente aveva iniziato i versamenti per il risarcimento dei 
danni subiti dalla Amministrazione versamenti che poi non 
furono continuati, 

Nessun dubbio può, quindi, sorgere sulla responsabilità 
solidale dei due convenuti, e pertanto sul loro obbligo di risar- 
cire completamente, i danni subiti dalla Amministrazione, in 
base al disposto dell'art. 85 della legge sulla contabilità gene- 
rale dello Stato. 

Tra î suddetti danni vanno annoverati gli interessi legali 
sulle somme corrisposte dalla Amministrazione ai privati tito- 
lari di libretti a risparmio o mittenti di lettere raccomandate 
e assicurate che avevano subito frodi da parte dei convenuti, 
interessi che per i risparmi vanno conteggiati a fine di ciascun 
esercizio finanziario nel quale vennero compiuto le frodi stesse, 
al netto delle somme rifuse e per l'assicurate e raccomandate 
dalla data del mandato di rimborso emesso a favore dei mit- 
tenti dal Ministero delle comunicazioni 

(Decisione della Corte dei conti, 19 apri 
delle comunicazioni : Alberton ed altri). 


1930 — Ministero 


35. Perdita di un dispaccio — Attribuzioni dell'agente 
postale nelle stazioni e negli scali marittimi е lacuali. 
L'accompagnamento dei dispacci е dei pacchi postali dalle 
Stazioni delle ferrovie ovvero dagli scali marittimi e lacuali 
agli uffici rientra in uno degli incarichi affidati ai serventi di 
cui all'art, 77 del Regolamento organico 1906. 
(Decisione 13 giugno 1922: Pizzi). 


36. Servente postale - Attribuzioni - Responsabilità. 

Nello attribuzioni del servente postalo vi è anche quella di 
accompagnare occorrendo i dispacci contenenti raccomandate 
ed assicurate alla stazione della ferrovia е da questa agli uffici 


e viceversa, 
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T servente postale è ufficiale pubblico ai senti ed agli effetti 
degli art. 64 e 69 della legge sulla contabilità generale dello 
Stato ed è quindi sottoposto alla giurisdizione della Corte dei 
conti. 


(Decisione 7 luglio 1898: De Maniero). 


И Procuratore generale basa la responsabilità dell'ufficio 
surriferito sul fatto che non furono eseguiti sulle contabilità 
della ricevitoria di Maranello le verifiche ed i controlli stabilità 
dalle vigenti norme regolamentari, e precisamente dovrebbero 
essere ritenuti responsabili: 

19 L'A perchè non eseguì il controllo dello conferme dei 
vaglia pagati in base alle note mod. XIV ed a quelle mensili 
di emissione dei vaglia. 

29 П В perchè non compilò il registro mod. LI, per cui 
non potò eseguire il riscontro del mod. XXIII di novembre 
1919 dell'Ufficio di Maranello col detto partitario. 

30 Il cav. С per deficienza nella sorveglianza sui vari ser- 
vizi dell'Ufficio cui era proposto. 

La Sezione però ha considerato che le contestazioni del Pro- 
curatore generale in tesi sono esatte, e su di esse ben potrebbe 
fondarsi la responsabilità dei suddetti funzionari, ove dall’esa» 
me conereto delle circostanze eccezionali del caso in oggetto — 
ed in narrativa esposte — non scaturisse il convincimento che 
essi non sono responsabili di alcuna colpa, tenuto presente che 
la responsabilità unicamente sulla colpa può fondarsi. Non ba- 
ма — come giustamente facevasi rilevare — limitarsi a con- 
atatare l'elemento obbiettivo della mancata osservanza di 
norme regolamentari, ma bisogna indagare se tale mancata 
osservanza di norme regolamentari sia derivata da negli- 
genza о se eventualmente non sin dovuta a circostanze 
eccezionali che ne costituirono la causa efficiente. 

«La responsabilità per omessa osservanza di norme presup- 
pone che il funzionario disimpegni le sue mansioni in circo» 
Manze normali, sicchè soltanto а sua negligenza tale omis- 
sione рома ascriversi ». 

Ora dagli atti si desume: che РА. per l'imprescindibili esi- 
gonzo di servizio e per scarsità di personale dovette essere 


T 


adibito al disimpegno di altre più delicate ed urgenti mansioni 
che il B, allorchè fu dal cav. C incaricato di sostituire il cap? 
ufficio D, trovò e segnalò che il mod. LI non era più stato 0% 
pilato da molti mesi, ed egli stesso non potè provvedere 

sua compilazione per mancanza di moduli e stampati invan? 
ripetutamente richiesti all'Amministrazione, ehe il 

cav. Cin una ininterrotta serie di memoriali е di note аре 
torato, al Direttore provinciale ed al Ministero foce p 

16 assai critiche, anormali condizioni dell'Ufîcio ed il eati"? 
funzionamento di esso n causa della deficienza umet 
è qualitativa del personale; invocando adeguati e soled | 
provvedimenti ehe mai invece furono presi. Ora im 
fatte specialissime condizioni del servisio e dell'Uffid® — 
aggravate dal noto disagio in quel turbolento рей” 
postbellico, la Sezione non ha ravvisato‘ nell’ operato Ud. 
cav. C e dei duo impiegati A e B dell'Ufficio della Rap” 
тегін provinciale di Modena, quella negligenza еһе дот! 
costituire il necessario presupposto di una loro resp" 
sabilità. 


(Decisione della Corte dei conti 19 dicembre 1929 — Misk 
stero comunicazioni contro Bergonzini ed altri). 


38. Danno imputabile a più persone — Solidarietà — 
Azione di rivalsa. 


Non può essere accolta la richiesta del Signor A nel s0 
di fissare, fndipendentemente dalla responsabilità degli dii 
la quota parte d'indennizzo a suo carico; trattasi infatti 
unico danno imputabile a più persone; la solidarietà di 
deriva dalla norma generale di eui all'articolo 1156 Li 
Codice civile. ғ 

Circa la dichiarazione fatta in pubblica udienza dal 4f A 
sembra che egli, affermando ehe la C non è nullatenente, P^. 
impiegata presso l'Intendenza di Campobasso, abbia 
sostenere doversi prima esercitare la rivalsa contro la гер” 
sahile principale e solo in via subordinata verso í 
sabili solidali. Ciò non può essere dichiurato da questa 5088006, 
ostandovi il principio generale della solidarietà fra debit ; 
(art. 1196 cod. Civ.) 


(Decisione della Corte dei conti 5 novembre 1929 — МӨ” 
stero delle comunicazioni contro Bagnoli ed altri). 


FORNITORI ED APPALTATORI DELLE AMMINISTRAZIONI 
DELLO STATO 
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«| Bologna: Via ена dell'Area. 


Elettrici 4) Torino (132): Corso Palermo, 1| Cavi 


Centrali telefoniche, antomatiche e masnali - Stazioni rudiotelefoniche 
| emittenti - Iostallasioni telefoniche selettive + Dispecelfona » өй onde 
| sonvuente per lines ad alta tensione - Apparecebi telefoni. көнөө, 
radio di ogni specie, 


Miano: Vie Bigli 21, Caselle pe- Isolatori per ogni applicazione a basa ed alta tensione - ондой speciali 


per stazioni apparocchi radio, e telefonici. 

Materiale wd а velekalel di sistema - Reti telafonlebe - 
[ геннің “еш - Avvisatori d'incendio. 
"dimo e Sapia ero баша ау 

Cavi telefonici è telegrafici, sari е sotterranei ~ Lavori di pone. 

Fabbrica di cavi ө conduttori isolati per ogni applicazione dell'elettichta- 


PE e pra pa im rai genial e 
мед per servere. 
Camloncini, furgoni, autovetture + О, M. s. 


Meme E ennt (о. Par Pei tn sen 

— — a lr 
Das Cioe bie CA. > 

ЗА ener 


kr 

‘poten рата Y 
Valvole p ti bordo per n Te her 
кула perl Regia Mars a la 
Pla + batterie a seco « Hellesens » per tate le appicnioni. 


Materiali telefonici  Impinati centrali telefoniei. 


Coi utei po la шылы М ran Mee 
Ti suoi velition r atto 
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Proson, MATERIALI w LAVORI 
de provvedono o pomono provvedere o appaltare 


в a| Mane! Piazza Trento, 8. 

24 | Società Anonima Italiane « О | Milanos Vis S. Martino, 20. 
| | 

25 | Lipe-Vege -Società Asssima Tialiana .... Miame Via Vallazze, 106. 
| 


26 [Sen An, aliene Vestingbonse| Torino. 
м | 
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ГА ANONIMA PER AZIONI n CAPITALE 


Lg A ASSICURAZIONI. D'ITALIA 
ло ішегі сеп FISTITUTO, NA NA 
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i Em ASSICURAZIONI 


limi mar xau] LE ASSICURAZIONI pri 
To) ri 


Direzione Generale: ROMA - Largo Chigi, 19 


| Lampade име - Lampade поиде ен + dior 
| comete — Seed е mobili metallici - Serrature бештин. 


| intimata meua di carente pe ta carica dalle lotterie di sore” 
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000,000 INTERAMENTE VERSA 


selcurans contro I danni d'incendio» 
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Gta a i Se d 


LEGGI E DECRETI 


Nerme relative alla distribuzione di maschere antigas. Legge 
6 aprile 1933-XI, m. 284. (Gazsetta Ufficiale n. 94 del 
22 giugno 1933-ХІ). 


VITTORIO EMANUELE Ш 
PRR GRAZIA DI DIO Е PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Tl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qua) 


Art. 1. — Nelle località cho saranno stabilite dal regoli 
TAN dal ‘applicazione della presente legge, tutto il personale 
йе e militare il quale іп cavo di guerra debba, in virtù 
leggi sulla mobilitazione civile, continuare a svolgere la 
Propria opera anche durante attacchi aerei nemici, deve 
“меге provvisto di maschere antigas. 


Art, 2, — Alla provvista, conservazione, manutenzione 
m. le maschere occorrenti per le esigenze di cui al precedente 
"icol devono provvedere, sostenendone le relative spese: 


i Ministeri interessati per il personale facente parte della 
Ча amministrazione; 
Bli Enti parastatali, le Provincie, i Comu 
Бары jone civile, per il proprio personale, secondo le 
‘zioni ehe saranno fornito dai Ministeri competenti; 
gli enti privati (aziende, stabilimenti, industrie) interes- 
Pa mobilitazione civile, per il proprio personale, se- 
indicazioni che saranno fornito dal Comitato per la 
Mobilitazione civile. 


ЧЫ. 3. — Le maschere da distribuire al personale di eui 
"articolo precedente dovranno essere: 

тыў) di tipo analogo a quello da distri i ter- 

ау Ali delle forze armate, quando si tratti di personale 

24 devo prestare la sua opera — senza interromperla — anche 
"nte gli attacchi aerei; 


A ~ Htasseona delle Post 


b) di tipo più semplice ed economico, quale quello per la 
popolazione civile, per tutti gli altri personali che durante 
gli attacchi aerei possono interrompere la loro opera e cercare 
protezione nei ricoveri. 


Art. 4. — Le maschere occorrenti al personale facente par- 
te delle varie Amministrazioni dello Stato saranno provvedute 
per mezzo del Centro chimico militare, al quale dovranno quin- 
essere rivolte le conseguenti richieste del vari Ministeri. 
Il Centro chimico militare provvede alle relative ordinazioni 
per conto dei Ministeri predetti, al collaudo ed alla distribu- 
zione. 

Le maschere occorrenti agli Enti parastatali, alle Provin- 
cie, ай Comuni е agli enti privati di cui al precedente art. 2 
potranno essere acquistate dal commercio presso gli enti auto» 
risrati alla vend 


Art. 5. — La quantità di maschere di vario tipo da a 
cantonare per le necessità di cui sopra dovrà risultare dai pro- 
getti di mobilitazione dell'ente interessato, in funzione del 
personale che deve essere protett 


Art. 6, — I Ministeri competenti 
ispezioni, della esecuzione della presente legge per parte 
degli Enti parantatali, dello Provincie е dei Comuni. 

П Comitato per la mobilitazione civile, per mezzo degli 
osservatori industriali, si assicurerà, analogamente, dell'os- 
servanza della legge medesima per parte degli enti privati 
interessati nella mobilitazione 

Quando sia ritenuta necessaria, può essere richiesta, per 
verificare la conservazione delle maschere, l'opera del Centro 
chimico militare. 


Art. 7. — Il Comitato per la mobilitazione civile denu 
all'autorità giudiziaria ogni ente privato (asiende, stabili- 
menti, industrie) contravventore alla prescrizione della pre- 
sente legge Questi sarà punito con una ammenda da 
un minimo di L. 500 ad un massimo corrispondente al 
doppio dell'ammontare delle spese occorrenti per l'acquisto 
del numero di maschere delle qu 
visto. 


La репа suddetta si applicherà indipendentemente dalle 
altre репе stabilito dal Codice penale, qualora il fatto кіп pu- 
nibile a termine di detto Codice. 

"Art. 8, — Il Governo del Re è autorizzato a emanare il 
regolamento е quanto altro occorra per l'applicazione della 
presente legge — applicazione che sarà graduale — e per il 
suo coordinamento con le altre norme riguardanti la prote- 
sione antiacrea del territorio nazionale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Reguo d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla е 
di farla osservare come legge dello Stato. 

Data n Roma, addì 6 aprile 1933 — XL 
VITTORIO EMANUELE. 
Musson — Gazza - 


Visto, il Guardasigilli: Dr Francisci 


June, 


Modificazioni alle vigenti norme sulla circolazione delle 

„ dei motocicli ed a quelle sui loro conducenti. 

R, decreto-legge 29 giugno 1933-XI, n. 1093 (Gazsea 
Ufficiale n. 204 del 2 settembre 1933-XI), 


VITTORIO EMANUELE ІП 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1928, n. 3179; 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare, 
nell'interesse dell'industria nazionale, Je norme attualmente 
vigenti sulla circolazione delle motoleggere, dei motocicli e 
quelle sui loro conducenti; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari di 
Stato per l'interno, per i lavori pubblici, per la grazia o giu- 
мініп, per le finanze e per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. T. — Sono abrogate le disposisoni riguardanti le 
motoleggere, quelle relativo al collaudo ed alle licenze di cir- 
colazione per i motocieli, nonchè le disposizioni riguardanti il 
minimo di età, l'esame di idoneità a condurre e le patenti di 
abilitazione per i conducenti dei motocicli mtesi, di cui al 
В. decreto-legge 2 dicembre 1928, в, 3179. 

Art. 2, — 1 motocicli e le motoleggere amumono la deno- 
minazione unica di motocicli. 

Art. 3. — I motocicli devonoessere muniti di targa di ri- 
conoscimento ed immatricolati presso le Regie prefetture. 

Art. 4. — Per i motocicli il cui motore se a scoppio abbia 
una cilindrata complessiva non superiore a 175 ec. e se di 
altro tipo una potenza non superiore а 3 HP, è dovuta la 
tassa di circolazione stabilita dall'art, 2 del Н. decreto-legge 
20 settembre 1926, n. 1643, ed il contributo di miglioramento 
stradale di cui all'art, 2 del R. decreto-legge 29 dicembre 1927, 
n, 2446. 

Per i motocieli di potenza superiore sono dovute le tasse 
di cui alle tariffe allegato A del R. decreto-legge 30 dicembre 
1923, n. 3283, 

Art. 5. — Per l'accertamento di potenza dei motocieli е 
relativa documentazione, ві applicano le disposizioni di cui 
all'art. 69 del В. decreto-legge 2 dicembre 1928, n. 3179. 
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la #00 
conversione in legge. Ш Ministro proponente è au 
alla prosentazione del relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell’ — 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei deere | 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di. osserva 
o di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addi 29 giugno 1933-XI. 
VITTORIO EMANUELE. 
Mussorini — Ciano — Di CROLLALANZA — 

Юк Fnasciscr — Juno. 

Visto, il Guardasigilli: De Faancisci. 

e Lo au 
на а IPS TE^ RE e nex Ы 


Disciplina del trasporto dei giornali quotidiani per via sere 
Н. decreto-legge 6 luglio 1933-ХІ, m. 1045 (баш | 
Ufficiale n, 196 del 24 agosto 1933-XD. 


VITTORIO EMANUELE HI 
PEN GRAZIA DI DIO к РЕН VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, con 
nente provvedimenti per la navigazione aerea; 

Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1923, n. 3176, che dettt 
norme per la concessione dei servizi di trasporto con 46% 
mobili; á 
Visto l'art, 3, п. 2, della leggo 31 gennaio 1926, n. 1007 д 
Ritenuto urgente e necessario disciplinare il trasporto 
giornali quotidiani per via aerea; 2 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 86 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato ad interim 
l'aeronautica, di concerto con 1 Ministri per le finanse e per 
comunicazioni; 

Abbiamo decretato е deeretiamo: 

Art. 1. — Ш peso dei giornali quotidiani che vengono HA 
portati per ogni viaggio salle linee aeree sovvensionaté dal | 
Sato, non deve oltrepassare са онат del селе ош 
dell'aeromobile. 


Ам, 3, — La dispoeinlenl йі өні al peecodento кк | 
applicano alle convenzioni stipulate per le linee aeree 9 | 


mente in esercizio ed a quelle che eventualmente % 

stipularsi, b 
1l presente decreto sarò presentato al Parlamento pf 

conversione in legge. P 


П Ministro proponente, è incaricato della presentazione 
relativo disegno di legge. 


Onliniamo che il presente deereto; munito del sigillo dl 
Stato, sin Inserta тийи raccolta ufficiale delle loggi ө dei de 
del Regno d'Italia, mandando а chiunque арені di ониба | 


© di farlo osservare. 
Dato a San Rossore, addi 6 luglio 1933 - ХІ. 


VITTORIO EMANUELE. 
Моввоцмі — Juno — CIANO 


Visto, il Guardasigilli: Dx Francisci. 


Lau 
Registrato өтелік addi 3 agato 1933.01. ~ 


x Ferne integrativo deli articoli 104 ө 182 del Testo Unico per la 
aanza locale 14 settembre 1931, n. 1175. R. decreto 4 agosto 
АХ, n. 1110 (база. Uff. 208 del 7 settembre 1933-XI). 


VITTORIO EMANUELE III 
PEN GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Alfio ar. 344 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, che 
төмені Governo di emanare, udita la Commissione centrale 
| Pela finanza locale, norme integrative del testo medesimo; 
Vita la Commissione predetta; 
=a il Consiglio dei Ministri; 
proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
lîlo di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
l'interno e del Ministro perl fame: 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
un 1. — Tra il quarto e il quinto comma dell'art. 104 
unico 14 settembre 1931, n. 1175, sono inseriti i se 
m dne nuovi commi: 
fitti reali o quelli presunti, accertati nei modi e termini 
Nt digi articoli 274 е seguenti, serviranno di base per 
Семейге dell'imposta per l'anno solare successivo, anche 
9 di questo, i detti fitti subiscano variazioni. 
"imposta sarà intestata al capo famiglia, ancorchè il 
Жан rini stipulato da alto componente la famiglia 
1 componenti di ciascuna famiglia sono obbligati 
inci: al pagamento dell'mpetta өй valore locativo 
ria per i locali nei quali abitano » 
a 2. — Dopo il numero 1 del primo comma dell'art. 182 
‘testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, sono aggiunti i 
Pin due nuovi numer: 
is. — Coloro che sono ricoverati, a regime comune, în 
чы А, manicomi, овріхі, stabilimenti di cura od anche in 
fano ivato di ricovero е cura, quando le spese di degenza 
ade ссе ad un ente pubblico ovvero ad un'istituzione, 
качма, di assistenza e beneficenza; 
"mir, Coloro che dimorano nel Comune, in collegi o 
бшш моро di educazione, quando la spesa relativa fa 
di n d un ente pubblico o ad un'istituzione, anche privata, 
An, tenza e beneficenza» 
[= 3. — Dopo il numero 5 del secondo comma dell'ur- 
шы? del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, è ag- 
Inl Seguente nuovo numero: 
na j mutilati e pl'invalidi di guerra o per la cansa na- 
чыг She si recano nei detti Comuni per sottoporsi a cure spo- 
цен ad infermità contratte per le cause suaccennate » 
qatata numero 6 del secondo comma dell'art. 182 
Жі чао 14 settevee 1931, n. 1175, è integrato nei 


ul du iP Parenenti alle colonie marine o montane organizzate 

теді емі, dell'Opera nazionale Balilla e dalle Federazioni 

т ‘lî del Partito Nazionale Fascista, nonchè da altri 

san istituti legalmente riconosciuti, ovvero organizzate, 

Жр; di Inoro da impreso o diia privato leta alle 
sindacali 


Dato n S, Anna di Valdieri, addì 4 agosto 1933-Х1. 
VITTORIO EMANUELE. 

Vinto, Musso — Јом. 

"au U Guardasigilli: De Francisci. 


ро alle Corte del conti, addi 4 settembre 1933-XI. — Atti del Go- 
336, foglio 2. — Манат. 


ESTRATTI DA REGI DECRETI 


Carte valori. 
Borer Postari: 
E F, 

1 biglietti postali da centesimi 25 e 50 di cui аї Nostri de- 
ereti 31 ottobre 1919, n. 2458, 10 dicembre 1927, n, 2564, ed 
íl biglietto postale da centesimi 30 con cartoncino е franco- 
bollo di colore grigio cesseranno di essere validi dal 1° gennaio 
1934 е da tale data saranno ammessi al cambio fino a tutto il 
31 dicembre dello stesso anno, purchè non sciupati e si tro- 
vino nello stesso stato în cui furono provvisti dal'Ammini- 
strazione postale. 


docente 23 көле 1032, ‘n. 265 — Gem Uf, e. М del 13 өрі. 
„Бәш x регі 


Еплхсовома: 


Art. 1. — È autorizzata per lu Colonia Eritrea la emissione 
di nuovi tipi di carte valori postali dei seguenti tagli: 
du cent. 2 da cent. 35 
Icy» 5 » de 1 


x з 15 »o 5 
ждав %% » o» 10 


Art. 2. — ЇЇ Nostro Ministro Segretario di Stato per le Co- 
lonie, con suo decreto, determinerà le caratteristiche speciali 
della emissione, e cioè il formato, il colore e la descrizione 
tecnica del disegno riprodotto in ciascun taglio e fisserà inoltre 
la data in cui verranno messi in circolazione i nuovi franco- 
bolli e tolti di corso quelli di vecchio tipo. 

а» 43 luglio 1933-XI, ә. 1042 — Сем, Uf, m. 195 del 33 ago- 
m 
Articolo unico, 

1 tre francobolli speciali di cui al Nostro deereto 22 mag- 
gio 1933, n. 649, sono stampati in fotocalcografia, su carta 
Sligranata, a forma di trittico con tre disegni, limitati dalla 


perforazione. 

Il disegno a sinistra riproduce la bandiera tricolore italiana, 
circondata da una cornice con.le iscrizioni: « Italia »- Posta 
Aerea» in alto, «Raccomandata per Espresso» in basso, 
* Anno XI» ed un'ala a sinistra, lo Stemma italiano cd il 
millesimo (MCMXXXITI) a destra. 

Tl disegno centrale rappresenta la Nostra Efigie, circo- 
scritta da una cornice composta da due Fasci Littori laterali e 
da due cartigli; nel cartiglio superiore figura la scritta « Italia » 
ed in quello inferiore l'indicazione « L. 5,25», 

П disegno di destra presenta nel francobollo da L. 25 (com- 
plessive: L. 5,25 + 19,75) un particolare dell'aurora di Guido 
Reni ed un volo d'idroplani, e nei due francobolli da L. 50 
(complessive: L. 5,25 + 44,75) le vedute del Colosseo е dei 
grattacieli di New York congiunto idealmente da idroplani in. 
volo. Una cornice chiude la vignetta e reca le diciture; « Po- 
sta Acrea Italiana» in alto, < Crociera Nord Atlantica » în 
basso, lo stemma italiano ed il millesimo (MCMXXXIII) a 
sinistra, « Anno XI Lire 44 Cent. 75» a destra. 

Nella parte sinistra dei due francobolli, uno da L. 25 e l’altro 
da L. 50, da usarsi per le lettere private vi è soprastampata la 
denominazione di uno dei venti apparecchi che trasporteranno 
corrispondenze e precisamente di quella che trasporterà la 
lettera su cui i! tritico risulta applicato. 

Nelle vignette laterali del trittico del francobollo da L. 50 
destinato alla francatura del solo carteggio ufficiale delle Am. 


+ 627 = 


ministrazioni statali del Regno figura soprastampata la sola 
indicazione «Servizio di Stato s, 
1 colori usati nella stampa sono: 

nel francobollo da L. 25 il rosso per le cornici della prima 
e terza parte del trittico ed il verde per la cornice della parte 
centrale; 

nel francobollo da L. 50 per le lettere private il verde per 
le cornici della prima e terza parte del trittico ed il rosso per la 
cornice della prima e terza parte del trittico ed il rosso per la 
cornice della parto centrale. 

In entrambi detti francobolli figura il colore azzurro sullo 
sfondo delle duo vignette laterali е nella Nostra Efigie. 

Nel francobollo da L. 50 pel servizio di Stato in luogo del 
colore azzurro pedetto risulta quello viola rossastro. 
NT 12 мек ана 

... 

Art. 1, — È autorizzata l'emissione di speciali francobolli 
celebrativi dell'Anno Santo nei seguenti valori: 

а) per la francatura ordinaria da L. 0,20 - 0,25 - 0,50 - 
1,25 е 2,55 più 2,50 di sopraprezzo; 

Б) per la sopratassa di posta aerea da L. 0,50 più 0,25 
di soprapreszo е 0,75 più 0,50 di sopraprezzo. 

Art. 2, — 1 francobolli celebrativi dell'Anno Santo saranno 
venduti fino al giorno di chiusura dell'Anno Santo е saranno 
validi fino a tutto il bimestre successivo, 

Essi non saranno ammessi al cambio. 

Art. 3, — L'Amministrazione delle poste е dei telegrafi è 
autorizzata a stipulare con l'Ordine equestre del Santo Se- 
polero di Gerusalemme una convenzione per regolare í rap- 
porti inerenti all'emissione dei francobolli di cui al presente 
decreto. 


Gas Mis эшо. кімі — con up. TINI 


Circoscrizioni territoriali. 


Puovincia ті BELLUNO: 

П Comune di Livinallongo, in provincia di Belluno, è su- 
torizzato a modificare la propria denominazione in « Livinal- 
longo del Col di Lana s, 


эб DD mano XI. a. 266 — Gss. Uf. =. B4 del 10 apelle 


Provincia Di Сасылкі: 

La denominazione del Comune di Riola, în provincia di 
Cagliari, è modificata in « Riola Sardo + 
‚бушр мн. ел» we — Gem. Uff. в. 196 del 24 ago 
Puovincia pt CAUTANISSETTA: 

П comune di Milocca, in provincia di Caltanissetta, è auto- 
rizzato a modificare la propria denominazione in «Littorin 
Nissena s, 


decreto SX, s. Пт — f, s. 3) del 18 set- 
reris d agosto Cam. Uf. set. 
Provincia pi Fond: 


Ш comune di Savignano di Romagna, in proviucia di Forli, 
а autorizzato a modificare la propria denominazione in « Sa- 
vignano sul Rubicone a. 


(8. decrets 14 agona 1933:XT, ө. 1190 — Сем. U. m 219 del 20 sete 
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PROYINGIA DI Massa к Cannana: 

П comune di Licciana, in provincia di Мама е Сай» 
è mutorizzato a modificare la propria denominazion® 
«Licciana Nardi s, 


l. decreto e r. m 220 dl ner 
NX LLL 


Conversione in legge di Regio decreto-leggt- 1 
Articolo unico. 


Ê convertito in legge il R. decreto-legge 23 marzo 
n. 202, concernente modificazioni al sistema di riscossione 
tassa radiofonica sulle valvole termoioniche, 


198». 
delle 


LXI m 1040. — А و‎ 
мү" "Фе нь m ше. — сш Ш 194 AA 


DECRETI MINISTERIALI 


Obbligo pei datori di lavoro di assumere la mano dor | 
dell'industria pel tramite degli Uffici di collocamento 
per periodi di tempo inferiori ad una settimana. е 
Ministeriale 10 luglio 1933-ХІ (Gase. Uff. m. 301 
30 agosto 1933-XT). 


w. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto il R. decreto 29 marzo. 1928, n. 1003, sulla didt 
nazionale della domanda е dell'offerta, di lavoro, modif 
dal R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2333; ж 

Visto l'art. 22 del R. decreto 6 dicembre 1928, n. 324, 
dicato dall'art, 3 del R. decreto 9 dicembre 1929, n. 239% 
R. decreto 10 luglio 1930, n. 1190; 

Vino ll decreto Ministeriale 12 dicembre 1929, che tt} 
gli Uffici provinciali di collocamento per la mano Форе 
detta all'industria; П 

Visto il decreto Ministeriale 3 novembre 1921, che ей, 
data di decorrenza dell'obbligo dei datori di lavoro d | 
кеті agli Uffici di collocamento per l'assunzione де | 
d'opera dell'industria; 


Decreta: " 
An. 1 Ai datori di lavoro è fatto obbligo di өзм 
mano d'opera dell'industria per il tramite degli Uffici di p 
camento istituti con il decreto Ministeriale 12 dicem ge 
anche nel caso, previsto dall'art. 3 del Н. decreto 9 446 ge 
1929, n. 2393, che l'assunzione della mano d'opera 10982 
venga per un periodo di tempo inferiore ad una " 
Art. 2. — È data, peraltro, facoltà ai datori di B® jyj 
assumere direttamente la mano d'opera disoccupata IP city 
quei casi in cui tale assunzione sia determinata dalla В i. 
di evitare дашы! alle persons o allo materie prime, MAE, 
pianti, alla produzione o di assicurare la continuità del ne 
L'esercizio della facoltà predetta, quando il lavoro 914, 
stazione che ha dato luogo all'assunzione diretta di Өй tp i 
abbia una durata superiore а due giorni, è subordinato ^ ue — 
bligo da parte dei datori di lavoro di dare co j 
assunzioni effettuate, indicandone i motivi, all'ufficio 
locamento competente. ue? 
П presente decreto sarà pubblicato nella Gazsetft 
del Regno. y 
Roma, addi 10 luglio 1933-XT. 


П Ministro: Musso | 


delle erariali su compensi pagati 
Sa fondi di ordini di accreditamento a favore di 
Mari delegati dell'Amministrazione postale telegrafica. De- 
“чө Ministerialo 3 agosto 1933-Х1. 


; IL MINISTRO DELLE FINANZE 
\ 
Мө l'art. 63 del Н. decreto 18 novembre 1923, n, 2440 
l'Amministrazione del patrimonio e la contabilità generale 
dello “=Q 
che i compensi o le retribuzioni pagat 
tomo dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi pos- 
тщ шемені, fini della ripartizione delle ritenute era- 

n tre gruppi come appresso: 

19 Compensi a personali vari di ruolo e fuori ruolo 
ШИ кчы) e а editto; premi di operodih а 
š чет: servizio postale notturno; indennità al per- 
tma i ante © di tazione; cottimo uel servizio del 
segg renti postali; premi per superlavoro ai telegrafisti 


I Compensi a fattorini addetti al recapito e agli agenti 
(recapito telegrammi ed espressi; indennità di congedo 
Statale ai portalettere rurali). 

ч} Retribuzione agli avventizi е contrattisti e compensi 

Ricevitori (avventiri е personale a contratto; indennità 
ча mensile ad avventizi ricevitori per il 

dei buoni postali fruttiferi; premi annui per l'incre- 
ni, del servizio risparmi: compensi per eccedenza di depositi 

Timborsi nel servizio dei risparmi). 

Considerato che nel primo gruppo di compensi la quasi 
SU prestatori è provvista di assegni Gui la ‘mini 
> ^ I. 6000 nette annue ed è quindi soggetta alla 
seno А complementare; che quelli del secondo gruppo ne 

е esenti e che fra i prestatori del terzo 
сы N PPO una piccola parte soltanto è soggetta a tale tributo 
la maggioranza ne è esente; 

Considerato inoltre che tutti i compensi dei tre gruppi sono 
шт» soggetti alle ritenute per imposta. di ricchezza 
per tasse di bollo; 


ы Decreta: 

funzionari dell Amministrazione delle poste e del telegrafi 
BURN ыы ры cdi асырыла ii per 
p papqento dei compensi di cu а] te gruppi anzidetti, cor- 
ù inno e conteggeranno nei propri rendiconti soltanto 
= netto arrotondato dovuto a ciascuno prestatore 
Чен ө trimestralmente all'Amministrazione centrale, per 


r^ delle liquidazioni operate e quello netto portato 
ШК in ciascun rendiconto; 
tai Porto globale delle ritenuto risultante dalla differenza 
ae dieti importi lordo e netto verrà attribuito alle singole 
(al ritenute, ai fini del versamento în entrata, nel se- 
n 
[ied i capitoli relativi alle spese sopra elencate sarà 
ote 1^ “alcolata la tassa di bollo, in ragione del 0,055 % sul 
энш Pagamenti al netto, determinando così l'importo da 
Per Per tassa di bollo (Cap. 50 del bilancio della entrata 
ашан in corso e capitoli corrispondenti per gli esercizi 
Mat 


tema dopo detratto il bolo, della differenza fra Je com- 

* i pagamenti al netto, sarà per i capitoli del 
1499 gruppo di compensi, iviso іп due parti che stiano fra 
ela gi 1 a 16 in modo da versare уу, della somma a ti- 
Pha Posta complementare o М, a titolo di imposta di 
mobile (capitoli 39 art. 2 © 38 art. 4 del bilancio 


dell'entrata per l'esercizio in corso е capitoli corrispondenti 
degli esercizi avvenire); 

Peri capitoli del secondo e terzo gruppo di compensi la dif- 
ferenza fra il lordo e il netto, diminuita sempre del 0,055 % 
sul netto, sarà versata interamente a titolo di imposta di ric- 
chezza mobile (Cap. 38 art. 4 dell'esercizio in corso e capitoli 

i degli esercizi avvenire); 

Il versamento delle ritenute erariali di cui sopra sarà ef- 
fettuato con unico mandato trimestrale per ciascun capitolo 
di spesa. 

Ai mandati sarà allegato un prospetto dimostrativo delle 
somme liquidate al lordo е dei pagamenti eseguiti al netto 
ripartito per funzionario delegato. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addi 3 agosto 1933-ХІ. 


H Ministro: JUNG. 


нефтено alla Corte dei conti PW agosto 1982-1, registro а. 7 Finane е 
foglio 160. — бемалтим. 


Conferma in carica della Commissione di vigilanza sulle 
radiodiffusioni per la città di Genova. Decreto Ministeriale 
9 agosto 1933-XI (Gas. Uff. m. 211 dell'I1 settem- 
bre 1933-XD. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Vinto l'art. 6 della legge 14 giugno 1928, n. 1352, sulla ra- 
diodilfusione di esecuzioni artistiche; 

Visto l'art. 6 delle norme regolamentari 20 agosto 1928 per 
l'applicazione della legge su menzionata; 

Visto il decreto Ministeriale 10 agosto 1929, registrato alla 
Corte dei conti il 20 detto, che provvede alla costituzione 
della Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioni per la 
città di Genova; 

Visti i decreti Ministeriali 6 agosto 1930, 4 agosto 1931 е 
8 agosto 1932, che confermano in carica la Commissione stessa. 
sino al 20 agosto 1933; 

Decreta: 


Art, 1, — È riconfermata in carica per un anno, a partire. 
dal 20 agosto 1933, la Commissione incaricata di vigilare a che 
le radiodifTuxioni per la città di Genova siano eseguite in modo 
soddisfacente, costituita dai signori: 

сау. ing. Pepe Francesco, vice ispettore telefonico, pre- 
sidente; 

prof. Occhialini Augusto, della Regia università di Ge- 
nova, membro; 

Maestro Montani Pasquale, direttore del Civico conserva- 
torio di musica < N, Paganini s, membro; 

Cav. Galloni Ernesto, capo ufficio telefonico interurbano 
di Genova, segretario. 


Art. 2. — Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, addì 9 agosto 1933-XL 
Il Ministro: Ciano, 


DISPOSIZIONI VARIE 
$ 252. 
Elenco dello circolari. 
کے‎ 
"mum | оосвтто mm i 
14098 | жу | Cotone pro М. V. 8. N. Alla Diresion provi P. T. 
ЕСЕСІ м ч. 
1212 | 429207-E.F. | ыла орен in саан di tama. ЖР” 
ашса. | Campeggio Dus. M, ` 
тет | Quta. | odiano ab i: pes э төрені тө | АЩ Denon: қалады. T. еее 
sesi | ойм {Crociera Navale Avwaguanditi. Alle Dirsioni рентавй Р. T. 
$ 253. persone, enti е autorità, che si trovino nel Regno d'Itali#® 


Personale ausiliario. 
(Cirvolare ‘n 519477 del 23 settembre 1933-XI, diramata dal Servisio IV). 


Con riferimento alla norma contenuta nell'art, 4 del R, de- 
creto 18 ottobre 1927, n. 2023, per cui il personale, assunto 
con contratto a termine, può essere applicato а tutti i 
servizi attivi, esecutivi o d'ordine, postali e telegrafici, se 
trattisi di impiegati, ed alle mansioni subalterne e di fatica 
se trattisi di agenti, si rammenta alle Direzioni provinciali 
che il personale in parola è tenuto a disimpegnare anche il 
servizio sui treni. 

Pertanto gli impiegati e gli agenti ausiliari possono, al 
pari di quelli di raolo, chiedere la iscrizione nelle riserve 
del personale viaggiante. 

Dette iscrizioni sono naturalmente subordinate all'osser- 
vansa delle norme di cui al $ 382, Boll. 25 del 1908 е, per 
quanto riguarda gli impiegati residenti in località sedi di 
scuole postali di avviamento, è confermato l'obbligo della 
frequenza di esso e quello degli esami di proscioglimento. 

Le Direzioni da eui dipendono servizi viaggianti, per i 
quali occorra reintegrare le riserve, possono raccogliere do- 
mande d'iscrizione sia nel personale di ruolo che di quello 
ausiliario, nell'intesa cho lo graduatorie delle riserve defi- 
nitivo saranno formate a suo tempo in base alle votazioni 
riportate negli esami. 


$ 254. 


Convenzione fra la Santa Sede e l'Italia per la notificazione 
degli atti in materia civile e commerciale. 
(Circolare в. 2321 del 24 giugno 1933-XI diramate dal Ministero di grazie 
4 giustizia ai dipendenti Provuratori del Re preso i Tribunali dal Megna). 
Con la legge 13 aprile 1933, n. 379, è stata approvata Ja 
Convenzione 6 settembre 1932 fra la Santa Sede o l'Italia per 
la notificazione degli atti in materia civile е commerciale; 
© poichè le relative ratifiche sono state scambiato il giorno 
9 corrente (Gassetta Ufficiale 1933, n, 143) la detta Convenzione 

è senz'altro entrata in vigore. 

Reputo opportuno di richiamare l'attenzione delle SS. LL. 
Шілпе sulle disposizioni dell'accennato accordo, con il quale, 
si vengono grandemente a semplificare le formalità per la no- 
tificazione degli atti in materia civile e commerciale da 
eseguirsi nello Stato della Città del Vaticano su istanza di 


+ 680 = 


reciprocamente, la notificazione degli stomi atti nel 
d'Italia su istanza di persone, enti е autorità, che зі 
nello Stato della Città del Vaticano. 

Per ottenere la notificazione a termini dell'accordo pre _ 
tato, le persone, gli enti е cho «i trovino pel 
devono rivolgersi ^| procuratore del Re, il quale, è ПОГАНО 
competente a curare che l'atto stesso sia rimesso al 
di giustizia preso il tribunale di prima istanra dello SUP 
della Città del Vaticano. + 

Lo stesso procuratore del Re è l'organo competente pel | 
cevere le richiesto di notificazione di atti che gli 
dal Promotore di giustizia relativamente a persone, enti 
autorità, che si trovino nello Stato della Città del Vatican® | 

La Convenzione determina, in modo chiaro quali ind 
tioni deve avere la domanda con cui si chiede la notifieati0® | 
precisa altresì il modo con cui la notificazione stess det 
өмеге 

Sono da segnalare in modo speciale le sorme dell'art. $ И 
convenzione, il quale dispone che, nei casi in cui possano 9^. 
sere convenuti in giudizio la Senta Sede, e lo Stato della О | 
del Vaticano innana alle autorità giudiziarie, la citazione 6 
essere fatta, rispettivamente, nella persona del Cali 
Segretario di Stato o del Governatore dello Stato della C 
del Vaticano; per il patrimonio privato del Sommo Pontif 
Ye ssim dave snap fatta. salla perma. у 


2 


zione, la quale, per meglio chiarire l'ampiezza dell' а? 


cura di stabilire, іп via generale, che la notificazione 
nelle forme prescritte dall'accordo medesimo ogni t 
avuto anche riguardo alle immunità riconosciute dal ТӨӨ | 
11 febbraio 1929, (art 15), In notificazione stema do 
«бызлелі nalla via diplomatiche, secondo lo norme SL ARIN 
Nel raccomandare alle SS. LL. Шілше la esatta онш, 
delle norme dell'accordo, lo avverto che devono 
prontamente le difficoltà, le quali potessero sorgere Î® 
sione di domande inviate al Promotore di giustizia ovveto 
questi trasmesse e ciò affinchè possano anche casero 
opportuni uffici, nei sensi indicati nell'art. 1, comma 3 
Convenzione. pr 


Roma, 24 giugno 1933-ХІ. ^ 
П Ministro: De Paane 


Stabilimenti p 


ali, telegrafici e f 


999 ELENCO DI AGGIUNTE Ж VARIAZIONI. 


$ 255. 


egrafici. 


PROVINCIE. 


{шин ин 


di 


| BEGUN O E 


Ufficio здорово ferroviario dinabilitato dal servizio pubblico 


ресе ае ааа 


Callettoria aggregata alla ricevitoria di + Coocolla + 


Attivato agenda Disegna servi (dual danaro) nei 
егетен 


Agenzia riaperta dal 1” agosto 1031. Limita operasion si vendita carte valori (кейем 
ni ped e rente credat rii em 


mandate (nom gravate di seseque) е dei 
UG. telegrafici ferroviari disabilitati del serviri» pubblico 


uma dipendente dal Ministero della Marina con servizio anche per È pri- 
En re 


Attivato servizio telegrafico pubblico con orario limitato di giorno «Le 
Pawsto dalla provincia di Savona a quella di Genova 


Denominazione «Бейіш « Curti » 
Soppresa agenala Р. T. dal 1° laglio 1993-X1 

Rüceritoria elevata alla 2» clases dal 3 agosto 1933-X1 
YNicevitoria Р, Т, elevata alla 13 білме dal 16 maggio 1933:XI 


Collettoria aggregata alla ricevitoria di « Gradara » 
Trasformata in ricevitoria succursale con la denominazione di + Gaeta в. 1 - orta Salvor 
Cambiata denominazione in « Genova п. 14 - Pisa Corridoni » 

Denominazione ufficiale: « Gioi» 

Denominazione precisa» « Lanciano в. 1 - Largo Tribvenale » 

Cambiato denomisanione la « Capena» 

Istituita culleitorie aggregata alis ricevitoria di + Giova + 


оваа telegrafici ferroviari disabilitati dal servisis pubblico 


Азаны al servisio di ncattzione del talogramimi «Асе» 
ues l'on eile 8:12 ө 16-18, dal 1 ари d 30 минт 9-17 dl I ote 
Agenzie riaperta dal 26 agio 1933-XI. Limina =: vendita carte valori, nostta- 
“deve è consegna delle sorrispondense tatcamandate (oan gravate di е 
py кай 


даша viso lora pubs eo rio imita di gione «Le 
Art pae perl, o và pe k rio Мары же 
IA ge ис 


Sopprema ricevitoria ed istituita in sua voce collettoria aggregata alla ricevitoria di 


Cumbiato denominazione in «Riccò эе Yrignano » 
боруна езш» P. Т. 


Limita operazioni э: vendita ert valori postali (qas marche di военна) seest 
a © raccomandate (mm gravate di weee- 


Modiscato denominazione in « Roma n. 19 - Via Pier Luigi da Palestrina» 
Coma disimpegno servizio telegrafico 

Attivato servizio telegrafico pubblico cun orario limitate di giorno « L + 

Ricevitori levat alle > гімен 

Anstorizata al oservrel'rnio fetla 8-12 + 15-19 

Fenice E m one lg e 


UM telegrafici ferrovieri disabilitati dal servizio pubblico 
ырын pubblico svn oraria limitato di giorno + L» in sostitualane 


Passato dalla provinela di Savona a quella di Genova 


ашыл gre iaia 


Sopressa agenzia talegralica 


+ 631 + 


OGGETTO DELLE AGGIUNTE E VARIAZIONI 


mum | wes | 


Attivato servizio telegrafico pubblico eoo orario limitato di giorno « L + 
Ове telegrafici ferroviari disabilitati dal servizio telegrafico pubblico 
Passato dalla provincia di Savona a quella di Genova 


Denominasione precha: « Udine n. 1 - Via Moma + 
Segre күті» d unha чин posteo ира di 3° Чен. Del v 


Soppreio servizio telegrafico per apparato, limitando servizio stereo alla sola aset" 

i > 

Ammunta denominazione di Verona-Carrepondenre з (Decree Ministerial 31 {Ыр 
nno XI, registrato alla Corte dei conti addi 5 agosto 1933-XI, reg. 11, L 
poste, foglio n. 250) 


Novara Uteis upya ferroviarie è» өмнө i servizio pubblico con orarie Maitt 
[ Veltuita ricevitoria postale-talegralies temporanea di 3% «Ше, өө periode di (иштин 
mento dal 1° giugno al 30 settembre di ogni sane 
Vio viclalore « Forte dei Marmi s, orario imitato di giorno «Le 


EnnATA-CONRICE. 
al 2° Supplemento alla Rassegna Р. Т. е T., fascicolo n. 2, febbraio 1933-XI. 


A pag. 35, rigo 46: Табаға, provincia di Avellino, ufficio viciniore « Squillani ». 


Con riferimento art. 50, Fo 
ricevitorie sottoindicate che al 
nuove retril continuino 

Aquila: Bazzano — Ascoli Piceno : 


$ 256. 
Assunzione obbligatoria al lavoro degli invalidi di guerra. 
(Crentare 8 аро 1922-Х, ө. 2223 diremeta dal Ministre di resin e giusti). 
Alle LL. EE. i Procuratori generali presso le Corti 
di appello. 
Agli ilmi sigg. Avvocati generali presso le Sezioni 
di Conte di appello. 

Mi è stato segnalato dall'on.le Presidenza del Consiglio 
dei Ministri еһе aziende e datori di lavoro іп genere riten- 
gono di non potere assumere nel proprio personale operai 
invalidi di guerra non proposti о assistiti dagli Uffici pro- 
vinciali di collocamento e che spesso, nei casi di denunzie 
per contravvenzioni, vengono assoluti dall'autorità giudi- 
giuria. 

Ciò è in contrasto coll'indirizzo stesso della Corte Suprema, 
che, pronanziandosi in materia, ha, con sentenza 22 giugno 
1931 (Р. M. ricorrente contro Gennaioli, in « Massimario di 
giurisprudenza del lavoro », fascico VI, 1932), ritenuto: 
< che per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra 
nelle proporzioni stabilite dalla legge 21 agosto 1921, n. 1312, 
sono esclusivamente competenti le Rappresentanze provinciali 
dell'Opera Nazionale per gli Invalidi di Guerra, in base alla 
legge 3 dicembre 1921, n. 2151 » 

Nè può ritenersi che tale competenza sia venuta meno in 
seguito alle leggi sulla disciplina della mano d'opera pel tra- 
mite degli Uffici di collocamento, poichè mon solo non fu 
stabilita alcuna norma nei riguardi degli Invalidi di guerra 
disoccupati, ma l'art. Il, comma 3° del Regio decreto 
29 marzo 1928, n. 1003, modificato dall'art, 2, comma 4° 
dol Regio decreto 9 dicembre 1929, n. 2333, dispone, che 
* nulla è innovato alle disposizioni di legge e decreti attual- 
mente in vigore ». 

Nessuna interforenza poi si riscontra tra i due uffici: l'uno 
© cioè l'ufficio di collocamento della Rappresentanza provin- 
ciale dell'O, М.Р. A. L G., è organo statale in perfetta fun- 


+ 632 + 


io d'Ordini 6 settembre 1932-X, 
giugno 1932-X erano di 2% classe e sono 
eseguire Î a danaro nei limiti 


таво — ато: Covo — : Ussana — 
Mincio — Novara: Bolzano Novarese — Pola: кет Pasenatico Si м Roccalveece 


tesi, in vin del tutto eccezionale, che 
ridotte alla 25 in conseguenza liquidaxion® 
ti per le ricevitorie di 2* classo. 

2 anova : Pon 
Rovigo : Са 


107, 


ii м) 
Emo. 


zione assistenziale specifica; l'altro, l'Ufficio di colloenment® 
di categoria, è organo corporativo statale con criterio assie 
stenziale generico, meno adatto, quindi, ad offrire agli Invalidi 
l'assistenza piena e completa che costoro trovan? 
attraverso l'organo assistenziale proprio, š 

In tutti i casi adunque, in cui le aziende o i datori di l° 
voro debbono assumere un prestatore d'opera di я 
invalido di guerra, devono rivolgersi non all'Ufficio di collo 
cimento di categoria, ma all'Ufficio di collocamento pres? 
1а Rappresetaza dell'O, N. P. A. I. G, 

Nulla osta, peraltro, еһе i singoli Invalidi si iscrivano nelle 
liste dei disocenpati presso gli Uffici di collocamento di 
categoria ma ciò, ben inteso, non ai fini del beneficio della 
assunzione obbligatoria specifica, ma solo perchè non sia lof? 
preclusa altra via per una possibile occupazione. 

É pertanto, prego le LL. EE. 
volere în proposito richiamare 
giudiziarie dipendenti, facendosi anche segnalare tempestiv®” 
mente d'ora innanzi qualsiasi sentenza di nssoluzione Î® 
materia di contravvenzioni alle leggi sul collocamento obbli* 
gatorio in genere, al fine di potere interporre e 
ricono per cassazione o provocare nei casi dubbi decisio8! 
di massima della Corte Suprema. 

Gradirò sollecito riscontro. 

Roma, addì 8 luglio 1933-X1. 


П Ministro: Pro Dx. Fuancmok 


$ 257. 
Esclusione dalle offerte per i contratti con lo Stato. 

Ш Ministero delle finanze, in relazione all'art. 68 del Неке" 
lamento di contabilità generale dello Stato, ha partecipat® 
che la Direxione generale delle Ferrovie dello Stato, con de" 
ereto del 2 agosto 1933, n. 387 ha escluso dal fare offerte per È 
contratti con lo Stato l'Impresa Triestina di costruzione c0 
sede in Trieste, via Pierluigi da Palestrina, 3. 


ISTITUTO DI ASSICURAZIONE E PREVIDENZA 
PER I POSTELEGRAFONICI 


$ 258. 
Attività dell'Istituto. 


SUSSIDI CONCESSI DURANTE IL MASE DI SETTEMBRE 1933-Х1 SECONDO LE NORME DETTATE 
DALLA CincoLane N. 2 DEL 3 APRIL 1937-Х. 


viai “Ñi reale pari а Y/w dello stipendio o metà dala paga giornaliera ai sensi dell circolare sopra- 


(lett. Р)... 


кай pas a шшш di È Ga javore dille socie ө delle mogli dei p 


қ. norma della lettera С) . 


straordinari da determinara di volta іп volta nei casi di intervento “геш è eus dipole, 


A norma della lettera H) ...- 


L 13417 
, 3.060 
pare , 6.889 


Totale complessivo. ..... 


SUSSIDI PAGATI NEL MESE DI SETTEMBRE 1933-XI. 


iai а favore di ех ricevitori e loro vedove 


favore di agenti rurali ai sensi dell'art. 17, lettera a) del R. decreto 3 gennaio 1926, m. 37... 1. 


a favore di orfani di ricevitori ed agenti rurali ai sensi dell'art. 11, lettere b) е с) del R. decreto 


Suddetto,.. 


вто 
i sensi dell'art. 17, lettera b), del R. decreto suddetto » 29,050 
. 600 


UFFICI DI 1° CLASSE - RICEVITORIE E AGENTI RURALI 


$ 259. 
Esito di ricorsi al Consiglio di Stato. 
№ Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sex. IV) con 
ia 1933-XI pubblicata nei modi di 
ен. del 7 luglio, ha rigettato il ricorso presentato 
Mass cevitore di Cinqoefrondi (Reggio Calabrin) Mammola 
was оттто il decreto ministeriale col quale venne ri- 
di Q9 nei di lui confronti il rapporto di servizio per perdita 
fiducia, 
... 


Jl Consiglio di Stato іп sede giurisdizionale (Sezione IV) 

Ja decisione del 7 luglio w, s. ha rigettato il ricorso prodotto 

ricevitore dell'ufficio postale di Lago (Cosenza) Po- 

(ê бау, Ginfhppe, avverso П provvedimento di risoluzione 
di servizio. 


$ 260. 
Concorsi per posti di portalettere rurale. 
Гем banditi pubblici concorsi per la titolarità dei se- 
МАН di portalettere rurale: 
Ad Aosta, 3e zona (Direzione di Torino) cui è annessa 
Matua retribuzione di L. 5980; 
қы Avola, За zona (Direzione di Siracusa) cui è annessa 
retribuzione di L. 4350; 
А Crotone, 43 sona (Direzione di Catanzaro) cui è annessa 
Maua retribuzione di L. 4600; 
тыш dinpopoli 2% sona (Direzione di Forlì) cui è annessa 
retribuzione di L. 4120. 
... 


È Totribuzioni sono al lordo e suscettibili eventualmente 
a di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 23 ottobre 


Gli aspiranti dovranno fare pervenire la domanda stona su 
carta bollata di lire 3, corredata di tutti i prescritti documenti 
alle Direzioni provinciali suddette, non oltre il 30 novembre 
1933-ХІ, 


$ 261. 
Svincolo di cauzioni. 


56° ELENCO SUPPLETIVO DEI TITOLARI DEGLI UFFICI SECON- 
DAN в DEI RICEVITORD POSTALI E TELACHAY)CI DELLE 
PROVINCIE SOTTO INDICATE CHE NON HANNO DENTI O 
PENDENZE VERSO L'AMMNISTRAZIONE E SONO COMPLETA- 
MENTE IN REGOLA COT VERSAMENTI DOVUTI ALLA Cassa 
Мотод Cauzioni (art. 9 del R. decreto-legge 3 gen- 
naio 1926, n. 37) e per i quali pertanto le couzioni indi» 
viduali possono essere seincolate (pet i cessati dal servizio 
lo svincolo è limitato alla cauzione in danaro o rendita, 
escluse le fidejussioni, e le ipoteche ai sensi della circolare 
т. 440147 del 9 maggio 1928). 


Cocmowr x nome omt rrrorans 


Marini Giuseppe (eessato] 
Creo Frare Pia (ersanta) 
Boni Giuseppina (errata) 


Montalbano Elicona (Messina). Aloisio Luigi 


Төрге d'Adda (Milano). Pere Santina 
пыға көн. 90....... Moretti Alesandro (cessato] 
Capranion di Batri (Roma) +. Marini Pietro (eessata] 
Laviano (Salerno). а... рен Donato 


Provvedimenti riguardanti i titolari degli uffici di 1* classo, delle ricevitorie o gli agenti rurali. 


§ 262. 


(Mus di agosto 1933-X1). 


RICEVITORIE 


MOTIVE DEI PROVVEDIMENTI 


Nicevitoria di 3° elame di 5. Marca 
5. Vincenti d'Itria... 


Tomba di Nerone... 


Acque Albulo (Tot). 
океана. 
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RICEVITORI: 
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La macchina in parola è costituita dai seguenti principali 
Sngegni: un combinatore, un contatore dei valori, un conta- 
tore delle affrancature eseguite, un'inchiostratore, un bollo a 
Qata ed un motore. 


ro СомвчАтонк. 
Il combinatore può essere а tre od a quattro cifre. L'impo- 
ma dei valori sì eseguisce manovrando apposite leve, le 
‘Wali però, non partecipano alla rotazione del compositore, ma 
piangono fime nelle (posizioni іш cui vengono portate per 
"rare il valore, Se le leve combinatrici non si trovano nella 
ione giusta, la macchina rimane bloccata e non con- 
Mute di eseguire l'affraneatura; cid per evitare, che le cifre 
me i valori vengano o non allineate, o stampato solo in 

ie. 


ЇЇ compositore in parola contiene poi dei settori circolari 
ЩН di dentini che vengono liberati movendo le leve com- 
Маша, Tali dentini, quando la miacchina vien messa in mo- 

Mento, ingrahano con dei dischi dentati, che а loro volta 

- lè ruote del contatore. 


f CoxratonE per удо. 
aE grove citre e consente quindi i'aceumularsi di importi fino 
9.999.999,99, dopq di che ritorna automaticamente а zero. 
contatore è posta nella parte anteriore della macchina, 
крек Sinis. Le [ire sono visibili attraverso apposite 
eritoie | in dna lamiera metallica, protette da una 
vetro applicata dalla parte interna alla custodia della 


lastra 
та. | | 
| | Comrirone armuiscarone. 

Il contatore delle affrancature impresse trovasi montato sul 
Quadro: principae ddlla macchina, a destra, іп prossimità 
degno a data, Esso è azionato ad ogni giro fatto eseguire al 
tan) tiadro е quindi funziona anche durante le affranca- 
paj Qi prova eseguite sul valore sero. Ë a cinque cifre e perciò 

Ti inre fino а 99.999. 
sali mero del contatore in parola viene anche stampato 


BOLLO A DATA. 
Il bollo a data è a rotelle e quando la macchina è inattiva, 
viene a trovarsi in alto a destra, dirimpetto ad una feritoia 
‘praticata nella custodia della macchina e protetta da uno spor- 
tallino, Aprendo quest'ultimo si può, mediante una stecca, far 
girare le ruote del bollo e comporre la data voluta. 
Імсшовтиятовк, 
L'inchiostratore, posto anteriormente и destra della macchina, 
è costituito da due rulli coperti di panno, montati su di un te- 
lao ed à protetto da uno sportello fissato alla custodia della mac- 
china. Su uno dei rulli viene spalmato l'inchiostro che per mezzo 
del secondo rullo viene portato al punzone ed al bollo a data, 
Quando si apre lo sportello dell'inchiostratore, un disposi- 
ivo ostruisce la feritoia attraverso la quale avviene il contatto 
del rullo inchiostratore con il punzone, e perciò questo ultima 
non risulta accessibile dall'esterno. 


Oncano Morone. 

La macchina pub essere azionata a mano, mediante una 
manovella posta а sinistra, oppure per mezzo di un motorino 
elettrico. Tanto quest'ultimo quanto la manovella mettono in 
movimento un asse verticale, che, quando s'immette nella ap- 
posita feritoia un oggetto da afrancare, viene innestato per 
mezzo di uno speciale congegno al cilindro prineipale della 
macchina, il quale compie un intero giro e poi si disinnesta 
dall'asse verticalo suddetto. 

Tl movimento della manovella ela posizione iniziale di questa 
ultima vengono quindi ad essere indipendenti dal movimento 
del tamburo portante il punzone. 

Vieno созі evitata ogni affrancatura a vuoto, în quanto che 
il cilindro portante il punzone ed i congegni che azionano il 
contatore si muovono solo ogni qualvolta «i introduce qualche 
oggetto nella feritoia. 

Le dimensioni del cilindro suddetto e ln posizione della leva. 
che comanda l'innesto del cilindro con l'asse motore sono stu» 
diati în modo che, anche introducendo una busta di formato 
notevolmente più lungo di quello normale, viene evituta una 
doppia affrancatura. 

Tl piano d'impressione può essere abbassato manovrando 
una leva posta sotto il piano stesso, anteriormente alla mae- 
china. Una seconda leva, posta sul fianco destro della mac- 
china, serve a fissare il piano d'impressione in tre posizioni 
distinte, alle quali corrispondono tre diverse ampiezze della 
feritoia attraverso la quale passano gli oggetti da affrancare, 
ampiezze che sono di circa mm. 6, 13 e 20, 
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Т vari congegni delle macchine sono protetti da una robusta 

custodia în lamiera, che viene fissata alla macchina mediante 
pina cilindrica attraversante la macchina per tutta la 
in lunghezza. 
Tale spina, che non si può estrarre, ma solo spostare lon- 
gitudinalmente a se stessa, viene fissata da un capo tra le 
branche di una speciale serratura la cui chiave viene tenuta 
dall'Amministrazione, 

Il foro della serratura viene poi ostruito da un foglietto 
rettangolare portante il bollo n data e la firma del collauda- 
tore o del verificatore, е applicato entro uno sportellino che 
viene a sua volta fissato mediante spago e piombo ad un per- 
nio della custodia. 

Per stabilire l'ammontare delle affrancature applicate in un 
dato periodo di tempo, basterà fare le letture del contatore al 
prineipio ed alla fine del detto periodo di tempo e si avrà per 
differenza l'ammontare cercato. 

La macchina di cui trattasi può inoltre contenere uno эре- 
ciale dispositivo per la registrazione (a secco), su appositi car- 
toncini, dell'importo segnato dal contatore dei valori. Entro 
apposita guaina, che si può estrarre dalla macchina solo quando 
la serratura a disposizione dell'utente è chiusa, viene immesso 
un cartoncino avente le dimensioni di mm. 16,5 x 290 x1. 
Poi spinta a mano la guaina entro la macchina, si gira nel 
senso contrario a quello delle sfere dell'orologio una piccola 
manovella di cui è corredata la macchina; si ottiene così lo 
spostamento da sinistra a destra, lungo tutta la lungheza del 
cartoncino, di un carrello portante un rullo che preme il car- 
toncino, contro le cifre di speciali dischi montati aull’amo del 
contatore dei valori, a fianco dei dischi del contatore stesso, 
Viene così impresso, a secco, sul cartoncino, l'importo segnato 
dal contatore. 

Quando la manovella non gira più, il che corrisponde alla 
fino della corsa del rullo, un apposito congegno spinge іш 
avanti la guaina ed il relativo cartoncino, affinchè, nella suc- 
cessiva estrazione del cartoncino medesimo, il nuovo importo 
segnato dal contatore non venga a sovrapporsi al valore pre- 
cedente, ma s'imprima superiormente ad esso, in modo che si 
possa eseguire facilmente la differenza fra i due valori. 

Per estrarro il cartoncino dalla macchina basta chiudere la 
serratura dell'utente, poi far girare la piccola manovella nel 
senso opposto a quello su indicato e cioè nello stesso senso delle 
lancette dell'orologio, e cid per ottenere sul cartoncino la se- 
conda impressione, poi estrarre la gunina dalla macchina е 
togliere il cartoncino che verrà sostituito con un altro. 

Occorre tener presente che la guaina, e quindi il cartoncino, 
non possono cstrarsi dalla macchina se prima non si è girata la 
manovella che produce la seconda impressione del cartoncino. 

Durante quest'ultima operazione vengono anche stampati 
sul cartoncino, sempre a secco, il numero corrispondente al 
cartoncino che si toglie (che è quello segnato in quel momento 
da uno speciale contatore di cui la mucchina viene munita) 
ed il numero della macchina. 

È da tener presente che, a differenza di quanto avviene in 
altri tipi di macchine, il cartoncino sopra indicato non blocca 
in alcun modo la macchina e che pertanto la sua durata po- 
trebbe essere illimitata, se non convenisse sostituirlo ad ogni 
verifica della macchina da parto dell'incaricato dell'Ammini- 
strazione. 

Come è stato più sopra accennato, le macchine provviste 
del congegno dei cartoncini hanno pure un contatore di questi 
ultimi, posto sul davanti, a sinistra del contatore a valore. 

П contatore dei cartoncini è a tre cifre, e segna il numero. 
corrispondente al cartoncino ehe si trova dentro la macchina- 
Esso funziona mentre avviene lo spostamento da destra verso 
sinistra del carrello portante il rullino d'impressione, 
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All'elenco dei giornali esteri pubblicato con il supple- 
mento al fase. n. 11 novembre 1932-XI di questa Rassegna 
devono essere apportato (in aggiunta alle variazioni che 
ebbero luogo dal 1° aprile, $ 83, fasc. n. 3, marzo corr, anno) 
(e dal 1° luglio u. s., $ 181, fase. m. 6, giugno corr. auno) 
le seguenti modificazioni, che avranno effetto dal 19 ot- 
tobre р. v. 
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$ 265. 
Francobolli ricordo giuochi internazionali universitari. 
(Секе n. 428313-V del 13 settembre 1933-XI dirumata dal Servisio IV). 

Giusta quanto disposto con Н. decreto 13 luglio 1933, 
2. 945, la vendita dei francobolli speciali emessi a ricordo 

giuochi universitari internazionali (v. circolari p. n. del 
10 agosto 1933 е 2 settembre 1933) non dovrà essere pro- 
tratta oltre il 15 corrente. 

Tuttavia i francobolli stessi, perchè non ammessi al cam- 

potranno essere adoperati dal pubblico per Г'айгапса- 
tura delle corrispondenze fino a tutto il 31 dicembre 1933, 

Le eventuali rimanenze dei francobolli în parola al 16 
Volgente mese dovranno essere restituite, dagli uffici allo 
tispettive Direzioni entro il successivo giorno 25, 

Si avverte che, in conformità a disposizione di massima, 
Saranno da lasciarsi a carico del personale manchevole i 

bolli non rinviati in tale termine. Il cambio dei fran- 
consentito a favore dei soli uffici, dovrà eseguirsi 
Ron più tardi del 30 corrente. 

Le Direzioni provinciali inoltre, nel bimestre ottobre- 
novembre 1933, restituiranno al Magazzino centrale C. V. P. 
le rimanenze (sia degli uffici. che delle Casse provincial 
dei Depositi carte valori) dei francobolli in oggetto nella 
loro totalità, ossia tanto se in fogli ішегі che in frazioni di 

purchè in esemplari non mancanti di frazione supe- 
Fiore al decimo della loro superficie. 


(ч, 429171-CR), 
Viene segnalato che molti uffici, contrariamente a quanto 
l'Istruzione sul servizio delle corrispondenze, annul- 
lano i francobolli fuori como e le marche da bollo applicate 
Sulle corrispondenze in luogo della regolare affrancatura. 
S'invitano le Direzioni provinciali a richiamare i dipen- 
ti uffici perchè si attengano a quanto 
ы gli articoli 62 е 502 dell'Istruzione anzidetto, 
Virtù dei quali i francobolli fuori corso, o usati precedente- 
i © le marche da bollo adoperati per l'affranentura 
sorrispondenza non debbono mai essere timbrati, ma 
inquadrati con segni fatti a matita. 
zia relative corrispondenze debbono essere, secondo i cam 
di mente о parzialmente tassate, oppure tolte di corso, 
francatura obbligatoria. 


Si avverte che lo fatture commerciali, spedito con lo 
speciale trattamento, possono recare marche di tassa di 
scambio, oppure, manoscritta o stampigliata, l'annota- 
zione «tassa scambio pagata con bollettino versamento 


М. vello intestato allo Ufficio di Registro 
di әк 
$ 268. 
Corrispondenze ufficiali per il rilascio di passaporti. 
(N. 40998260). 


Si avverte che a seguito della legge 14 giugno 1928, n. 1394, 
che ha concessa l'esenzione dalle tasse postali per tutte 
lo corrispondenze ufficiali che gli uffici a totale carico dello 
Stato indirizzano ai Podestà, deve ritenersi abrogato i! $ 71 
della Rivista delle Comunicazioni del 1927 per cui i Comandi 
dell'Arma dei СС. RR. possono spedire gli atti riguardanti 
domande di passaporti tanto alle RR. Questure direttamente, 
come ai Podestà. 


$ 269. 
Aggiornamento degli elenchi degli uffici aventi titolo 
alla esenzione dalle tasse postali. 
(8. 490790-8. p). 
All'elenco degli uffici dipendenti dal Ministero dell'interno 
aventi titolo alla esenzione dalle postali, pubblicato nel 
primo supplemento al fasc, п. 6 della Rassegna P. T. Т. 


Con R. decreto 22 giugno 1933, п, 938, è stata revocata 
l'esenzione dalle tasse postali col sistema del canone di cui 
fruivano la Federazione italiana delle biblioteche circolanti e 
e le sottofederazioni dipendenti. 

Viene, quindi, annullata la relativa tabella pubblicata a 
pagina 23 del primo supplemento al fascicolo n. 6 della 
Rassegna Р. Т. Т. del 1930. 


$271. 
Corrispondenze reclamate perchè non giunte ai rispettivi destinatari. 
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VAGLIA E RISCOSSIONI 


$ 272. 
Monete е biglietti di banca falsi o sospetti di falsità. 


In relazione ai paragrafi 332 della Rassegna del 1932-X 
е 216 del 1933-ХІ, e іп seguito а disposizioni emanate dal 
Ministero delle finanze con circolare n, 26282 dell'll sot- 
tembre е, a si avverte che, anzich? quattro esemplari, gli 
Uffici postali potranno compilare, d'ora innanzi, per ogni 
operazione di sequestro di monete o di biglietti, soltanto 
tro verbali, per consegnare uno all'esibiLore e trasmettere 
gli altri due alla competente Sezione di Tesoreria, pel tra- 
mite della propria Direzione provinciale, 


$ 273. 


Smarrimento di tessere di riconoscimento. 
(N. 599190-38-40). 
È denuncinto lo smarrimento delle temere di rico- 
noselmento sotto descritte: 


(Сай Guarino fu Castano, | 135362 |19- 1-1992 | Bolognas vaglinrip. 
z 276568 | 17-13-1932 | Roma, risparmi 
asma | 16- 9-1932 | Rema, risparmi 
лаң | s 6-1919 | Mantova, sss 
24066) | а. 1-1993 | Torino "vaglia р, 
Gerace Alfredo di Pa-| 212316 |19- 6-1931 | Bologna. vaglia-rip, 
Arturo Dall fa Cesare... (o) 173407 | 4- 8-1930 | Genova, vaglin-rlp. 
Benomial Igino fa Pietro. |(a) 115351 | 6 5-1930 | Roverio 
tidem Wee fa | eat | 30- rio | Nomia; pam Dani 
StoschleroGiacomodiGio- | 248691 ^ | 16- 0-1933 | Vienna, veglla-rhp: 
Giannini Gino di Сене. | 196060 | 11-12-1930 | Geneva, vaglia-ri. 
Carrosso Oliviero dì Giu- | 19725. |26- 8-1990 | Mano. vaglia-rop 
Ramini BagenlofuAntonio | 1992 | 6-11-1950 | Genova. vaglia-riop. 
Ursii Luigi di Luigi asisas | 11- 9-1991 | Avellio, чафар. 
Calcolo Alf di Qu. | 144 | 4-10-1930 | Vione, vega rr. 
Mammotta Кане... senno | 9-7-1992 | tema, a. 
De Mamhi Fares di An- | 332370 |35- 1-1992 | Roma, risparmi 
Didonato Cesare fa Fran- | 172305 | 15- 9-1930 | Milano, pacchi 
Lovere Төтө diGimeppe | 330698 | 3- 3-1033 | Мары, көрмелер. 
өмі» Puyol Valles 5800) | 13- 2-1991 | Tarragona (Spagna) 
Angel Garcia Agra 53049 0 | 22- 6-1031 | Porrino, (Pontevedra) 
kanqa luque. sisi | Во | 35-11-1930 | Baredlons (Spagna) 
£ W smoc| | таана (Barecllona) 


(0) Көзі. — (b) Sonrisa prima dell'emissione. 


Poichè tali tesacro devonsi ritenere annullate anche se, 
im seguito, fossero rinvenuto dai rispettivi proprietari, si 
dispone che gli uffici, cui fomero presentate, le sequestrino 
© le trasmettano all'Autorità Giudiziaria od al Ministero, 
a seconda delle circostanze dolose, o no, in eui avvenisse 


la presentazione. 
A salvaguardia della loro responsabilità, gli ufici, pren- 
dano buona nota di quanto precede, 
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pon. 
Vaglia tulegrafici per via Roma-Radio fra l'Italia © lo Colonie. | 


In relazione al $ 156 della Rassegna n. 5 e. n., si avverte 
cho anche gli uffici di Nacfa ей Om Hager, di recente isti- 
tuzione in Eritrea, sono ammessi allo scambio dei vaglia 
telegrafici, per via Roma-Radio, nel limite di L. 3000; però 
tale limite è ridotto а L. 1000 nei rapporti con le ricevitorie 
di 3a classe del Regno, con gli uffici della Repubblica di San 
Marino, con gli uffici della Tripolitania eccettuat] quelli di 
‘Tripoli-Cassa, Tripoli-Corrispondenze, Tripoli-Molo e Tripoli 
succ, 1 con gli uffici della Cirenaica eocettuati quelli di Bet 
gasi-Cassa, Bengasi-Corrispondenze е Berka, con gli uffici 
di Calino, Coo, Lero, Scarpanto © Simi nelle Isole Italiane 
dell'Egeo. 

Inoltre si dispone, con effetto immediato, lu elevazione 
da L. 1000 n L. 3000 del limite massimo dei vaglia rudi 
telegrafici da е per 'Tessenei in Eritrea. 

Gli uffici prendano nota di dette disposizioni all'art. 7 
delle Istruzioni sul servizio dei voglia (editione 1914), 


RISPARMI - BUONI POSTALI 
CONTI CORRENTI 


$ 215. 

Tassa di duplicazione dei libretti di risparmio nominativi 

Pervengono al Ministero dei mod. J-5 per domanda di 
duplicaziono dei libretti di risparmio postali nominativi 
senza i francobolli rappresentanti lu tassa relativa o 08, 
francobolli di valore insufficiente. 

Poichè tale disservizio, oltre a provocare inutili carteggi» 
ritarda il rilascio dei nuovi libretti, si richiamano gli 
alla stretta osservanza delle disposizioni impartite col $ 19% 
della Rassegna del corrente anno, e ciod a percepire la tasih 
di lire tre all'atto stesso іш cui vengono firmate le dette 40" 
mande, e convertirla în francobolli du applicarsi fn cale? 
delle medesime е da anmullarsi col bollo a 

Si avverte che i contravventori saranno severamente 
puniti. 

Nell'occasione si invitano gli uffici a rettificare in 208 Ü 
numero dell'articolo dell'Istruzione per i risparmi citata 
erroneamente per 209 all'ultima riga del $ 192 della Кө” 
segna di cui sopra. 


compresi 

entro il perimetro delle città capoluogo di provincia: 

All'elenco degli uffici postali che, pur non avendo le cara 
Veristiche e la denominazione di * succursali», sono situati 
entro il perimetro delle città capoluogo di provincia — d 
cui al $ 104 dell'anno 1930 di questa — devomi 
aggiungere gli uffici di Camaro Inferiore (Messina) е di Reg. 
Emiiia - Officine. È 

Con effetto immediato i versamenti în conto corrent" 
accettati dai detti uffici e gli assegni localizzati su di es 
tratti dovranno pertanto godere dell’esenziono di tus 
in analogia a quanto dispongono gli articoli 21 e 22 
Ordinamento sul servizio dei conti correnti postali. 


š 277. 


Diffida a non pagare alcuni assegni all'ordine. 
dichiarati smarriti. 


Si comunica, per norma di tutti gli uffici postali che è 
Mite denunciato lo smarrimento dei seguenti assegni al. 


di p 3023 di lire 15 vidimato dall'ufficio conti correnti 
Palermo il 17 febbraio 1933 - XI, tratto dalla ditta Do- 
Florio Martinez е С. di Marsala, titolare del conto 
lige 7-1216 a favore del sig. Salvadori Angiolo di 
в. 4757 di lire 200 vidimato dell'ufficio dei conti cor- 
di Roma il 18 luglio 1933 - XI, tratto dal dott. G. Tor- 
ЖМ titolare del conto corrente 1-161 a favore del sig, Giovanni 
di Roma; 
ады 8331 di lire 55,80 vidimato dall'ufficio conti di Milano 
febbraio 1933 - XI, tratto dal sig. F. Passadoro titolare 
Sonto corrente 3-749 a favore del sig. Cutaja Giuseppe 
nmatino; 


n. 5980 di lire 7,95 vidimato il 19 luglio 1933 - X dal- 
l'ufficio conti di Roma, tratto dalla Banca Nazionale di 
Agricoltura di Roma titolare del conto corrente 1-981 a 
favore del sig. Vicini Pietro di Cesena; 

n. 10713 di lire 40, vidimato dall'Ufficio conti di Palermo 
1124 giugno 1933-XI, tratto dalla Società Italo Americana del 
petrolio sede di Palermo, titolare del conto corrente 7-5040 
a favore del sig. Paolo Ponti di Palermo; e n. 8932 di lire 740, 
vidimato dall'Ufficio conti di Venezia il 3 maggio 1933-X1 
tratto dal sig. Amedeo Ronzoni di Treviso, titolare del 
conto corrente 9-4190 a favore della Ditta Carlo Weingrill di 
Verona; 

т. 9919 di L. 89,20, vidimato dall'Ufficio conti correnti 
di Milano il 23 agosto 1933-ХІ, tratto dalla Ditta < Profumeria 
L. T. Piver + di Milano titolare del conto corrente 3-19718, a 
favore del sig. Capra Michele di Monza. 

I detti assegni non devono essere più pagati e gli uffici do- 
vranno quindi attenersi esattamente a quanto è disposto 
dall'art. 12 dell'Istruzione sul servizio dei conti correnti ad 


uso degli uffici postali. 


ISPETTORATO GENERALE DEL TRAFFICO TELEGRAFICO 
E RADIOTELEGRAFICO 


$ 278. 
Disposizioni e tariffe da applicare alla corrispondenza telegrafica e radiotelegrafica (1). 


Per opportuna norma delle Direzioni e degli Uffici si riportano le circolari telegrafiche emanate dopo quelle del $ 251 


A fascicolo n. 8 della Rassegna. 


1. DISPOSIZIONI E TANIPPE PUBBLICATE A MEZZO CIRCOLARI TELEGNAVICHF NEL MESE DI AGOSTO 1933-ХІ. 
Chiusuro stazione costiera di Fernando de Noronha Radio. 
Tip. "aff. Quindicesimo. — È stata provvisoriamente chiusa al servizio pubblico la stazione Femando de No- 


Maha R 


ladio. Sino nuovo avviso quindi non accettinsi marconigrammi par via suddetta stazione costiera, 


2. AGGIUNTE w VAMIAZIONI DA APPONTARSI, AL 1° skTrEXDRE 1933-ХІ, ALLA VICENTE ТАМУРА TELEGRAFICA 


Ж ALLA CIRCOLARE A STAMPA 


AGGIUNTE E VARIAZIONI DA 


93174 pur 15 manzo 1933-XI annessa А DETTA ramwpa (23% tabella). 


EGUIRSI 


М | 208-1933 | Rubrica «Gi 


21-8-1933 


21-8-1933 


Rubrica « Guiana britannie: 
chino le tasse dei telogrommi di 
Italo Radio, Anglo, 

Imperial 


n 21-8-1933 


# cumentino таце di 2% centesimi. 


akusa, 
indichino le tasse dei mi di che 1,945 Te vie I 
Rodio, Anglo Cla Waaa Union All Ameri a + PON e ix OU a pans pee ed 


I. — TARIFFA TELEGRAFICA. 
roenlandia orientale э. La voce « Uffici di Finusbu e Torgilubu » si vari in < Ufficio di 
"Тог э, e la көсе « Uffici Jonsbu, 
(Foglio d'Ordini, 24 agosto 1933.ХІ, n. 101, art. 71). 


Rubrica < Guatemala », voce « Altri Uffici ». 
Lo tasse conienute nella terza colonna (telegrammi di stampo) si diminuiscono tutte di un centesimo, 
1, voce « Uffici di Akyma, Mabaruma, ecc. Nella terza colonna si indi- 


stampa che sono fissate in 1,945 
fol, Western Union. All ci 


Karlsbak e Myggbukta » si vari in + Ufficio di Myggbukta +, 


‘parole per le vie Tialcable, 
preceded с үч Тарт” a pl pd 


Potaro», Nella sersa colonna wi 


Stessa rubrica, voce « Altri Uffici», Le tasse contenute nella terza colonna (telegrammi di stampa) sì 


(Û i per екілене ali айы tasu + мечен анан al эшч» — 
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AGGIUNTE E VARIAZIONI DA ESEGUINSI 


— 
21-8-1923 | Nella nota (1) di ріс" di pagina s'inserisea, in ordine alfabetico, l'ufficio di Martinez Paraguaya 
21-8-1923 | Rubrica « Raiatea (Isola ». Le tasse di via Eastern si көгіне in 6,01 per telegrammi ordinari, 6 
401 per telogrammi « CDE ». via 
(Foglio d'Ordine, 10 agosto 1933-XI, n. 95, art, 57 ~ Bene data di decorrenza 21 agosto 193%} 
29-8-1933 | IL. DISPOSIZIONI PEN L'ISTRADAMENTO DEL TELEGRAMMI SENZA INDICAZIONE DI via, — Nel 
si oggiunga Lituania dopo Lettonia, 
(Foglio d'Ordini, 29 agosto 1933-ХІ, в, 103, art, 71), 
П. — CIRCOLARE A STAMPA n. 93174 del 15 marzo 1933.XI), 
5-8-1933 | Rubrica «Indie neerlandesi ». S'inserisca la vore « Via Italo Radio» con la tassa relativa di 1: 
(Foglio d'Ordini, 5 agosto 1933-XI, n. 93, art. 93). 
12-8-1933 | S'inseriscano le tasse seguenti. di via Ttalcable-Vancouver 


de lottere-tolegrammi < DLT» di 
alle Теве dell'Oceania qui appresso indicate, per le quoll deue corrispondenze sono. state gl 
messe per via Eastern? 


i vi m 
кетет wn 


Nuova Caledonia. 
nova Guinea : Kokopo 
Uffici di 
Phi: 


Arica Radio 


Boa Nova Radio Pombroke Radio 
Coquimbo. Radio Sant-Antonio do Zaire Radio 
Fernando de Noronha Radio Tor Radio 4 


Graciosa Radio Varna Radio 


Redattore capo responsabile: Avv. Cav. Vincenzo Sscmi 


(6102432) Roma, 1933-ХІ - Istituto Poligrafico dello Stato - С. C. 


Lancia tipo « ASTURA » 


Agenzia Automobili 


LANCIA 


NUOVA PRODUZIONE 1932 


ЇЇ am 
TA ШІШШІШІ 


АВТЕМА ASTURA 
4 CILINDRI 8 CILINDRI 
Cilindrata 1924 Cilindrata cm. 2640 


А. 
АА 
ААА 
ААДА 
AAAAA 
AAAAAA 


AGENTE ESCLUSIVO 


ALFREDO BORNIGIA 


Via Flavia, 16-18 ROMA Via Nizza, 42-44-46 


TELEFONO 45-510 TELEFONO 82-808 


STANDARD ELETTRICA ITALIANA 


Società Anonima - Capitale L. 9.000.000 interamente versato 


Amociata alla INTERNATIONAL STANDARD ELECTRIC CORPORATION di New York 
Concomsionaria емшіге per l'Italia della WESTERN ELECTRIC СО, ING. di New York 


Fabbricazione ed 

installazione di: 
2. CENTRALI TELEF0- 
NICHE AUTOMATICHE 
E MANUALI- URBANE 
ED INTERURBANE .. 
APPARECCHI TELEFO- 
NICI ~ TELEORAFICI 
E RADIOTELEFONICI 
2. 2, 2. STAZIONI 
RADIOTELEFONICHE 
TRASMITTENTI <. 2. 


SEDE Е OPICINE 


MILANO (125) - Via Vittoria Colonna, 6-9 .. Ufficio di Roma (104) - Corso Umberto 1, 173 


төзе. 41-301, 40-30, (3251, 43.252 


Telefono 61-450 


INDIRIZZO TELEGRAFICO: = MICROFHONE ,, (Codice, Lieber в емін) — 


FRANCOTYP 


LA SUPER MACCHINA 
AFFRANCATRICE POSTALE 
A MANO ED ELETTRICA 


AFFRANCA LA VOSTRA CORRISPONDENZA 
SENZA FRANCOBOLLI PER QUALUNQUE 
AMMONTARE DI VALORI POSTALI 
È LA SOLA СНЕ RISPONDE 
INTERAMENTE ALLO SCOPO 
RISPARMIA TEMPO. E DENARO 


——————————— 
dettagliate serivere a 

Soc. An. ITALIANA AUDION - Milano (117) 

Via Petrarca, 13-15 .. Telefoni 43-485 е 40-989 


SOCIETÀ DEL GRES 
ING. SALA & С. 


= MILANO 
VIA TOMMASO GROSSI, 2 


Prima fabbrica italiana di gròs ceramic 


Agricoltore 
Taurino è Commareio. 


Stabilimenti: MANO (logs al Mon) ¢ SORISOLE (rtt 
- 
TUBI ED ACCESSORI PER FOGNATURE 
E CONDOTTE - FUMAIOLI - PIANI 
DA PAVIMENTAZIONE E DI RIVESTI 
MENTO - MANGIATOIE - APPARECCHI 


COMPLETI PER LA FABBRICAZIONE 
DEGLI ACIDI 


CANALIZZAZIONI TELEFONICHE ED ELETTRICHE 


П GRÈS CERAMICO è inalterabile anche #0 
je degli acidi concentrati =" 


APPARECCHI K PEZZI SPECIALI SU DISEGNI 


ш = 


IIIIII.IIIUIIIIIINIZƏIIIIIIIIIUIŠIAZIIIZIIIIIIIIIIIIIIIIIƏIIIIUIUIIIIIIIAIUIU3K 


= ITALCAELE = 
COMPAGNIA ITALIANA DEI CAVI TELEGRAFICI SOTTOMARINI 


CAVI DIRETTI RAPIDITÀ. 
FILI DIRETTI ESATTEZZA 
SERVIZIO DIRETTO SEGRETEZZA 


CABLOGRAMMI PER TUTTO IL MONDO 
TELEGRAMMI CELERI 


PER L'INGHILTERRA, LA FRANCIA, LA GERMANIA 
LA DANIMARCA, LA SVEZIA E LA NORVEGIA 


TELEGRAMMI LAMPO 


FRA LE PRINCIPALI CITTÀ D'ITALIA E FRA QUESTE E LA CITTÀ 
DEL VATICANO === Consegna entro 15 minuti dall'accettazione 


“ абайе Е 
ЕШШІШШІШІИІШІИШІШІШІШШІШІШІШІШІІШЕ 


{a 


El 


Spazio disponibile 


importante eseguita all'® 
stero dalla Società Italian? | 
Pirelli. 

30.000 metri di cavo T.L-Î 
della sezione di 3 x< 50 mm 
per 20.000 volt sono stall 
forniti alla Empresas El 
tricas di Bahia Blanca (A^ 
gentina) e sono stati pos% 
nel Giugno 1932 sott? Ы | 
sorveglianza dei nostri te 


nici. 


а S.I. р. T. I. 


Società Italiana Reti Telefoniche Interurbane 
MILANO 


che raggruppa nel campo telefonico interurbano le 


SOC. ITALIANA PIRELLI 

SOC. AN. ING. V. TEDESCHI & C. 

CONDUTTORI ELETTRICI AFFINI TORINO 
INTERNATIONAL STANDARD ELECTRIC CORPORATION 
SIEMENS & HALSKE A. G. 


ha installato i cavi telefonici interurbani pupinizzati: 
MILANO-GENOVA-TORINO ......., . + + . , , Km. 300 


| MILANO-VERCELLI-TORINO-IVREA BIELLA; 
| VERCELLI SABATE ALESSANDRIA 
CAVO “ PONTI ,, | SEMPIONE auo: +‘. 4 O 
AI E | 
MICANO-LODI, see: 
NAPOLI-ROMA-FIRENZE-BOLOGNA-CASTEGGIO (Milano) . . „ 880 
MILANO-CHIASSO > o 2725-, eta 6 к, aa RE m а 
BOLOGNA-PADOVA-TRIESTE-UDINE-TARVISIO . . . . . . , 478 
CAVI рег la Soc. ЇТА1О-НАООЮ...........,, 80 
GENOVA-HAPALLO-SPEZIA s s 20. o. ox e 212.25 “00 
PUCCA-PIBA-EIVORNO i xt, tt RCS аб 
BOLOGNA-RIMINI-ANCONA (e deviazioni) . . . . . . . . ff 230 
ha in corso l'installazione dei cavi: 
NAPOLI-BARI; NAPOLI-PALERMO . ...... .. . . „ 1160 
SPEZIA-LUCCA-FIRENZE: ..,.......2221 5 188 
GENOVA-SAVONA-VENTIMIGLIA STR OAD RIOR SEO. 
DERIVAZIONI RETE NAZIONALE . . na 45 


complessivamente circa Km. 4300 di cavo (oltre Km. 550.000 
di coppie) e 55 centrali di amplificazione. 


OOOO 


NTA r DiS 


Inoltre per conto dell'Amministrazione delle FF. S8,, hazeseguito l'impianto di 


| 

| 

| 
Apparecchi d'amplificazione, la pupinizzazione dei cavi telegrafoniciXGENOVA- 
SPEZIA; GENOVA-OVADA-ALESSANDRIA; GENOVA-SAVONA-VENTIMIGLIA; 

кош B | 

| 


JOLZANO - BRENNERO; BUSALLA-ALESSANDRIA; 
ей ha in corso la pupinizzazione dei cavi: GENOVA-BUSALLA; SPEZIA-FORNOVO 


%-2-2-2-3-2-2-2-2-2-2-2-2-%-%-7-2-2-2-2-2-2-5-2-2-2-2-5-%-4-5-% 


S. A. P. P. 
SOC.AN. POSTE PNEUMATICHE 


Via S. Gregorio, 44- MILANO (Zona V) - Telet. 67-542 
Fill; ROMA - NAPOLI 


IMPIANTI Ü! POSTA PNEUMATICA URBANA ED INTERNA = 
IMPIANTI SPECIALI PER UFFICI TELEGRAFICI E PER CENTRALI 
TELEFONICHE INTERURBANE :; TRASPORTATORI MECCANICI, ECC. 


H Loi — T: — Чы Cataloghi, progetti e preventivi gratis а richiesta. 


AFFRANCATURA AUTOMATICA DELLA CORRISPONDENZA CON LA 


MACCHINA AFFRANCATRICE POSTALE 


.. nen 
LA PIÙ SEMPLICE LA PIÙ PRATICA 
Ма 1 ROS 


INDISPENSABILE IN OGNI AZIENDA MODERNA 
GARANTISCE IL CONTROLLO DELLE SPESE ED ECONOMIZZA IL TEMPO 


PRODOTTO ITALIANO 


Va ODE _ 
SOCIETÀ ITALIANA MACCHINE AFFRANCATRICI - MULA. 


Spazio disponibile 


Spazio disponibile 


Spazio disponibile 


Spazio disponibile 


